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Il PIANO DELLôOFFERTA FORMATIVA è la 
carta dôidentit¨ della nostra Scuola: esso 
propone un modello dôIstituto interagente 
con il  territorio, adeguato al contesto, alla 
domanda delle famiglie ed alle specifiche 
caratteristiche degli utenti.  
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PREMESSA 
 
 

     Nellôanno scolastico 2000/2001, nella fase di ridimensionamento delle Istituzioni 
Scolastiche, nasceva il nostro Istituto Comprensivo: le scuole dellôInfanzia e Primarie di 
Benna, di Massazza, di Sandigliano e di Verrone venivano accorpate alla Scuola Secondaria 

di Primo Grado di Sandigliano. 
     Veniva elaborato, cos³, il primo Piano dellôOfferta Formativa, puntando sulla continuità 
educativa, che si deve realizzare attraverso i tre ordini di scuola, con lo scopo di formare 

un cittadino consapevole del suo ruolo nella società. 
     Le azioni educative nellôIstituto Comprensivo, dalla scuola dellôInfanzia, alla scuola 

Primaria e poi alla scuola Secondaria di Primo Grado, tengono conto delle competenze 
pregresse, delle attitudini e della possibilità dei singoli, per assicurare a ciascuno il 
successo formativo. 

     In questo ambito la continuit¨ e lôorientamento assumono un ruolo fondamentale, per 
aiutare lôalunno a conquistare la propria identit¨ e la propria autonomia di pensiero e di 
scelta. 

     Nellôanno scolastico 2002/2003 sono stati costruiti i Curricoli disciplinari in verticale, 
proprio sulla base della CONTINUITAô ED INTEGRAZIONE tra i tre ordini di scuola. 
     Nellôanno scolastico 2003/2004 questi curricoli sono stati rivisti alla luce della  

normativa della Riforma ñMorattiò ed, in particolare, tenendo conto delle Indicazioni 
Nazionali allegate al  D. L.vo n. 59/04 .  
 Negli ultimi due anni il lavoro di rivisitazione è proseguito;  per ogni disciplina,ambito e 

campo dôesperienza ¯ stato individuato un unico percorso didattico, che inizia dal primo 
anno della scuola dellôinfanzia e termina con lôultimo anno della scuola secondaria di primo 
grado. in relazione a quanto emanato con le Indicazioni per il Curricolo di cui al decreto 31 

luglio 2007. 
Il nuovo Regolamento dellôassetto ordinamentale organizzativo e didattico della scuola 

dellôInfanzia e del primo ciclo di istruzione, emanato il 2 settembre 2009, stabilisce ora 
che, per un periodo non superiore ai prossimi tre anni scolastici, continuino ad applicarsi le 
Indicazioni suddette, in attesa che si proceda alla loro compiuta armonizzazione. 

  
 

DIZIONAR IO  
 
ISTITUTO COMPRENSIVO : insieme di scuole dellôInfanzia, Primarie, Secondarie di 
Primo Grado che insistono su un determinato territorio.  

 
PIANO DELLôOFFERTA FORMATIVA: carta dôidentit¨ della scuola. 
 

CARTA DEI SERVIZI : lista dei servizi che la scuola offre ai suoi alunni. 
 
REGOLAMENTO DôISTITUTO: documento che indica con precisione le regole della 

scuola. 
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INDICAZIONI PER IL CURRICOLO : contengono le linee guida sullôapprendimento delle 

discipline della Scuola dellôInfanzia, della Scuola primaria e della Scuola Secondaria di I 
Grado. 
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1 -  CONTESTO TERRITORIALE  
 

Lôutenza, che usufruisce del servizio scolastico dellôIstituto Comprensivo Sandigliano, 
appartiene ai comuni di Benna, Massazza, Sandigliano, Verrone e Villanova Biellese. 
Il territorio si connota con le caratteristic he tipiche delle aree di pianura, dove i centri 

urbanizzati sono abbastanza concentrati. 
Negli ultimi due anni è notevolmente in aumento la popolazione scolastica proveniente da 
altri comuni limitrofi, grazie allôattenzione dimostrata dal nostro Istituto verso le 

problematiche relative agli alunni con DSA.  
 

 

2 -  CONTESTO SOCIALE  
 
Non emergono situazioni di pesante disagio economico: pochi sono i casi segnalati e 
seguiti dai servizi sociali. 
In aumento risultano essere le situazioni familiari con  problematiche socio-affettive.  

Nellôarea sono presenti associazioni sportive, punti forti di aggregazione extra-scolastica, 
forme associative di carattere sociale e ricreativo e biblioteche comunali, abitualmente 
frequentate dagli alunni, sia in orario scolastico, sia al di fuori delle lezioni. 

Nei comuni di Massazza e Villanova B.se molte famiglie sono impiegate nel settore 
primario (agricoltori), mentre a Benna, a Verrone e a Sandigliano la maggioranza lavora 

nel settore secondario e terziario. 
Sul territorio si risente della crisi economica locale e nazionale. 
Lôassetto scolastico vede la presenza di quattro scuole dellôInfanzia, tre scuole Primarie ed 

una scuola Secondaria di Primo Grado; il numero di alunni che frequentano tali scuole 
risulta essere in lieve aumento e, come già evidenziato in precedenza, vanta la presenza di 
numerosi utenti non residenti nei quattro Comuni.  

La Scuola si pone come punto di aggregazione, volendo diventare un luogo privilegiato per 
la valorizzazione e la promozione umana di ciascun alunno. 
 

 

3- SCUOLA E TERRITORIO  
 
Con il Decreto Legislativo del 31/03/1998 n 112 (attuativo della Legge Bassanini), da una 
parte la Scuola viene vista come una risorsa decisiva per lo sviluppo di ogni comunità e 

dallôaltra aumenta la responsabilit¨ degli Enti Locali verso la Scuola e lô educazione delle 
giovani generazioni, che appartengono alla comunità che governano. 
Nasce, così, un PATTO EDUCATIVO TERRITORIALE, in cui vengono sottoscritti impegni e 

responsabilità reciproci. 
Gli Istituti Comprensivi, nati in seguito ad un ridimensionamento delle istituzioni 
scolastiche, segnano lo sviluppo di un sistema dôistruzione pi½ attento alle domande sociali 

e culturali delle comunit¨ di riferimento: la Scuola ha il compito di ñinterpretareò i bisogni e 
le risorse del territorio e di metterle in connessione.  
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Lo scopo di tale verticalizzazione è il MIGLIORAMENTO DEL SERVIZIO SCOLASTICO. 

Nello stesso tempo, il territorio, attraverso gli Enti Locali ed, in primo luogo, il Comune, 
diventa più esigente sia a livello di Offerta Formativa, sia di qualit¨ dellôistruzione. 
In questôottica emerge la funzione del POF, quale strumento di progettualit¨ interna e 

della Carta dei Servizi per una sua proiezione verso lôesterno. 
 

DALLA VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE DEL TERRITORIO  

 
La Scuola ricerca ed approfondisce i collegamenti e la collaborazione con gli Enti Locali 
(Comuni e Provincia) e le Associazioni presenti sul territorio. In particolare si sottolineano 

le collaborazioni con le Biblioteche Comunali, le Pro Loco, le Forze dellôOrdine ed in 
particolare il comando dei Carabinieri di Candelo, gli uffici di Polizia Municipale (supporto 

determinante per lôEducazione Stradale),  il COSRAB, il CORDAR e le attivit¨ legate ai 
luoghi di interesse ambientale. 
Durante lôanno scolastico 2005/2006 ¯ stato per la prima volta costituito il ñtavolo 

interistituzionaleò per la stesura del POF, a cui hanno partecipato, oltre agli insegnanti 
facenti parte della Commissione Pof, i rappresentanti dei Comuni del territorio dellôIstituto 
Comprensivo e due rappresentanti dei genitori del Consiglio dôIstituto. 

Nel mese di settembre 2008 questo ñtavoloò  si ¯ riunito e alcuni Sindaci hanno avanzato 
la proposta di lavorare su un progetto di educazione civica, finalizzato  ad interiorizzare nei 
ragazzi una maggiore conoscenza della ñcosa pubblicaò. 

Con codesto intento ¯ stato proposto dallôIstituto il MACROPROGETTO LEGALITAô, a partire  
dalla Scuola dellôInfanzia, per giungere allôultima classe della Secondaria di Primo Grado. 
Considerato il riscontro positivo degli scorsi anni scolastici, questo importante Progetto 

sarà ampliato e diversificato in questo nuovo anno e, oltre alla partecipazione attiva del 
Maresciallo dellôArma dei Carabinieri della stazione di Candelo, delle Polizie Municipali dei 
diversi Comuni, interverranno in collaborazione con le psicologhe dellôIstituto anche gli 

educatori dei Servizi Sociali del Territorio.  
Si vuole, inoltre, sottolineare la stretta collaborazione tra Scuola e Comuni, con iniziative 

quali:  
- il finanziamento del corso dôinglese, nelle Scuole dellôInfanzia, svolto durante le ore 

curricolari; 

- lôuso degli scuolabus, da tempo maggiormente regolamentato, per problemi di 
personale, sia per gli spostamenti, sia per le uscite didattiche; 

- il finanziamento, almeno in parte, di altri  progetti a costo.   

Da parte loro i Comuni hanno chiesto: 
- la collaborazione della Scuola a Progetti del Paese; 
- la partecipazione delle Scuole a giornate ecologiche (Puliamo il mondoé) e a 

commemorazioni; 
- il riconoscimento del corso di nuoto, organizzato dal Comune, come corso 

extracurricolare (Comune di Verrone); 

- lôistituzione di un Consiglio Comunale dei ragazzi (Comune di Verrone) 
 

 

Da segnalare poi la stretta collaborazione tra la Scuola ed i Servizi Sociali del territorio, che 
offrono un valido support o ai docenti che si trovano ad operare con situazioni di handicap 
o di disagio. Per migliorare la comunicazione tra la Scuola e tali Servizi i docenti sono 

tenuti a seguire un Protocollo proposto dallôIRIS e una documentazione apposita. 
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4 -  OFFERTA FORMATIVA  

 
Lôofferta formativa dellôIstituto Comprensivo tiene conto dei bisogni educativi degli alunni e 
delle loro famiglie, coordinandosi con le iniziative promosse dagli Enti Locali e punta a 

conseguire: 
 

ǃ la formazione dellôuomo e del cittadino, intesa come promozione dello 
sviluppo della personalit¨ dellôalunno.                     

  

     
ǃ la formazione di un uomo e di un cittadino capace, tramite attività 

specifiche di orientamento, di operare delle scelte riguardanti il proprio 

futuro.                     
 
  

Tutto ciò è esplicitato negli strumenti didattici ed organizzativi di cui si è dotato negli ultimi 
anni il nostro Istituto Comprensivo.  
In particolare:  

 
CURRICOLI IN VERTICALE:  
struttura programmatica che include, in un lavoro elaborato dai docenti d ei vari ordini 

scolastici, un percorso ragionato sulle varie discipline, che, partendo dalla Scuola 
dellôInfanzia, arriva fino al terzo anno della Scuola Secondaria di Primo Grado. In questi 

curricoli sono previste anche prove dôingresso nel nuovo ordine di scuola ed in uscita 
dallôordine di scuola precedente, concordate tra docenti. 
 

PIANO DI STUDI PERSONALIZZATO:  
strumento di informazione alle famiglie, relativo alla programmazione prevista dai vari 
ordini di Scuola, dove compaiono, secondo la scansione prevista dalla normativa:  

 
Å Obiettivi trasversali riferiti alle competenze 
Å Unit¨ di apprendimento (UA) 

Å Obiettivi specifici di apprendimento (OSA) 
Å Soluzioni organizzative 
Å Valutazione 

relativi alle aree, ai campi e alle discipline, ai laboratori opzionali e al recupero, messi in 
atto in questo Istituto.  
 

ORIENTAMENTO :  
Å fare piani per il futuro, verificare e adeguare il proprio progetto di vita 

Å elaborare unôipotesi circa il proprio futuro esistenziale, sociale, professionale 
 
 

PATTO EDUCATIVO DI CO RRESPONSABILITAô, un documento  firmato e sottoscritto 
dalla Scuola, dalla famiglia e dallôalunno stesso, frequentante la scuola Secondaria di primo 
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grado.  Questo ha come riferimenti normativi lôArt. 30 della Costituzione, lôArt. 2048 del 

Codice Civile e la Sentenza n. 12501 del 21/09/2000 Sezione III della Cassazione. 
I tre soggetti firmatari si impegnano, con la sottoscrizione, ad osservare gli impegni di loro 
competenza, dichiarati in modo puntuale nel documento. 

Lôofferta formativa ¯ caratterizzata: 

 
DALLA CONTINUITAô EDUCATIVA E DIDATTICA 

 
La continuit¨ del processo educativo tra la Scuola dellôInfanzia, Primaria e Secondaria di 

Primo Grado ha come obiettivo garantire il diritto dellôalunno ad un percorso formativo 
organico e completo e si propone di prevenire le difficoltà che sovente si riscontrano, 
specie nei passaggi tra i diversi ordini di scuola. 

Le attivit¨ di Continuit¨ vengono svolte sulla base di progetti concordati allôinizio di ogni 
anno scolastico, dai componenti della Commissione Continuità, formata da docenti dei tre 

ordini di Scuola e prevedono giornate di accoglienza tra Scuole dellôInfanzia e Primarie e 
tra queste e la Scuola Secondaria di Primo Grado, con momenti di lavoro comune. 
Il Progetto contenitore di tutte le attivit¨ dellôIstituto questôanno sar¨: 

 
MACROPROGETTO LEGALITAô 
 

La peculiarità di tale progetto deriva dal fatto che è stato steso in collaborazione con i 
docenti responsabili dellôôIstituto il Maresciallo dellôArma dei Carabinieri della stazione di 
Candelo, le psicologhe del Consultorio Famigliare di Biella ñLa persona al centroò e gli 

operatori dei Servizi Socio Assistenziali di Verrone e di Sandigliano (in particolare gli 
educatori). Riguarda  i  tre ordini di Scuola e, come ogni anno, si snoda sia su percorsi 
comuni sia con obiettivi individualizzati per ordine di scuola, rispettando le peculiarità 

didattico-educative. 
Da anni la promozione dellôòessereò, inteso come ñstar bene con se stessi, gli altri, 
lôambienteò ¯ azione educativa e formativa essenziale del nostro Istituto, per favorire nei 

bambini e nei ragazzi lôacquisizione e la messa in pratica di competenze e  di conoscenze 
che, in modo motivato, possano condurre a stili di vita orientati al benessere ed alla 
prevenzione. 

Per questo il MACROPROGETTO LEGALITAô, promuoverà la realizzazione di percorsi 
multidisciplinari di educazione civica e conoscenza del codice della strada, di 

strategie di prevenzione e lotta al disagio ed al bullismo, droga e alcool, di 
argomenti relativi allôuso improprio di Internet e dei telef onini . Questo  sarà il 
contenitore di tutti i Progetti realizzati nel nostro Istituto riguardanti lo stare bene a scuola 

e lô educazione ambientale.  
 
DALLôORIENTAMENTO  

 
Questo costituisce una modalità educativa permanente, perché, fin dalla scuola 
dellôInfanzia, gli alunni sono invitati a sapere di poter fare tante cose, a cogliere occasioni 

che favoriscano la conoscenza di s® e lôautovalutazione e a fare piani per il futuro, 
adeguando il proprio progetto di vita.  
La finalit¨ dellôorientamento sar¨ quella di fornire allôallievo delle ABILITAô, affinch® sia in 

grado, in ogni momento, di GESTIRE I CAMBIAMENTI che gli si presentano, SCEGLIENDO 
quello più idoneo alla propria persona. Un momento particolarmente significativo sarà 
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rappresentato dalle attività fi nalizzate alla scelta della Scuola Superiore, al fine di fornire 

agli alunni delle classi terze della scuola secondaria di primo grado gli strumenti 
conoscitivi, per operare tale scelta in modo consapevole.  
Sarà distribuito alle famiglie il consiglio orie ntativo, predisposto dagli insegnanti, tenuto 

conto delle indicazioni fornite dagli stessi alunni e dalle famiglie.  
Presumibilmente nel mese di febbraio saranno aperte le iscrizioni, che termineranno nel 
mese di marzo 2011.  

Per quanto riguarda le attivit à promosse in collaborazione con la Provincia di Biella, si 
devono ancora ricevere informazioni in merito. 
 

5 -  OFFERTA EDUCATIVA 
 
Il patto educativo è finalizzato a sviluppare condizioni di benessere individuale e sociale, 
attraverso un impegno nel:  
 

ǃ creare ambienti di libertà ed uguaglianza e di pari opportunità per ogni 
allievo; 

ǃ promuovere i valori della persona, intesi come: saper essere autonomo, 

sapersi confrontare, assumersi le proprie responsabilità, avere capacità di 
scelta; 

ǃ sviluppare le relazioni intese come: accettazione e rispetto di sé 

(autostima), accettazione e rispetto degli altri, comunicazione e dialogo;  
ǃ migliorare la convivenza democratica, il senso civico, la responsabilità 

individuale e collettiva del bene comune. 

 

6 ï INTEGRAZIONE  

 
Lôintegrazione degli alunni con handicap 

 
La scuola ¯ luogo di apprendimento e, insieme, di costruzione dellôidentit¨ personale, civile 
e sociale. Questo significa mettere ciascuno in condizioni di raggiungere la piena 

realizzazione di s® e lôacquisizione della cultura e dei valori necessari per vivere da cittadini 
responsabili. Nessuno deve rimanere indietro, nessuno deve sentirsi escluso. Quindi 
unôattenzione particolare va riservata agli alunni con disabilit¨. Per questo la scuola ¯ 

chiamata ad attivare int erventi personalizzati, che mirino alla più completa integrazione di 
tali alunni.  
Al fine di realizzare tale integrazione, tutti gli insegnanti di classe, compreso quello di 

sostegno, con il Dirigente, il Neuropschiatra, eventuali altri specialisti ( logopedistaé) e i 
genitori dellôalunno costituiscono un GRUPPO DI LAVORO e predispongono un apposito 
ñpiano educativo personalizzatoò (P.E.P.) per ciascun alunno diversamente abile. 

Le attività di integrazione riguardano tutta la classe o tutto il gruppo in cu i è inserito 
lôalunno con handicap, che ¯ gestito dal team docente in collaborazione con lôinsegnante di 

sostegno, contitolare nelle classi/sezioni alle quali è affidato. 
Le attività di tipo individuale sono previste nel piano educativo.  
La valutazione viene effettuata attraverso prove di verifica differenziate, mirate a stabilire 

il raggiungimento degli obiettivi didattici ed educativi del P.E.P.  
Da alcuni anni la Provincia di Biella si è fatta promotrice di un ACCORDO DI PROGRAMMA 
triennale, in cui tutti i soggetti, cioè i Comuni aderenti , si impegnano a garantire ciò che 
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spetta loro di legge, a livello di integrazione scolastica dei disabili (assistenza alla 

persona). 
In particolare i Comuni consorziati con lôIRIS, hanno delegato tale funzione proprio a 
questo Ente. 

 
 
Iniziative per superare situazioni di svantaggio e di disagio 

 
La scuola deve creare le condizioni per lôuguaglianza di tutti gli alunni ed in particolare ha 
il compito di accogliere al meglio il bambino, considerato nella sua integrità, off rendogli la 

possibilità di organizzare le sue conoscenze, approfondendole, arricchendole ed 
ampliandole.  
ñAccogliereò significa rispettare le diversit¨ di ciascuno e ñeducareò significa cercare di 

capire, instaurando un rapporto adulto - bambino indirizzato più alla comprensione che al 
giudizio. 
Per affrontare e superare lo svantaggio, per seguire un modello di scuola inclusiva 

lôIstituto mette in atto unôorganizzazione didattico/flessibile: i casi di disagio sono 
prioritariamente gestiti a livello di sing olo plesso, dove i docenti, in base allôart.2 della 

Legge 517/77, adottano lôorganizzazione didattica ritenuta pi½ idonea: classi aperte, gruppi 
flessibili, interventi specifici ecc., secondo precisi PROGETTI, nei quali sono indicati gli 
obiettivi, i metod i, i tempi ed i risultati attesi.  

In ogni caso, il punto di partenza di ogni iniziativa educativa ¯ costituito dallôaccertamento  
delle competenze e delle potenzialit¨ dellôalunno, per sfruttarle e attuare una 
programmazione mirata ed efficace. Nei casi particolarmente gravi, soprattutto nel 

momento del passaggio da un ordine di scuola ad un altro, potrà essere utilizzato, come 
esperto, lôinsegnante dellôordine di scuola precedente, con il quale continua, comunque, 
una costante collaborazione. In particolare, dallo scorso anno scolastico è prevista la figura 

di una Funzione Strumentale che, in collaborazione con una Commissione di supporto, 
monitora i casi segnalati dagli insegnanti dei tre ordini di scuola e raccoglie tutta la 
documentazione  ad  essi inerente.  

Inoltre, da quattro anni, il nostro Istituto lavora sul  PROGETTO ñ PREVENZIONE ALLA  
DISLESSIA e DSA.- continuit¨ dôintervento- linguaggio comuneò, attraverso la continua  
formazione dei docenti, sportelli di consulenza , screening sugli alunni per individuare i 

disturbi specifici dellôapprendimento e restituzione dati ai docenti e genitori, con lôaiuto di 
esperti  in logopedia, psicopedagogia, optometria. 

Per tutte le altre classi, comprese quelle della Scuola Secondaria, si usufruirà degli 
interventi di psicologia scolastica basata sulla consulenza in classe e sportelli per alunni, 
docenti e famiglie, delle psicologhe del Consultorio LA PERSONA AL CENTRO allôinterno del 

progetto MACROPROGETTO LEGALITAô. 
 
 

Integrazione degli alunni stranieri  
 
La presenza nella scuola di alunni stranieri rappresenta unôoccasione per la conoscenza 

reciproca e per educare bambini e adulti alla pace tra i popoli. 
LôIstituto mette in atto, in questo caso, specifiche iniziative volte a: 
- creare un clima di accoglienza, per ridurre al minimo nellôalunno la percezione di s® come 

minoranza; 
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- facilitare lôapprendimento delle diverse discipline, prevedendo una programmazione 

individualizzata; 
- inserire nelle discipline approfondimenti storici, geografici e religiosi, riguardanti i paesi di 
provenienza, mettendone in luce i valori positivi e facendo un parallelo con i nostri.  

In particolare, anche  in questo anno scolastico, la Provincia di Biella e la Regione 
Piemonte  hanno stanziato un fondo per il nostro Istituto, per inizia tive con docenti interni, 
mediatori e facilitatori culturali, dedicate allôintegrazione degli alunni stranieri e delle 

rispettive famiglie.  
 
 

7 ï PROGETTI DI ISTRUZIONE DOMICILIARE  
 
Con C.M. n 84/02 il MIUR ha previsto lôistituzione del ñservizio scolastico domiciliareò, per 
alunni ammalati rientrati al proprio domicilio in seguito a degenza ospedaliera, per grave 
patologia, e non ancora in grado di riprendere la frequenza scolastica, per almeno 30 

giorni anche non consecutivi. 
Come Istituto Comprensivo viene garantito: il diritto -dovere allôistruzione per i propri 
alunni in situazione di degenza e post degenza ospedaliera. 

Si provvede, quindi, ad accantonare annualmente una somma anche modesta, ma di 
grande valore civile ed umano, per far fronte ad eventuali necessit¨ dôistruzione 
ospedaliera e/o domiciliare. 

Le singole Istituzioni scolastiche possono, inoltre, presentare allôUfficio Scolastico 
Regionale progetti di istruzione domiciliare a favore dei propri alunni, al fine di ottenere un 
contributo finanziario. 
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PERCORSO EDUCATIVO 
 

 
 

DôISTITUTO 
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ESSERE 

OB. SCUOLA INFANZIA  SCUOLA PRIMARIA  SCUOLA SECONDARIA  

C
O
N
O
S
C
E
N
Z
A
 
D
I
 
S
E
ô

  Utilizzazione di simboli 

convenzionali per 
differenziare spazio 
individuale e spazio 

collettivo.  
 Acquisizione dellôautonomia 

personale. 
 Sviluppo del senso di 

responsabilità, della capacità 
di organizzazione e della 
socialità. 

 Assunzione di norme ed 
abitudini di carattere sociale. 

 

 Conoscenza di sé. 
 Capacità di rappresentarsi. 

 Riconoscersi come gruppo-
classe. 

 Avere fiducia nellôaltro. 

 Autovalutazione (obiettività, 
maturità).  

 

 La scoperta di sé: aspetto 
fisico, affrontare difficoltà, 
autonomia di pensiero, 

scoprire i propri interessi 
personali, realizzare 
progetti, il carattere 
ottimista o pessimista, 

lôaccettazione di s®. 
 La crescita: introspezione-

rapporto con i genitori, 
conflitto, fiducia in sé, 

influenza di gruppo/moda, 
progetti per il 
futuro/orientamento, la 
ricerca della felicità. 

 Il pensiero: imparare a 
pensare, porsi dei problemi, 

scrivere per pensare-pagine 
di diario- comunicazione del 

proprio pensiero. 
 

R
IS

P
E

T
T

O
 D

E
G

L
I 
A

L
T

R
I

 

 Capacità di intuire 
lôimportanza del rapporto 
dôamicizia. 

 Capacità di migliorare i 
rapporti con i coetanei 
(comprendere, aiutare, 
cooperare con gli altri).  

 Accettare la diversità (razza, 
disabilità fisiche).  

 

 Scoperta del confronto 
relazionale come possibilità 
di conoscenza dellôaltro. 

 Analisi e scoperta della 

diversità come identità 
dellôaltro e come ricchezza 
per entrambi.  

 Scoperta di condividere con 

altri lo stesso patrimonio di 
bisogni, esigenze, 
aspettative (interazione).  

 Scoperta del gruppo come 
mezzo essenziale per il 
soddisfacimento dei bisogni 
(interdipendenza). 

 Capacità di collaborare, 
negoziare, condividere per 
realizzare pienamente il 

gruppo (interazione).  

 Educazione alla democrazia: 

lôaccettazione degli altri, la 
comunicazione, lôautonomia 
di pensiero, saper cambiare 
punto di vista, la 

collaborazione, il senso di 
responsabilit¨, lôopposizione 
delle ingiustizie. 

 Educazione alla democrazia: 

essere educati e cortesi, 
vivere bene con gli altri, 
interiorizzare le regole della 
convivenza, avere senso 

civico, rispettare gli spazi 
comuni, occuparsi del 
proprio paese. 

 Educazione alla democrazia: 

il rispetto di tutte le culture, 
la condivisione dei problemi 
sociali, la comprensione 
della complessità 

dellôeconomia globale, 
coscienza civile e politica. 

R
IS

P
E

T
T

O
 S

a
p
e
r 

D
E
L
L
ô
A
M
B
I
E
N
T
E

 

 rispettare le cose che appartengono a me, agli altri, a tutti (bene 
comune). 

 Prendere coscienza e rispettare lôambiente classe/scuola. 

 Comprendere funzionalità, regole e pericoli. 
. 

 Educazione allôambiente: la 

caccia, il rispetto per glia 
altri, la protezione degli 
animali, lôadozione, il 
rapporto uomo-animali, i 
diritti degli animali.  

 Educazione allôambiente: 
non distruggere lôambiente, 
salvare gli ecosistemi, non 

saccheggiare le risorse del 
Pianeta, la protezione delle 
aree naturali. 

 Educazione allôambiente: le 

condizioni della Terra, gli 
effetti del consumismo, 
lôimpegno personale nella 
salvaguardia del Pianeta. 
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Obiettivo educativo 
generale  

Obiettivi didattici 
gene rali  

Obiettivi didattici specifici (competenze)  
S

T
A

R
 B

E
N

E
 C

O
N 

S
E

 S
T

E
S

S
I 

CONOSCERSI 
(conoscenze) 

Il mio corpo 

Il mio carattere  

I miei sentimenti  

I miei interessi 

Le mie capacità 

I miei limiti  

I miei bisogni e le mie aspettative  

RAPPORTARSI 
(porsi in relazione con 

se stessi, abilità) 

Mi ascolto  

Mi accetto 

Mi confronto 

Mi stimo 

Mi fido 

Decido 

Mi controllo 

Mi metto in discussione 

Mi miglioro (non mi arrendo o scoraggio)  

COMPORTARSI 
(atteggiamenti)  

Rispetto le regole 

Mi organizzo 

Sono responsabile 

So gestire la giornata, il mio lavoro, il tempo 
libero, norme igieniche, alimentazione, salute, 
sport e prevenzione 

G
L

I 
A

L
R

I 

CONOSCERE 
Siamo UGUALI 

Siamo DIVERSI 

RAPPORTARSI 

Comunichiamo 

Pensiamo in modo autonomo 

Sappiamo cambiare punto di vista 

Ci comprendiamo 

Condividiamo 

Ci arricchiamo 

Ci accettiamo 

Ci aiutiamo 

Collaboriamo 

Cooperiamo 

Risolviamo conflitti, sappiamo opporci alle 
ingiustizie 

COMPORTARSI 

Siamo responsabili ed educati 

Ci organizziamo per vivere bene insieme con 
le regole 

L
ô
A
M
B
I
E
N
T
E

 

CONOSCERE 
Aspetti di ambienti naturali e di spazi 
progettati dal più vicino al più lontano  

RAPPORTARSI 

Usare le risorse 

Non sprecare 

Prevenire 

Raccogliere in modo differenziato 

Riciclare 

Non inquinare 

Conoscere problemi, cercare soluzioni 
(ecologia) 

COMPORTARSI 
Ci organizziamo per vivere bene insieme 
nellôambiente: norme di prevenzione, 
sicurezza, tutela di parchi e aree protette 
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8ï OFFERTA DIDATTICA  

 
Annualmente gli insegnanti predispongono il Piano Annuale delle attività, per offrire a tutti 
gli alunni il massimo delle opportunità. Sono inoltre previsti interventi individualizzati, o a 

piccoli gruppi, per il recupero o il potenziamento, che tengano conto dei diversi ritmi di 
maturazione degli alunni. 
Nelle nostre Scuole si svolgono attivit¨ sportive, teatrali, gite e visite dôistruzione. 

Allôinterno dei singoli plessi, ogni anno, gli insegnanti si assumono gli incarichi necessari al 
buon funzionamento delle varie attività, istituendo Commissioni   e gruppi di lavoro. 
Le scelte didattiche interne allôIstituto traggono ispirazione dalle Indicazioni Nazionali e dai 

Programmi Ministeriali per quanto riguarda gli obiettivi e i contenuti.  
Tali scelte si basano sui seguenti presupposti:       

 Adozione di un metodo comune per la ripartizione del tempo da destinare alle 
singole discipline, alle aree di apprendimento ed alle materie. 

 Adozione di metodi comuni per la stesura dei curricoli. 

 Adozione di un comune criterio di verifica e valutazione del livello di apprendimento 

degli alunni. 
 Adozione di uguali modalità organizzative per gli incontri scuola-famiglia. 

 Adozione di un regolamento condiviso e rispettato dai docenti e dagli alunni. 
 Individualizzazione dellôinsegnamento, rispettando i diversi stili cognitivi degli 

alunni, per garantire il massimo di opportunità.  
 Offerta di attività che rispondano agli interessi degli alunni, anche attraverso attività 

di laboratorio.  
 Sviluppo della CONTINUITAô DIDATTICA fra i tre ordini di scuola, con le seguenti 

finalità:  
- realizzare il raccordo tra i curricoli; 
- potenziare la scuola dellôobbligo nel territorio di pertinenza; 

- sviluppare rapporti positivi fra gli alunni e i docenti degli alt ri ordini, 
per fare in modo che siano superate le condizioni di disagio legate 
al passaggio dallôuno allôaltro. 

 
 

9 -  CRITERI PER LA SCELTA, LôADOZIONE E LôUTILIZZO DELLE 
METODOLOGIE E DEGLI STRUMENTI DIDATTICI.  
 

 
SCUOLA DELLô INFANZIA 

 
Seguendo i suggerimenti delle ñIndicazioni nazionaliò si puntualizza  la metodologia propria 
della Scuola dellôInfanzia, riconoscendo una organizzazione della  didattica basata su: 

 Valorizzazione del gioco   si creano le condizioni ideali per il gioco dei bambini; 

si organizzano giochi perché ogni bambino conquisti la propria autonomia ed 
identità,  acquisisca particolari competenze, sviluppi la creatività. 

 Esplorazione e ricerca    si organizzano le occasioni di ricerca e 

sperimentazione; si propongono esperienze che muovono dalla curiosità dei 
bambini; si stimolano i confronti di situazioni ed idee, la formulazione di ipotesi e la 
loro verifica. 
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 Vita di relazione   si favoriscono attività nel piccolo gruppo e nel grande gruppo; 

si organizzano momenti di incontro, di esperienza, di attività fra bambini di età 

eterogenea; si valorizzano momenti  quotidiani dello stare insieme a scuola e itempi 
di routine; si instaura un rapporto  positivo con ogni bambino cercando risposte 

adeguate ai bisogni di ciascuno. 
 Mediazione didattica   si cercano strategie per promuovere lo sviluppo e 

lôapprendimento dei bambini; si predispongono materiali strutturati e non, per 
scoprire, inventare, fare; si progettano esperienze e situazioni adeguate. 

 
 

 
SCUOLA PRIMARIA  
 

Si ritiene che sia importante sostenere lôalunno nella progressiva conquista di autonomia di 
giudizio, di scelta, di assunzione di impegni e nel suo inserimento attivo nel mondo delle 
relazioni interpersonali; a tal fine si propongono i seguenti metodi e tecniche per le attività 

di insegnamento: 
 Individualizzazione   costruzione di percorsi individualizzati e personalizzati 

di insegnamento. 

 Recupero   in caso di carenze e lacune nellôapprendimento. 

 Classi aperte   articolazione modulare di gruppi di alunni della stessa classe o 

di classi diverse. 
 Lavori di gruppo   tenendo conto dei ritmi di apprendimento di ogni singolo 

alunno, si pone al centro dellôattivit¨ un lavoro di ricerca che richiede lôintervento 
dellôinsegnante come organizzatore. 

Tecniche per lôattivit¨ di insegnamento: 

 Comunicazione e linguaggi 
 Pluralità di linguaggi 

 Metodo della ricerca e relative fasi. 

 
 
 

 
 
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO  

 
Per fare in modo che i ragazzi recepiscano lôimpegno scolastico anche come 
unôesperienza utile al di l¨ dei limiti scolastici, si cerca di guidarli a riflettere sulle 

proprie attitudini e capacità, sulle norme di comportamento della vita comune, sul 
significato della collaborazione e dellôimpegno personale. 

 Si pongono gli alunni di fronte a problematiche specifiche, aiutandoli a trovare la  

soluzione e stimolando la loro curiosità, partendo dalla loro esperienza e sensibilità. 
 Si cerca di stimolare la partecipazione consapevole degli alunni al processo di 

apprendimento, non solo nel senso di suscitare il loro interesse, ma soprattutto nel 
senso di spingerli alla riflessione personale sui contenuti. 

 Si sviluppano gradualmente le capacità di astrazione e di sistematizzazione delle 
conoscenze acquisite, partendo dallôesperienza dei ragazzi e dallôoperativit¨.  
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CRITERI PER LA SCELTA DEI LIBRI D I TESTO 

 
Nella scelta dei libri di testo i docenti si atterranno a quanto segue:  

 testo di facile fruizione: caratteri di stampa chiari illustrazioni   legate ai contenuti  

 presenza di parti operative: numero adeguato di esercizi strutturati,  a risposta 
aperta, attività guidate;  

 ,esercizi graduati nelle difficoltà, esercizi di collegamento tra le diverse aree 
disciplinari; 

 contenuti disciplinari adeguati alle Indicazioni Nazionali; 
 testi dal peso limitato, eventualmente suddiviso in più tomi;  

 costo indicato dal Ministero.. 

 
 

10 ï NORME COMUNI DI COMPORTAMENTO  

  
I docenti sono tenuti ad instaurare con gli alunni un rapporto di fiducia e di accettazione 
reciproca, al fine di ottenere un riconoscimento di autorevolezza e, nello svolgimento 

dellôattivit¨ didattica,  ognuno,  tenendo conto delle proprie capacità, deve cercare di 
mantenere vivi lôinteresse e lôattenzione. Si ritiene opportuno ch, a partire almeno dalla 
classe terza della Scuola Primaria, gli alunni si rivolgano agli insegnanti con la formula del 

ñLEIò. In caso di comportamenti  non accettabili, si utilizzano le seguenti strategie:   
 

COMPORTAMENTO ATTEGGIAMENTO  DOCENTE 

Comportamento non controllato 

- Stabilire insieme agli alunni regole 
di comportamento condivise, nel 

rispetto del Regolamento 
dôIstituto. 

- Pretendere il rispetto delle 

persone e delle regole 
- Concordare insieme le punizioni 

per ogni mancanza 

Mancanza di studio e/o di impegno 

- Programmare attività di recupero 
- Istituire una programmazione 

individualizzata 
- Gratificare lôalunno creandogli 

aree di successo 

- Modificare il percorso didattico 
utilizzando momenti di lavoro di 
gruppo, tutoring, altre strategie  

Atteggiamenti che rivelano un disagio 
personale 

- Cercare di individuare le cause del 
disagio 

- Confrontarsi con i colleghi che 

operano nella classe 
- Intensificare il dialogo con la 

famiglia 
- Richiedere consulenze 
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11 -  ORGANIZZAZIONE  SCOLASTICA:  

 
 ripartizione del tempo da destinare alle singole discipline 

 aggregazione delle materie per ambiti disciplinari 
 

 
SCUOLA INFANZIA  
 

Durante la settimana vengono svolte le attività relative alle quattro aree di apprendimento, 
rispettando unôequa distribuzione dei tempi. 
 

 
SCUOLA PRIMARIA  
 

Criteri di alternanza dei docenti e delle attivitaô 
 Nelle classi prima e seconda  ¯ prevista la figura dellôinsegnante prevalente : un 

docente che insegner¨ per la maggioranza dellôintero orario scolastico.  
 Distribuzione delle quote orarie in modo paritario allôinterno di ciascuna classe di 

tutti i plessi.  
 Distribuzione delle quote orarie in modo che tutti i docenti e tutti  gli ambiti possano 

usufruire dei momenti di massima attenzione (prime ore, per almeno un giorno alla 
settimana). 

 

Criteri per la programmazione e per lôeventuale giorno libero 
Nei moduli con 3\4 rientri, il giorno libero è ordinariamente il sabato per tut ti (docenti ed 
alunni). 

La programmazione della attività didattica di competenza dei docenti del team, con la 
supervisione del Dirigente Scolastico, avviene in ore non coincidenti con lôattivit¨ scolastica 
e secondo un giorno scelto a livello di Istituto, non coincidente con il giorno fissato per gli 

impegni collegiali. 
Per facilitare il coordinamento di plesso, è previsto un incontro di h2 tra tutti i docenti a 
cadenza mensile.  

 
Criteri per lôorganizzazione delle attivit¨ alternative alla religione cattolica  
La scuola  organizza le attività alternative alla Religione cattolica secondo quanto previsto 

in materia dalle circolari ministeriali.  
Lôincarico per lo svolgimento delle attivit¨ ¯ prioritariamente affidato ai docenti  che non si 

sono dichiarati disponibili allôinsegnamento della Religione cattolica 
Eô possibile,  quando il numero degli alunni richiedenti ¯ esiguo, organizzare 
lôinsegnamento delle attivit¨ alternative, raggruppando gli alunni. 

Inoltre, è possibile raggruppare gli alunni dei moduli, sen za tener conto dei cicli didattici.  
 
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO  

La ripartizione delle discipline avviene secondo le indicazioni ministeriali,  
ad esclusione delle Scienze motorie e sportive che, secondo un progetto presentato 
dallôinsegnante e per venire incontro alle esigenze dellôutenza, ha ottenuto lôunione delle 

due ore settimanali. 
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Criteri per lôorganizzazione delle attivit¨ alternative alla religione cattolica 

La scuola  organizza le attività alternative alla Religione cattolica secondo quanto previsto 
in materia dalle circolari ministeriali.  
Gli allievi che non fruiscono dellôinsegnamento della Religione Cattolica possono entrare a 

scuola una o due ore dopo, se le ore di tale insegnamento si trovano inserite allôinizio della 
mattinata, oppure sarà loro garantita una programmazione con un insegnante 
appositamente assunto. 

 
 

12 ï SCELTE ORGANIZZATIVE  

 
Le scelte organizzative dellôIstituto hanno lo scopo di rendere pi½ efficace lôintervento 

formativo e sono state così suddivise: 
 
ǃ autonomia di plesso, con definizione di comuni scelte organizzative, rispondenti alle 

situazioni locali; 
ǃ attuazione di gruppi di lavoro con alunni provenienti da classi o sezioni diverse; 
ǃ attività di prevenzione, anche in collaborazione con Enti Locali e/o con soggetti 

esterni;  
ǃ adeguata valorizzazione delle potenzialità degli alunni con attività progettuali 

specifiche; 

ǃ attuazione di iniziative di orientamento scolastico. 
 

 

13 - VALORIZZAZIONE RISORSE INTERNE E FORMAZIONE  
 
Al fine di migliorare lôOfferta educativa e didattica, intendiamo organizzare corsi di 
aggiornamento per i docenti, valorizzando le risorse interne dellôIstituto.  
    La partecipazione alle attività di aggiornamento e di formazione è un diritto -dovere del 

personale in quanto funzionale alla piena realizzazione e allo sviluppo della propria 
professionalità. 
    Nel corrente anno scolastico 2010/11 il Collegio dei Docenti ha deliberato la seguente 

attività formativa:  
- corso tenuto da tecnici per lôutilizzo delle lavagne multimediali per i docenti delle 

scuole primarie e secondarie 
- corsi di formazione tenuti da esperti A.I.D. di primo e secondo livello sulla 

prevenzione alla dislessia e ai D.S.A. 

- corsi tenuti dalla Procura , dal N.P.I. di Biella  e dai  rappresentanti dei Servizi 
Sociali del Territorio sul Disagio, maltrattamento e abuso.  

- Corsi sulla sicurezza per i responsabili di plesso. 

 
. 
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14 ï AMPLIAMENTO OFFERTA FORMATIVA  

 
Per ampliamento dellôofferta formativa si intendono tutte quelle iniziative e PROGETTI 
mirati a migliorare la qualità degli interven ti educativi e didattici.  

La specificazione di tali iniziative, in alcuni casi condotte da più plessi, è riportata nella 
sezione dedicata alle singole scuole. 
 

15 ï VALUTAZIONE  
  

 
MODALITAô E CRITERI DI VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI 
 

 
SCUOLA INFANZIA  

 
Osservazione, progettazione, verifica: si valutano le esigenze e i livelli di sviluppo, 
attraverso osservazioni sia occasionali sia sistematiche.  

Si distinguono tre momenti:  
 osservazione iniziale, per delineare un quadro delle capacità con cui il bambino 

accede alla scuola dellôInfanzia; 
 osservazione interna ai progetti o alle varie sequenze didattiche che consentono di 

aggiustare ed individualizzare le proposte educative ed i percorsi di apprendimento; 
 osservazione finale per la verifica degli esiti formativi, della qualit¨ dellôattivit¨ 

educativa e didattica e del significato globale dellôesperienza didattica. 
In alcuni momenti si integra lôosservazione con la somministrazione di prove oggettive 
di verifica. Per la valutazione degli esiti accertati,rispetto ai singoli obiettivi, si utilizzano 

griglie che evidenziano, per ciascun bambino, il processo in itinere. 
Documentazione: come lôosservazione e la valutazione, ¯ un atto selettivo, nel senso 
che non tutto può essere documentato, ma solo le esperienze e gli eventi significativi.  

La documentazione si costruisce in itinere, nel corso delle varie esperienze attuate a 
scuola, essa costituisce la sistematizzazione ordinata e razionale di materiale di vario 
tipo: grafico, fotografico ed audiovisivo.  

Per il bambino ciò è importante perché può così verificare i progressi compiuti, 
costruendosi una ñmemoria storicaò personale; per i genitori ¯ uno strumento di 
conoscenza dellôesperienza vissuta dai propri figli. 

 
 

SCUOLA PRIMARIA / SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO  

 
La valutazione degli alunni, in base alla vigente normativa, riveste la funzione di 

certificazione ufficiale del rendimento scolastico e viene utilizzata come indicatore: 
 Per lôallievo in quanto gli permette di verificare il livello di padronanza 
dellôargomento 

 Per il docente in quanto gli consente di verificare lôefficacia delle proprie strategie 
ed, eventualmente, di modificarle  

 
Criteri e modalità operative:  

 le valutazioni hanno scadenza quadrimestrale(scheda ministeriale) ; 
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 la valutazione tiene conto dei risultati di un congruo numero di prove di 

verifica scritte ed orali svolte nel corso del periodo, delle osservazioni 
sistematiche, relative agli obiettivi trasversali, della situazione di partenza e 

dei progressi compiuti rispetto ad essa; 
 le prove di verifica sono graduate nelle difficoltà, in modo da consentire di 

valutare il livello di raggiungimento di uno specifico obiettivo;  

 le prove scritte valutate vengono consegnate agli alunni, per essere firmate 
dai genitori degli stessi per presa visione. Nel caso in cui un alunno non sia 

puntuale nella restituzione del documento (almeno tre dimenticanze o 
ritardi),  la valutazione sarà scritta unicamente sul diario;  

 tutte le valutazioni e le osservazioni sistematiche trovano posto nel registro 

personale del docente; 
 sono previste, inoltre, schede di informazione intermedia, a metà dei due 

quadrimestri;  
 i risultati vengono espressi in decimi per ciascuna disciplina ed anche per la 

valutazione del comportamento. Sulla scheda quadrimestrale, per quanto 
riguarda la Scuola Primaria, la valutazione in decimi  sarà integrata da  un 

giudizio finale globale descrittivo 
 

Per quanto riguarda le modalità delle verifiche, verranno proposte prove, nel rispetto dei 

seguenti criteri:  
- brevità 
- gradualità delle difficoltà 

- coerenza nel metodo di giudizio 
- chiarezza e congruenza con il lavoro svolto e con il metodo seguito 
- rispondenza agli obiettivi prefissati 

 
La VALUTAZIONE avrà una valenza educativa e formativa essenziale, in quanto permetterà 

allôalunno di prendere coscienza dei propri progressi e delle proprie carenze, al fine di 
migliorare le sue prestazioni. 
Gli insegnanti verificheranno il raggiungimento degli obiettivi, attraverso controlli continui 

e diversificati, per adattare la programmazione alle varie situazioni. 
Nel corso del lavoro scolastico i docenti rileveranno, in modo oggettivo, i risultati ottenuti 
dallôallievo, in relazione agli obiettivi stabiliti. 

La valutazione consisterà, dunque, nel confronto tra i risultati ottenuti e quelli attesi; essa,  
 perciò, terrà conto del livello di partenza e della preparazione di base di ciascun alunno, 
(che viene accertata con prove di ingresso) raffrontati alla situazione finale e quindi allo 

sviluppo effettivamente dimostrato e al grado di conoscenza realmente acquisito, della 
situazione familiare e socio-ambientale. 
Ci si preoccuperà di valutare anche le capacità di lavoro dei ragazzi, sia singolarmente, sia 

in gruppo. 
I risultati delle verifiche consentiranno di valutare il livello delle conoscenze acquisite, per 
poi, eventualmente, predisporre gli interventi di recupero.  

 

 

 

 



 -  21 - 

CRITERI PER LA VALUTAZIONE  

La valutazione serve ad indicare il livello di raggiungimento di ciascun obiettivo 
programmato. 
Gli strumenti utilizzati possono essere: 

 interrogazioni orali 
 prove scritte 

 prove pratiche 
 osservazioni durante le attività. 

 
Al fine di rendere più oggettiva possibile la valutazione degli alunni, per ciascun tipo di 

prova vengono stabiliti i seguenti criteri:  
a) interrogazioni orali 
   si valutano:   

-   le conoscenze 
- lôesposizione 
- lôuso del linguaggio specifico 

- la coerenza 
 

b) prove scritte 
si valutano:   
-   le conoscenze 

- le competenze ortografiche 
- lôaderenza alle richieste 
- lôordine e la precisione 

 
c) prove pratiche 

si valutano:  

-   la comprensione del messaggio 
- la precisione 
- la correttezza 

 
d) osservazioni durante le attività 

si valutano:  

-   lôimpegno 
- la collaborazione 
- la partecipazione 

-  
Infine, preceduta dalla rilevazione in situazione e dalla registrazione periodica dei dati 

raccolti, si valuterà il comportamento dei singoli alunni, util izzando i seguenti indicatori : 
 Frequenza regolare 
 Assolvimento dei propri impegni 

 Rispetto verso gli altri e verso le strutture  

 Osservanza delle disposizioni e dei regolamenti. 
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16 -ATTIVITAô DI RECUPERO,CONSOLIDAMENTO,POTENZIAMENTO 
 

SCUOLA INFANZIA  
Si osservano e si cerca di comprendere, senza giudicare, i livelli raggiunti da ciascun 

bambino allo scopo di identificare percorsi didattici mirati a:  
- rispondere ai bisogni specifici relazionali e cognitivi; 
- sviluppare e rafforzare le capacità individuali;  

- utilizzare le risorse personali di ciascuno a beneficio degli altri bambini. 
Tutto ciò, al fine di consentire ad ogni bambino di realizzarsi al massimo grado possibile. 
 

SCUOLA PRIMARIA \  SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO  
 

Strategie per il recupero . 

- Assegnazione di esercizi facilitati opportunamente strutturati  
- Recupero del lessico, delle conoscenze e delle abilità attraverso lavori 

individualizzati o a piccoli gruppi  con la supervisione del docente 
- Studio guidato 

 Strategie per il consolidamento . 

- Assegnazione di esercizi e di lavori semplici, ma atti a sviluppare lôautonomia 
personale 

- Arricchimento lessicale, anche attraverso lôuso del dizionario 
- Miglioramento di capacit¨ e competenze attraverso lôesecuzione di esercizi 

strutturati,  correzioni collettive,  autocorrezioni, lavori in piccoli gruppi.  

- Utilizzo del computer e di software specifici, per approfondire o recuperare 
aspetti disciplinari ed interdisciplinari. 

 Strategie per il potenziamento . 

- Approfondimento lessicale, attraverso lôanalisi etimologica dei vocaboli incontrati 
- Approfondimento delle conoscenze e potenziamento delle competenze acquisite, 

mediante letture di testi extrascolastici, discussioni, ricerche, lavori in piccoli 
gruppi,  esercizi strutturati..  

- Utilizzo delle risorse reperibili, sia in Internet, sia negli archivi locali.  

 
 
ATTIVAZIONE DI PERCORSI DIDATTICI INDIVIDUALIZZATI E 

PERSONALIZZATI  
 
Nel caso della presenza di: 

- alunni stranieri con necessità di alfabetizzazione in lingua italiana, 
- alunni con particolari difficoltà di apprendimen to, 
- nuovi inserimenti 

- alunni diversamente abili, nei momenti in cui non sono seguiti dallôinsegnante di 
sostegno 

Vengono seguiti i criteri:  
a) accoglienza dellôalunno svantaggiato o in difficolt¨, 
b) valorizzazione degli aspetti positivi che lo caratterizzano, 

c) creazione di un clima di relazioni positive, basate su: collaborazione, confronto, 
reciprocità, 

d) progettazione di forme di insegnamento individualizzato. 
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17 - VALUTAZIONE DEL SERVIZIO SCOLASTICO  

 
Con la direttiva n. 76 del 16/08/2009 il Ministro delôIstruzione, Università e Ricerca ha 
chiesto allôINVALSI di ñéprovvedere, sulla base delle indicazioni di cui alla direttiva 

triennale n. 74 del 15 settembre 2008, alla valutazione degli apprendimenti tenendo conto 
anche delle soluzioni e degli strumenti già adottati per rilevare il valore aggiunto prodotto 
da ogni singola scuola in termini di accrescimento dei livelli di apprendimento degli alunniò. 

La direttiva n. 76 prevede, inoltre, che dallo scorso anno scolastico, la rilevazione avvenga 
nel II e V anno della s cuola Primaria e nel I  anno della scuola Secondaria di primo grado, 
oltre allôesame di stato nella classe III. 

La riflessione su quanto accade in altri importanti sistemi scolastici mette in evidenza che 
la misura esterna degli apprendimenti degli student i può costituire uno strumento 

essenziale di governo della scuola. Avere un punto di riferimento esterno permette, infatti, 
ai docenti di avere una misura delle conoscenze/abilità e competenze dei propri ragazzi 
comparata a quella di altre scuole del Paese, tenuto conto delle caratteristiche degli allievi 

di ciascuna realtà scolastica. 
Le prove saranno somministrate nel mese di maggio 2010, su tutto il territorio nazionale.  

 

18 -  AUTOVALUTAZIONE  
 
 LôAutovalutazione  deve essere un punto forza della Scuola, con la quale verificare se le 

scelte fatte, nellôambito della propria Offerta Formativa, corrispondono ai bisogni del 
territorio. Un servizio, infatti, ¯ di qualit¨, se ¯ funzionale ai bisogni dellôutenza.  Tale 

autovalutazione, organizzata dalla Commissione POF, avviene su più livelli, poiché i 
questionari predisposti sono distribuiti agli alunni delle classi terminali della scuola Primaria 
e a tutti quelli della scuola Secondaria, ai docenti e alle famiglie di tutti gli alunni 

dellôIstituto. In seguito alla tabulazione dei dati, vengono elaborate le percentuali, per 
individuare i ñpunti forzaò o le criticit¨ evidenziati dallôanalisi. Il tutto viene presentato al 
Collegio Docenti alla fine dellôanno scolastico, per procedere poi ad eventuali 

aggiustamenti nellôorganizzazione o nella progettazione dellôIstituto stesso. 
 

19 ï RAPPORTI  SCUOLA ï FAMIGLIA  

 
Nel mondo in cui il bambino inizia la sua carriera scolastica è necessario che tra scuola e 

famiglia si instauri un RAPPORTO EDUCATIVO che abbia al centro delle riflessioni 
lôALUNNO, con le proprie particolarit¨, i propri DIRITTI e DOVERI. 
Diventa, così, importante il contatto e lo scambio di informazioni con le famiglie.  

Eô necessario che SCUOLA e FAMIGLIA siano concordi nelle scelte educative, per 
consentire al bambino, prima, e al ragazzo, poi, unôequilibrata esperienza di vita come 
persona e come alunno. A tale scopo, nellôIstituto, il rapporto scuola-famiglia si attua con 

le seguenti modalità:  
 
Scuola dellôInfanzia: 

         -    appuntamento concordato; 
- scambio di brevi informazioni allôuscita da scuola; 
- assemblea quadrimestrale con tutti i genitori;  

- colloqui individuali a fine anno. 
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Scuola Primaria: 
- colloqui bimestrali generali; 
- ricevimento alle ore 18,15 del lunedì (attesa di 15 minuti dopo la 

programmazione);  per il plesso di Benna ore 16.15 
- richiesta di appuntamento sul diario.  

Scuola Secondaria: 

- colloqui bimestrali generali; 
- ricevimento nellôorario indicato da ciascun docente (unôora alla settimana); 
- richiesta di appuntamento sul diario.  

 
 
 

 
 

20 ï ORGANIGRAMMA  

 
DIRIGENTE SCOLASTICO: Professor Massimo Peraldo, presiede lôIstituzione scolastica e 

organizza il lavoro di tutto il personale, indirizzandolo verso i risultati attesi e prefissati 
nellôambito del sistema nazionale di apprendimento e di quanto specificato o espresso nel 
Piano dellôOfferta Formativa. 

Esercita il controllo di gestione, misurando il livello di relazione degli obiettivi assegnati 
(efficacia) e di utilizzo delle risorse disponibili, rispetto i risultati (efficienza), tenendo conto 
delle finalit¨ formative dellôIstituzione scolastica. Eô titolare delle relazioni sindacali 

allôinterno della scuola. 
 
COLLABORATORI DEL DIRIGENTE:  

Il Dirigente Scolastico, potendosi avvalere nello svolgimento delle proprie funzioni 
organizzative ed amministrative di docenti, ai quali delegare compiti specifici, ha 

individuato per tale funzione i seguenti insegnanti :  
1° collaboratore:  
M/a Enrico Daniela  con il compito di sostituirlo in caso di sua assenza.  

2° collaboratore:  
Prof.ssa Crivellari Barbara  
 

Referente scuola Secondaria:  Prof.ssa Barberis Marinella 
Referente scuola Primaria: M/a Marangoni Cristiana 
Referente scuola Infanzia : M/a Gariazzo Patrizia  
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RESPONSABILI DI PLESSO  

 
 

Scuola secondaria di 1° grado  Marinella BARBERIS  

Scuola prim aria di Benna  Patrizia BELTRAMINI  

Scuola primaria di Sandigliano  Elena BUSSENI  

Scuola primaria di Verrone  Antonella ZACCARIA  

Scuola dellôinfanzia di Benna Maria Franca RIZZUTO  

Scuola dellôinfanzia di Massazza Nicoletta BARRESI  

Scuola dellôinfanzia di Sandigliano  Elisabetta FACELLI  

Scuola dellôinfanzia di Verrone Stefania CAGNA  

 

 
 

FUNZIONI STRUMENTALI AL P.O.F.  
 

AREA ï 1 Gestione del piano dellôofferta formativa                                                    Cinzia BOSSI  

AREA ï 2 Sostegno al lavoro dei docenti 

 
Mario VIGNA  

AREA ï 3 Interventi e servizi per gli studenti  
 
 

Simona GILLONO  

AREA ï 4 Interventi a favore degli alunni diversamente abili 
e con d.s.a. 
 

 
 
 

 
 

Cristina  NIDASIO  

AREA ï 5 Interventi per favorire lôintegrazione e lôintercultura 
e per prevenire il disagio 

Alessia CUSUMANO  
 

                                                                                          
 

Responsabile  della progettualit¨ dôIstituto: Liviana CIMMA  
 
 

 
AREA - 1:  

 

 Cinzia BOSSI  

 
Marinella BARBERIS  

Margherita  MORONI  
Patrizia BELTRAMINI  
Loredana ROSATI  

Anna MARTINELLI  
Stefania CAGNA  
Patrizia GARIAZZO  
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AREA - 2:  

 

 Mario VIGNA  

 
Maria Rita CAGLIANO  
Emanuela BERETTA  

Liviana CIMMA  
Chiara GAIAS  
Cristina NIDASIO  

Maria TAMBURELLI  
Elisabetta FACELLI  
Maria Franca RIZZU TO 

 
AREA ï 3:  
 
 

                      Simona GILLONO  

 
Francesca ROSTAGNI  

Elena CIMMA  
Elena LANZA  
Loredana ROSATI  

Antonella ZACCARIA  
Piera AVERONO  
Stefania CAGNA  

Nicoletta BARRESI  

AREA - 4:  

 

 
 

 
                      Cristina NIDASIO  

 
Maria Angela TOMATIS  

Emanuela CIUCCI  
Chiara CALZAVARA  
Genny BARBIERI  

Simona GILLONO  
Elena CIMMA  
Barbara CRIVELLARI  

Carmelina RODAô 
Loretta DOMMARCO  
Luisa MATTEAZZI  

 
AREA - 5:  

                     Alessia CUSUMANO  

 

 

Maria Paola FIORANI  

Chiara GAIAS  
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INCARICHI S PECIFICI  
 
 
Uscite e viaggi di istruzione  

Responsabile 

Collaboratori 

 

Cristiana MARANGONI  

  

 
Informatica   

Responsabile 

Collaboratori 

 

Giovanni BRUSCAGIN  

 

sito web  

Responsabile 

Collaboratori 

 

Cristina NIDASIO  

 

 

Dislessia  

Responsabile 

Collaboratori 

 

Livia na CIMMA   

Stella GALLUZZO  

 
 

Attività sportiva  

Responsabile 

Collaboratori 

 
Anna VALENZANO   

Barbara CRIVELLARI  

Elena CIMMA  

Emanuela BERETTA  

 

 

                                                   DELEGATI  
 
 

UNICEF  Francesca SPADA  
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RESPONSABILI  MATERIALI  
 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO  
 

Biblioteca  Maria Paola FIORANI  

Materiale scientifico  Tania SEVERINO  

Materiale musicale  Franco GALLO  

Materiale tecnico - informatico  Giovanni BRUSCAGIN  

Materiale sportivo  Anna VALENZANO  

 

 

SCUOLA PRIMA RIA  
Benna  

 

Materiale multimediale  Claudia RONCO  

Sussidi e materiale di consumo  Patrizia BELTRAMINI  

 

Sandigliano  
 

Materiale multimediale  Maria José DELFINO  

Sussidi e materiale di consumo  Chiara GAIAS  

 
Verrone  

 

Materiale multimediale  Cristiana MARANGONI  

Sussidi e materiale di consumo  Emanuela BERETTA  

 

                       
                                        SCUOLA DELLôINFANZIA 
Benna  

 

Biblioteca  Katia BERTAGNA  

Sussidi e materiale vario  Katia BERTAGNA  

 
Massazza  
 

Biblioteca  Cinzia RIZZO  

Sussidi e  materiale vario  Cinzia RIZZO  
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Sandigliano  

 

Biblioteca  Enrica BORRI  

Sussidi e materiale vario  Giulia TARELLO  

 

Verrone  
 

Biblioteca  Maria PICCOLI  

Sussidi e materiale vario  Maria PICCOLI  

                                      
                                  

                     

 
 

 
             

 

                     

AREA DIDATTICA  
 

Scuola Secondaria  
 

CLASSE COORDINATORE  SEGRETARIO 

1 A ICCARDI Maria Grazia  PESCAROLO Francesca  

1 B ROSTAGNI Francesca  DOMMARCO Loretta  

1 C FIETTA Emanuele  BONDONNO Simona  

2 A SEVERINO Tania  BRUSCAGIN Giovanni  

2 B CAGLIANO Maria Rita  CIMMA Elena  

2 C FIORANI Maria Paola  MORONI Margherita  

3 A CUSUMANO Alessia  RODAô Carmelina 

3 B PACE Anna  GILLONO Simona  

3 C SPADA Francesca  VALENZANO Anna  

 
 
Benna  

 

Classe  Referente  

1-2 Claudia  RONCO  

3-4-5 Patrizia BELTRAMINI  

 
 

 
 



 -  30 - 

Sandigliano  

 

Classe  Referente  

1ª A Loredana ROSATI  

2ª A Giuseppina VERCELLOTTI  

2ª B Elena LANZA  

3ª A Anna MARTINELLI  

4ª A Maria Josè DELFINO  

4a B Stella GALLUZZO  

5ª A Chiara GAIAS  

5ª B Maria VANIGLIA  

 

Verrone  
 

Classe  Referente  

1ª  Cinzia BOSSI  

2ª  Emanuela BERETTA  

3ª  Elena TIBALDI  

4ª  Antonella ZACCARIA  

5ª  Cristiana MARANGONI  

 
 

 
 
 

Scuola dellôInfanzia 
 

Sezioni  Coordinatore equipe pedagogica  

Benna Katia BERTAGNA  

Massazza Cinzia RIZZO  

Sandigliano ï sez. A Marilena PRATO  

Sandigliano ï sez. B Piera AVERONO  

Sandigliano ï sez. C Giulia TARELLO  

Verrone ï sez. A Maria PICCOLI  

Verrone ï sez. B Stefania CAGNA  
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DIPARTIMENTI DISCIPLINARI PER I CURRICOLI VERTICALI  

 
 

ITALIANO  

CUSUMANO ALESSIA  

SCUOLA SECONDARIA I GRADO FIORANI MARIA PAOLA 

SPADA FRANCESCA 

 

SCUOLA PRIMARIA 

BOSSI CINZIA 

GAIAS CHIARA 

GALLUZZO STELLA 

ROSATI LOREDANA 

BORRI ENRICA 
SCUOLA DELLôINFANZIA 

CAGNA STEFANIA 

 

STORIA  
GEOGRAFIA 

FIETTA 

SCUOLA SECONDARIA I GRADO CAGLIANO MARIA RITA 

 

 

SCUOLA PRIMARIA  

ENRICO DANIELA 

PRATO MARILENA 
SCUOLA DELLôINFANZIA 

RIZZO CINZIA 

MATEMATICA  

BARBERIS MARINELLA    SCUOLA SECONDARIA I GRADO 

BELTRAMINI PATRIZIA 

SCUOLA PRIMARIA 

BERETTA EMANUELA 

DELFINO MARIA JOSEô 

MARTINELLI ANNA 

TOMATIS MARIA ANGELA 

VERCELLOTTI GIUSEPPINA 

BERTAGNA KATIA 
SCUOLA DELLôINFANZIA 

GARIAZZO PATRIZIA 

 

SCIENZE 

SEVERINO 
SCUOLA SECONDARIA I GRADO 

 

BELTRAMINI PATRIZIA 
SCUOLA PRIMARIA 

VANIGLIA MARIA 

BARRESI NICOLETTA 

SCUOLA DELLôINFANZIA RIZZUTO MARIA FRANCA 

 

 

LINGUE 
STRANIERE  

PACE ANNA 
SCUOLA SECONDARIA I GRADO 

GILLONO SIMONA 

MARANGONI CRISTIANA 

SCUOLA PRIMARIA 
MARTINELLI ANNA  

TAMBURELLI MARIA 

ZACCARIA ANTONELLA  
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MUSICA  

GALLO FRANCO 
SCUOLA SECONDARIA I GRADO 

 

 SCUOLA PRIMARIA 

FACELLI ELISABETTA SCUOLA DELLôINFANZIA 

 

ARTE E 
IMMAGINE  

VIGNA MARIO 
SCUOLA SECONDARIA I GRADO 

RODAô CARMELINA 

 
SCUOLA PRIMARIA 

GAIAS CHIARA 

AVERONO PIERA  
SCUOLA DELLôINFANZIA 

 

SCIENZE 

MOTORIE E 
SPORTIVE  

VALENZANO ANNA  

SCUOLA SECONDARIA I GRADO CIMMA ELENA 

CRIVELLARI BARBARA 

BERETTA EMANUELA 
SCUOLA PRIMARIA 

ROSATI LOREDANA 

 
SCUOLA DELLôINFANZIA 

PICCOLI MARIA 

 

TECNOLOGIA  

BRUSCAGIN  SCUOLA SECONDARIA I GRADO 

MARANGONI CRISTIANA 

SCUOLA PRIMARIA TOMATIS MARIA ANGELA 

 

 

SCUOLA DELLôINFANZIA 
FACELLI ELISABETTA 

 

 

 

 
 

RELIGIONE 
CATTOLICA  

MORONI MARGHERITA  SCUOLA SECONDARIA I GRADO 

NIGRA CHIARA 

SCUOLA PRIMARIA  

 

 

SCUOLA DELLôINFANZIA 
TARELLO GIULIA 
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GRUPPO DI LAVORO DI STUDIO DôISTITUTO 

 
A norma dellôart.15 comma 2 della L.104/92 ¯ istituito il suddetto Gruppo di Lavoro con il 
compito di prevenire, rimuovere e risolvere i problemi che emergono, nellôattuazione dei 

progetti di integrazione scolastica degli alunni in situazione di handicap. 
Esso ha altresì il compito di raccogliere e di vagliare le proposte di richiesta di 
assegnazione delle risorse per il sostegno e firmare, alla fine dellôanno, le proposte di 

richiesta di attivazione, conferma o modifica del rapporto di sostegno e del numero di ore 
settimanali, previste per lôattuazione dellôintegrazione degli alunni portatori di handicap. 
Su tali proposte il Dirigente, valutate le necessità, rispetto alle risorse disponibili, formulerà 

la richiesta, agli organismi superiori, per lôassegnazione del personale docente necessario. 
Nel nostro Istituto il Gruppo risulta così composto: il Dirigente Scolastico, tutti gli 
insegnanti di sostegno in servizio presso lôIstituto, un rappresentante dei docenti per ogni 

ordine di scuola, nominato dal Collegio dei Docenti, un genitore, in rappresentanza del 
Consiglio dôIstituto ed un genitore, in rappresentanza di un alunno in situazione di 
handicap, dai medici referenti dellôU.O.A. di neuropsichiatria infantile dellôA.S.L. 11 e 12. 

 
 

SICUREZZA   
 
Il servizio di prevenzione e protezione dai rischi, previsto dai D.lvi 626/94 e 242/96, è 

formato da:  
Responsabile del servizio : Prof. BARBERIS Marinella 
Responsabili del Servizio di Prevenzione incendi e Pronto Soccorso: M/e BELTRAMINI 

Patrizia, BUSSENI Elena, ZACCARIA Antonella,  RIZZUTO Maria Franca, BARRESI Nicoletta, 
FACELLI Elisabetta, CAGNA Stefania  e i collaboratori scolastici in ruolo:  PAGLIUCA Lucia,  
SIMONETTI Franca. 

Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza: M/a GAIAS Chiara 
Consulente esterno: Ing. ODOMARO Ferruccio 
 

 
 
R.S.U.:  gestiscono le relazioni sindacali con il Dirigente e durano in carica tre anni. 

Ricevono lôinformazione preventiva sui criteri e successiva sullôutilizzo delle risorse 
dellôIstituto. 

Sottoscrivono con il Dirigente e con le Segreterie Provinciali dei Sindacati firmatari del 
contratto nazionale la contrattazione integrativa dôIstituto. 
Attualmente esse sono : 

m/a Chiara GAIAS (FLC Federazione Lavoratori della Conoscenza  CGIL scuola) 
m/a Emanuela BERETTA (C.I.S.L. scuola) 
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FINALITAô GENERALI DELLE SCUOLE STATALI DELLôINFANZIA 

NELLôISTITUTO COMPRENSIVO DI SANDIGLIANO 
 
LôIstituto Comprensivo di Sandigliano comprende quattro plessi di scuola dellôInfanzia, 

situati nei comuni di Benna, Massazza, Sandigliano e Verrone. Le insegnanti di tali Scuole 
hanno concordato finalità ed obiettivi generali comuni, ai quali si ispirano i criteri 
metodologici e organizzativi che si concretizzano nelle scelte didattiche specifiche, indicate 

nella rispettiva programmazione annuale. 
Per favorire il coinvolgimento delle famiglie, anche nelle monosezioni è stata introdotta la 
figura di rappresentante dei genitori. Il Consiglio di Intersezione si riunirà bimestralmente 

tra le monosezioni  in unôunica riunione. 
La scuola dellôInfanzia rappresenta il primo grado del sistema formativo, dove si avvia la 

promozione della formazione integrale della personalit¨ dellôindividuo. 
Partendo da una visione del bambino come soggetto attivo, i traguardi fondamentali da 
raggiungere si distinguono in:  

- maturazione dellôidentit¨ corporea, emotiva e mentale: sicurezza e stima di sé, fiducia 
nelle proprie capacità, controllo delle emozioni, distinzione del sé dagli altri;  
- sviluppo delle competenze, consolidando le abilità sensoriali, motorie, linguistiche, 

espressivo-creative, logiche;  
 - conquista dellôautonomia: saper compiere scelte, provare le novità, operare sulla realtà 
per modificarla, esprimere il proprio pensiero, organizzare e riorganizzare esperienze. 

 
Le Aree di Apprendimento non corrispondono a discipline, ma indicano percorsi 
metodologici e peculiarit¨ di opportunit¨, che si esplicano sia nellôorganizzazione di un 

motivante ambiente di vita scolastica, sia nellôarticolazione di attivit¨ intenzionali ed 
escludono dinamiche di semplice trasmissione informativa di contenuti. 
Tali Aree sono cinque: 

- il s® e lôaltro; 
- il corpo in movimento;  

- i discorsi e le parole; 
- linguaggi, creatività, espressione; 
- la conoscenza del mondo. 
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SCUOLA DELLôINFANZIA DI BENNA 
 
STRUTTURA DELLôEDIFICIO 
La scuola dellôInfanzia di Benna accoglie 27 bambini.  

Eô situata in un edificio circondato da un ampio spazio verde, attrezzato con alcune 
strutture ludico -motorie.  
Lôambiente interno ¯ cos³ suddiviso: 

- ingresso dove si trovano gli armadietti -spogliatoio dei bambini; 
- sala mensa; 
- servizi igienici per bambini; 

- sala insegnanti, dove si trovano il telefono, la fotocopiatrice, 
lôarmadietto del pronto soccorso ed una libreria; 

- bagno per adulti, adibito anche a bagno assistito per persone 

disabili;  
- stanza adiacente al dormitorio, utilizzata come sala dei giochi 

simbolici; 
- ripostiglio e aula. 

 

IL PERSONALE DELLA SCUOLA 
 
Le insegnanti assegnate sono due, più una di Religione Cattolica (1 ora e 30 minuti alla 

settimana): articolano il loro orario di s ervizio di 25 ore settimanali ciascuna in turni 
differenziati, per coprire lôapertura della scuola di otto ore giornaliere, dal luned³ al 
venerdì.   Cô¯ poi una collaboratrice scolastica che si occupa dei servizi generali degli 

ambienti ed anche di collaborare con le insegnanti nelle attività di assistenza e 
sorveglianza del benessere dei bambini.  Eô garantito anche il servizio di PRE SCUOLA dalle 
ore 7.30 alle ore 8.25, oltre al POST SCUOLA, dalle ore 16.30 alle ore 17.30. 

Il servizio è gestito in collaborazione con lôAmministrazione Comunale di Benna.  
 
STRUTTURA ORARIA E ORGANIZZAZIONE GIORNATA 

 
La scuola è aperta dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle ore 16.30. 

La giornata scolastica è così organizzata: 
- dalle 8.30 alle 9.00 ingresso con lôaccoglienza: in attesa che tutti giungano a scuola i 
bambini si organizzano a piccoli gruppi in angolo di gioco spontaneo; 

- dalle 9.00 alle 10.00 attività didattica;  
- dalle 10.00  alle 10.30 intervallo;  
- dalle 10.30 alle 11.45 compresenza dei due docenti e lavoro diversificato per gruppi di 

età; 
- dalle 11.45 alle 11.55 riordino dei materiali utilizzati e attività igieniche e prima uscita;  
- dalle 12.00 alle 12.40 pranzo; 

- dalle 12.40 alle 13.00 igiene personale e servizi; 
- dalle 13.15 alle 13.30 gioco libero e rientro pomeridiano;  
- dalle 13.30 alle 15.30 riposo ed attività didattica: mentre i bambini di tre anni vanno a  

riposare, gli altri completano il lavoro iniziato nel corso della mattinata  o svolgono attività 
di prelettura e pregrafismo;  
- dalle 15.30 alle 16.15 riordino materiale, risveglio dei piccoli e preparazione allôuscita; 

- dalle 16.15 alle 16.30 uscita: si organizzano semplici giochi di gruppo, in attesa dei 
genitori.  
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SCUOLA DELLôINFANZIA DI MASSAZZA 

  
STRUTTURA DELLôEDIFICIO 

 
La scuola dellôInfanzia di Massazza è formata da una sola sezione che accoglie 27 bambini. 
Eô situata in un edificio prefabbricato, costruito nel 1987, circondato da un giardino 

attrezzato con alcune strutture ludico-motorie e con una sabbionaia. 
Lôambiente interno ¯ cos³ suddiviso: 

- ingresso, dove sono collocati gli appendiabiti per i bambini; 

- locale ripostiglio e servizio igienico per le insegnanti; 
- unôampia aula utilizzata per le attivit¨ didattiche ;  
- unôaltra ampia aula che ha la funzione di mensa, di dormitorio e di  

spazio per le attività di psicomotricità;  
- servizi igienici per i bambini; 

- cucina e locale dispensa. 
 
IL PERSONALE DELLA SCUOLA 

Le insegnanti assegnate sono due, più una di Religione Cattolica (1 ora e 30 minuti alla 
settimana); articolano il loro servizio di 25 ore settimanali ciascuna, in turni differenziati, 
per coprire lôapertura della scuola di otto ore giornaliere, dal luned³ al venerd³. 

Vi sono, poi, due collaboratrici scolastiche, che si occupano dei servizi generali degli 
ambienti ed anche di collaborare con le insegnanti, nelle attività di assistenza e 
sorveglianza del benessere dei bambini. Eô garantito anche il servizio di PRE-SCUOLA dalle 

ore 7.30 alle ore 8.25.  
 
 

STRUTTURA ORARIA 
La scuola dellôinfanzia di Massazza ¯ aperta dal luned³ al venerd³, dalle ore 8.30 alle ore 
16. 30 

La giornata scolastica è così organizzata: 
- dalle 8.30 alle 9.00 ingresso con lôaccoglienza: in attesa che tutti giungano a scuola i 

bambini si organizzano a piccoli gruppi in angolo di gioco spontaneo; 
- dalle 9.00 alle 9.30 riordino dei materiali e uso dei servizi;  
- dalle 9.30 alle 10.00 attività di routine: appello, calendario e registrazione situazione 

atmosferica; 
- dalle 10.00 alle 11.30 attività didattiche riguardanti le quattro aree di apprendimento;  
- dalle 11.45 alle 12.00 riordino dei materiali utilizzati e attività igieniche e prima uscita;  

- dalle 12.00 alle 12.30 pranzo; 
- dalle 12.30 alle 13.15 gioco libero in sezione o in giardino: i bambini sono liberi di 
svolgere attività ludiche con materiale strutturato e non, a disposizione nella sezione e 

allôesterno; 
- dalle 13.00 alle 13.15 rientro pomeridiano;  
- dalle 13.30 alle 15.45 riposo ed attività didattica: mentre i bambini di tre anni riposano, 

quelli di quattro completano il lavoro iniziato nel corso della mattinata e quelli di cinque 
svolgono attività di prelettura e pregrafismo;  
- dalle 15.45 alle 16.00 riordino materiale, risveglio dei piccoli e preparazione allôuscita; 

- dalle 16.15 alle 16.30 uscita: si organizzano semplici giochi di gruppo, in attesa dei 
genitori.  
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SCUOLA DELLôINFANZIA DI SANDIGLIANO 

 
STRUTTURA DELLôEDIFICIO 
 

La scuola dellôinfanzia di Sandigliano accoglie 62 bambini, divisi in tre sezioni. 
Eô situata in un edificio circondato da uno spazio verde relativamente ampio, di cui una 

parte accessibile ai bambini attrezzata con alcune strutture ludico-motorie: uno scivolo, un 
cubo per arrampicare, un trenino in legno, una sabbionaia, un dondolo a molla, un 
saltarello a molla, una fontana per i giochi dôacqua e una casetta in legno arredata con 

mobili e suppellettili.  
Il giardino presenta alcune zone in ghiaia dove, peraltro, ai bambini non è consentito 
lôaccesso. 

Lôambiente interno è così suddiviso: 
- ingresso in un ampio spazio strutturato con angoli (centri dôinteresse);  
- spazio per le attività psico-motorie, separato dalla zona precedentemente descritta con 

porta a soffietto.  
Nellôala destra:  
- aula con anticamera arredata a casetta; 

- stanza con porta blindata adibita a ripostiglio per materiale audiovisivo e non;  
- stanza utilizzata per proiezione filmati e diapositive e attrezzata con angolo computer per 
i bambini;  

- bagno per adulti attrezzato per portatori di handicap;  
- servizi igienici per bambini della sezione situata nellôala destra. 
Nellôala sinistra:  

- due aule;  
- servizi igienici utilizzati dai bambini delle due sezioni situate nellôala sinistra; 

- sala insegnanti; 
- sala da pranzo per tutte e tre le sezioni;  
- cucina; 

- corridoio dove si affacciano le stanze sopra indicate. 
            
 

IL PERSONALE DELLA SCUOLA 
 
Le insegnanti assegnate sono due per le sezioni B e C, mentre nella A ci sono 3 

insegnanti, poiché una ha un contratto a part time  e articolano il loro orario di servizio, di 
25 ore settimanali, per coprire lôapertura della scuola di 8 ore giornaliere e per organizzare 
adeguati momenti di apprendimento guidato con piccoli gruppi di bambini, più un 

insegnante di sostegno. 
Nella scuola vi sono due collaboratori scolastici che si occupano dei servizi degli ambienti e 
anche di collaborare con le insegnanti nelle attività di assistenza e sorveglianza del 

benessere dei bambini.  
Il Comune garantisce anche il servizio scuolabus. 
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STRUTTURA ORARIA e ORGANIZZAZIONE GIORNATA 
 
La scuola è aperta dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle ore 16.30 

La giornata scolastica è così organizzata: 
 dalle 8.30 alle 9.00   ingresso con lôaccoglienza : il bambino sceglie liberamente 

lôattivit¨ da svolgere a piccoli gruppi nellôaula che preferisce; 
 dalle 9.00 alle 9,30  riordino dei materiali e ritorno nelle sezioni di appartenenza;  

 dalle 9,30 alle 10.30  attività di routine: appello, calendario, registrazione situazione 
atmosferica, apparecchiatura tavoli per il pranzo, aiuto e collaborazione a turno dei        
bambini più grandi nelle altre due sezioni;                         

 dalle 10.30 alle 12.00  attività didattiche in sezione o in intersezione;  
 dalle 12.00 alle 12.15    riordino dei materiali utilizzati;  

 dalle 12.15 alle 12.30        attività igieniche per chi pranza a  

                                           scuola, uscita per chi pranza a casa; 
 dalle 12.30 alle 13.30 circa    pranzo; 

 dalle 13.30 alle 13,45        attività igieniche;  
 dalle 13,45  alle 14.00 prima uscita pomeridiana e rientro  

                                            per chi pranza a casa; 
 dalle 14.00 alle 14,30    gioco libero nella sala dei giochi  

                                             simbolici e di costruzione per i  
                                      grandi; 
 dalle 14,30 alle 16.00  attività didattiche per i grandi;  

 dalle 14.00 alle 15,45  riposo per i bambini di 3 e 4 anni;  

 dalle 15,45 alle 16.15 riordino dei materiali, risveglio dei                       
                                                 piccoli, preparazione dellôuscita; 

 dalle 16.15 alle 16.30  uscita bambini e giro scuolabus                    
PRE SCUOLA DALLE 7.30 ALLE 8.25 
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SCUOLA DELLôINFANZIA DI VERRONE 

 
STRUTTURA DELLôEDIFICIO 
 

Dallôanno scolastico 2005/2006 nella scuola dellôInfanzia di Verrone ¯ stata aperta una 
seconda sezione; la struttura  accoglie  48 bambini. 
Eô situata in un edificio, recentemente ristrutturato, circondato da un cortile attrezzato a 

misura di bambino,con alcune strutture ludico-motorie. 
Lôambiente interno ¯ costituito da due piani. 
Il piano inferiore è così suddiviso: 

- ingresso dove si trovano gli armadietti -spogliatoio dei bambini; 
- la sezione A che accoglie  bambini di 3anni; 
- bagno per bambini;  

- sala mensa. 
Il piano superiore è così suddiviso: 

- sezione B che accoglie  bambini di 4 / 5 anni; 
- ampio salone utilizzato sia come aula motoria, sia come dormitorio;  
- biblioteca, con funzione anche di aula multimediale; 

- bagno per bambini. 
-  

IL PERSONALE DELLA SCUOLA 

 
Le insegnanti assegnate sono quattro,più una di Religione Cattolica (1 ora e 30 minuti alla 
settimana). Lô orario di 25 ore settimanali ¯ articolato in modo da garantire la 

compresenza delle insegnanti, durante le attività del mattino, per 4 giorni alla settimana.  
Vi sono poi due collaboratori scolastici (di cui uno a scavalco con la Scuola Primaria),  che 
si occupano dei servizi generali degli ambienti e anche di collaborare con le insegnanti 

nelle attività di assistenza e sorveglianza del benessere dei bambini.  
Cô¯ inoltre un collaboratore comunale che effettua il servizio mensa ed il servizio di PRE e 
POST SCUOLA nel seguente orario: dalle 7.30 alle 8.25  affidato alla collaboratrice 

scolastica attraverso la funzione mista e dalle 16.30 alle 17.30 con personale comunale. 
Il Comune garantisce anche il servizio scuolabus. 

 
STRUTTURA ORARIA ED ORGANIZZAZIONE GIORNATA 
 

La scuola è aperta dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle ore 16.30. 
La giornata scolastica è così articolata: 
- dalle 8.30 alle 9.00 ingresso con accoglienza; 

- dalle 9.00 alle 9.30 i bambini si organizzano nel gioco libero, singolarmente o a gruppi; 
- dalle 9.30 alle 10.00 att ività di routine: appello, calendario, registrazione situazione 
atmosferica; 

- dalle 10.00 alle 10.30 uso dei servizi e frutta;  
- dalle 10.30 alle 11.45 attività strutturate in gruppi;  
- dalle 11.45 alle 12.00 uscita per i bambini che non pranzano a scuola; 

- dalle 12.00 alle 13.00 momento del pranzo; (13.15 ï 13.30 rientro);  
- dalle 13.00 alle 13.45 gioco libero; 
- dalle 13.45 alle 15.45 dormitorio per i bimbi di 3/4 anni e attività laboratoriali per i 5;  

- dalle 16.15 alle 16.30 uscita. 
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SCUOLA PRIMARIA DI  BENNA 

 
 
 

1- CONDIZIONI AMBIENTALI DELLA SCUOLA  
 
 

ORGANIZZAZIONE: moduli 
CLASSI: 2 

ALUNNI:    cl. 1a /2          n  16  
                cl. 3a /4/5       n  17  
 

 
DOCENTI: 3 insegnanti, di cui 1 per 13 ore, + 1 di religione +1 di inglese (13 ore)               
PERSONALE A.T.A.: 1 collaboratore scolastico. 

 
Lôedificio scolastico dispone di 5 aule per attivit¨ didattiche curricolari e di unôauletta 
informatica ed è composto da 2 piani; per ogni piano esistono 4 servizi igienici per gli 

alunni ed 1 per gli adul ti.  
La scuola inoltre dispone di unôaula per il servizio mensa al piano terreno.  
Per le attivit¨ ricreative vengono utilizzati i corridoi dei due piani dellôedificio ed il cortile 

antistante. 
Non dispone di palestra, pertanto gli alunni svolgono le attivi tà motorie nella palestra del 
comune di Verrone; il trasporto è garantito dal servizio scuolabus del comune di Benna. 

 
2- STRUTTURA ORARIA 

 
Tutte le classi hanno scelto lôorario di 30 ore settimanali, da luned³ a venerd³, con 4 rientri 
pomeridiani . 

 
 
ORARIO ANTIMERIDIANO: 8.30/12.30 da lunedì a venerdì 

ORARIO POMERIDIANO:  13.30/16.00 lunedì martedì mercoledì e giovedì 
                                     
Il trasporto è garantito dal comune di Benna per gli alunni che ne facciano richiesta.  
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TEMPO DELLE DISCIPLINE 

 
 
 

 
Classi 

materie 
italiano matematica scienze Antrop religione 

Laboratorio 
espressivo 

inglese Informatica 

1ª 8 7 2 3 2 3 1 1 

2ª 7 6 2 4 2 3 2 1 

3ª 7 5 2 4 2 3 3 1 

4ª 7 5 2 4 2 3 3 1 

5ª 7 5 2 4 2 3 3 1 

 
ATTIVITAô OPZIONALI: 3 ore alla settimana (30 minuti al mercoledì dalle ore 15.30 alle 

16.00 e 2 ore e 30 minuti al giovedì dalle ore 13.30 alle ore 16.00). Queste sono ancora in 
vigore per le classi dalla terza alla quinta. 
 

 
Nelle classi prima e seconda 3 ore aggiuntive sono dedicate allôapprofondimento delle 

discipline curricolari italiano e matematica. 
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SCUOLA PRIMARIA DI SANDIGLIANO  
 
1- CONDIZIONI AMBIENTALI DELLA SCUOLA  
ORGANIZZAZIONE: moduli 

CLASSI: 8 
ALUNNI:    cl. 1ª  24  
                cl. 1ª A 14 +   cl. 1ªB 13 

                cl. 3ª 22  
                cl. 4ª A 15 + cl. 4ª B 15  
                cl. 5ª A 18 + cl. 5ª B 16  

                 
 
DOCENTI: 10 + 1 specialista di lingua inglese 

                    + 4 insegnanti di sostegno di cui 1 a scavalco con Verrone 
                    + 2 insegnanti di religione di cui 1 a scavalco con Benna e Candelo  e lôaltra 

                     a scavalco con Verrone 
 
PERSONALE A.T.A.: 2 collaboratori scolastici. 

 
Lôedificio scolastico, costruito nel 1972, consta di due piani; al piano terreno dispone di 10 
aule per attività didattiche curricolari, di una sala insegnanti e di un locale in uso ai 

collaboratori scolastici. In ciascuna delle tre ali della scuola ci sono i servizi igienici per gli 
alunni e nellôala est sono dislocati i servizi per gli adulti e per i portatori di handicap, 
nonch® uno sgabuzzino per il materiale di pulizia; vi ¯ inoltre unôaula multimediale.   

Il piano superiore ospita un piccolo atrio attrezzato a palestra, un vasto locale in parte 
utilizzato per la mensa, un blocco servizi e 2 aule utilizzate per doposcuola e sostegno.  Al 
secondo piano si accede per mezzo di due scale: una esterna allôedificio ed una interna; vi 

è inoltre un elevatore.  
Allôesterno , la scuola dispone di un cortile antistante, un campetto da calcio ed uno da 
basket sul retro, mentre la pista di atletica fiancheggia tutto il lato sud. Tutti gli spazi della 

scuola sono recintati e serviti da tre cancelli, di cui uno elettrico.  
Nel cortile posteriore ha sede anche la cucina.   

Lôattivit¨ motoria viene svolta nella palestrina al piano rialzato, negli spazi allôaperto e 
presso la palestra della scuola Secondaria. 
 

STRUTTURA ORARIA 
Per gli alunni che hanno scelto le 27 ore settimanali, senza le attivit¨ opzionali, lôorario ¯ 
articolato da lunedì a venerdì, con 2 rientri pomeridiani (lunedì e giovedì); al martedì 

lôuscita ¯ anticipata alle ore 12.15, per gli alunni che non hanno scelto le attivit¨ opzionali. 
Per gli alunni che hanno scelto le 30 ore settimanali, con le 3 ore di attiv ità opzionali e di 
approfondimento per le classi  1, 2A e 2B, le lezioni si svolgono dal lunedì al venerdì, con 3 

rientri pomeridiani (lunedì, martedì e giovedì)  
ORARIO ANTIMERIDIANO: 7.30/8.10 PRE SCUOLA   
                                       8.10/8.15 ingresso alunni 

                                       8.15/12.45  dal lunedì al venerdì     
ORARIO POMERIDIANO:    13.45/16.15 lunedì e giovedì 
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 Il Comune garantisce il servizio di scuolabus per gli alunni che ne facciano richiesta.    

Dal corrente anno scolastico, inoltre, ha attivato i servizi di mensa e di doposcuola nei 
pomeriggi di mercoledì e di venerdì, dalle ore 12.45 alle ore 16.15.                                                           

 

 
 
 

 
TEMPO DELLE DISCIPLINE 

 

 
Classi 

materie 
italiano matematica Scienze antrop religione musica Immagine motoria inglese 

Infor  

1ª 8 7 2 3 2 1 1 1 1 1 

2ª 7 6 2 4 2 1 1 1 2 1 

3ª 7 5 2 4 2 1 1 1 3 1 

4ª 7 5 2 4 2 1 1 1 3 1 

5ª 7 5 2 4 2 1 1 1 3 1 

 
ATTIVITAô OPZIONALI: 3 ore alla settimana al martedì, dalle 12.15 alle 12.45 e dalle 13.45 
alle 16.15 , per le classi dalla terza alla quinta.   
 

Nelle classi prima e seconde 3 ore aggiuntive sono dedicate allôapprofondimento delle 
discipline curricolari italiano e matematica. 
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SCUOLA PRIMARIA DI VERRONE  
 
1- CONDIZIONI AMBIENTALI DELLA SCUOLA  

 
ORGANIZZAZIONE: moduli                   CLASSI: 5 
ALUNNI:    cl. 1ª n 16  

                cl. 2ª n 13  
                cl. 3ª n 20  
                cl. 4ª n 17  

                cl. 5ª n 23  
 
DOCENTI: 11 (7  per lôinsegnamento delle discipline dei vari ambiti, 2 di sostegno, ed 1 di 

religione a scavalco con Sandigliano ed 1 di inglese a scavalco con Benna) 
 

PERSONALE A.T.A.: 2 collaboratori scolastici, di cui uno a scavalco con la Scuola 
dellôInfanzia di Verrone. 
 

Lôedificio scolastico, costruito negli anni 70 e recentemente ampliato e ristrutturato, per far 
fronte alle nuove esigenze della scuola, si sviluppa su un solo piano e dispone di 5 aule 
per attività didattiche curricolari, 1 aula adibita a laboratorio multimediale, 1 aula per le 

attività espressive e biblioteca, 1 cucina attrezzata per la preparazione dei pasti caldi con 
relativo refettorio.  
Sono presenti 6 servizi igienici per i bambini, 1 per gli adulti ed 1 per i disabili.  

La scuola inoltre dispone di un piccolo locale utilizzato come sala per i docenti. Per le 
attivit¨ ricreative sono utilizzati lôatrio interno e il cortile esterno, accanto al quale ha sede 
la palestra comunale di nuova costruzione, che è utilizzata in orario scolastico per lo 

svolgimento dellôattivit¨ motoria. 
 
2- STRUTTURA ORARIA 

 
Per gli alunni che hanno scelto le 30 ore settimanali, con le attività opzionali: dalle ore 
8.30 alle ore 12.30 da lunedì a venerdì, con 4 rientri pomeridiani, il lunedì, il martedì, il 

mercoledì e il giovedì, dalle ore 13.30 alle ore 16.00. 
 Gli alunni che hanno scelto le 27 ore settimanali, senza le attività opzionali, hanno il 

mercoled³ pomeriggio libero e lôultima mezzôora del luned³ pomeriggio. 
ORARIO DI FUNZIONAMENTO. 
8.30-12.30 attività in classi separate 

12.30-13.30 mensa 
13.30-16.00 attività espressive, attività opzionali, completamento orario delle discipline 
curricolari.                  

 
PRE E POST SCUOLA 
Dalle ore 7.30 alle ore 8.25 e dalle ore 16.00 alle ore 17.30 organizzato presso la scuola 

dellôInfanzia per un unico gruppo, al quale aderiscono alunni della scuola dellôInfanzia e di 
quella Primaria. Il servizio è a carico dellôAmministrazione Comunale ed ¯ gratuito per 
lôutenza; ¯ inoltre assicurato il trasferimento con lo scuolabus, dalla scuola Primaria a 

quella dellôInfanzia e viceversa. 
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TEMPO DELLE DISCIPLINE 

 

 

Classi 
materie 

italiano matematica scienze Antrop religione musica Immagine motoria inglese 
infor
mati
ca 

1ª 8 7 2 3 2 3 1 1 

2ª 7 6 2 4 2 3 2 1 

3ª 7 5 2 4 2 3 3 1 

4ª 7 5 2 4 2 3 3 1 

5ª 7 5 2 4 2 3 3 1 

 
 
ATTIVITAô OPZIONALI: 3 ore alla settimana (30 minuti al lunedì dalle ore 15.30 alle 16.00 

e 2 ore e 30 minuti al mercoledìì dalle ore 13.30 alle ore 16.00). Queste sono ancora in 
vigore per le classi dalla terza alla quinta. 

 
 
Nelle classi prima e seconda 3 ore aggiuntive sono dedicate allôapprofondimento delle 

discipline curricolari italiano e matematica. 
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO DI SANDIGLIANO  
 
 1 ï CONDIZIONI GENERALI DELLA SCUOLA 
 
CLASSI:  3 prime       

         3 seconde 
         3 terze      

 

ALUNNI:   18 nella 1ªA, 19 nella 2ªA, 19 nella 3ªA  
               18 nella 1ª B, 18 nella 2 aB , 19 nella 3ª B                                

               16 nella 1ªC, 15 nella 2ªC, 20 nella 3ª C  
                                
DOCENTI: 23 (alcuni dei quali completano il loro orario di servizio in altre scuole)  

                 1 di Religione 
                 6 di Lettere 
                 3 di Scienze Matematiche 

                 2 di Inglese 
                 1 di Spagnolo 
                 1 di Educazione Tecnica 

                 2  di Educazione Musicale 
                 1 di Educazione Artistica 
                 1 di Educazione Fisica 

                 5 di sostegno 
 
PERSONALE A.T.A.: 4 collaboratori scolastici 

 
La scuola, inaugurata nel 1984, dispone di 9 aule normali, 1 aula multifunzionale per le 
lezioni di arte ed immagine artistica, che, stante le sue dimensioni, ha anche la funzione di 

aula magna. Sono attualmente in atto dei lavori di ristrutturazione per lôadeguamento e la 
messa in sicurezza dellôimpianto di riscaldamento.  

La scuola, attualmente sede della Dirigenza dellôIstituto Comprensivo, dispone inoltre dei 
seguenti locali e strutture:  
- Ufficio del Dirigente Scolastico, dotato di computer con collegamento ad Internet;  

- Ufficio del Direttore Amministrativo, dotato di un telefax, 1 computer collegato ad 
Internet, 1 co llegato ad Intranet (sistema integrato del MIUR);  
- Ufficio di Segreteria dotato di 4 computer collegati ad Internet e 1 fotocopiatrice;  

- Sala professori, dotata di un computer;  
- Stanza copisteria con apparecchio fotoriproduttore e fotocopiatrice nellôatrio;  
- Palestra; 

- 2 piccole aule per le attività di recupero;  
- Biblioteca per alunni e docenti; 
- Archivio; 

- Ambulatorio. 
 Gli alunni possono consultare i testi presenti in biblioteca, accompagnati dallôinsegnante di 
Lettere in un orario prestabilito, c he varia di classe in classe. 

Per quanto riguarda lôArchivio ¯ in fase di costituzione. 
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Lôedificio ¯ strutturato su tre livelli: seminterrato, piano rialzato e primo piano, tutti dotati 

di servizi igienici. Vi sono anche un ascensore, ampi spazi interni ed esterni, per la 
ricreazione durante gli intervalli e per le altre attività. In ogni aula, inoltre, è affisso il piano 
di evacuazione, in caso di emergenza. 

 
2 ï STRUTTURA ORARIA 
 

Da questôanno tutte le classi  funzionano a 30 ore su 5 giorni, dalle ore 8.00 alle ore 
14.05. 
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PROGETTI DôISTITUTO  

 
 
MACROPROGETTO LEGALITAô 

 
DESTINATARI: tutti gli alunni dellôIstituto 
OBIETTIVI SCUOLA DELLôINFANZIA: 

- sviluppare il senso di appartenenza al gruppo; 
- interagire con gli adulti;  
- sviluppare capacità di collaborazione ed altruismo; 

- riconoscere lôimportanza delle regole ed il rispetto delle stesse 
OBIETTIVI SCUOLA PRIMARIA: 

- imparare a stare con gli altri;  
- sviluppare il senso di appartenenza al gruppo; 
- interagire con gli adulti;  

- sviluppare capacità di collaborazione ed altruismo; 
- riconoscere lôimportanza delle regole ed il rispetto delle stesse; 
- riconoscere responsabilità civili e penali; 

- distinguere fra responsabilità personale della famiglia e della scuola 
- interiorizzare il concetto di legalità;  
- apprendere concetti di educazione stradale: circolazione in strada( 

pedone e bicicletta);  
- acquisire gli strumenti per la comprensione del sistema di 

circolazione stradale; 

- conoscere le norme e le regole di vita associata riferite alla strada 
OBIETTIVI SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO: 
                    -   imparare a stare con gli altri;  

                            -   sviluppare il senso di appartenenza al gruppo; 
                            -   creare un gruppo classe cosciente in grado di affrontare                           

problematiche legate al bullismo; 
                            -   interagire con gli adulti;  
                            -   sviluppare capacità di collaborazione ed altruismo; 

- riconoscere lôimportanza delle regole e delle leggi nonché il rispetto 
delle stesse; 

- conoscere responsabilità civili e penali; 

- distinguere fra responsabilità personale, della famiglia e della 
scuola; 

- interiorizzare il concetto di legalità;  

- apprendere concetti di educazione stradale: circolazione in strada 
(pedone, bicicletta, ciclomotore)  

                            -    riconoscere i pericoli derivanti da un cattivo utilizzo di Internet.  
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PSICOLOGIA SCOLASTICA INSERITA NEL Macroprogetto Legalitaô 

DESTINATARI: tutti gli alunni, le famiglie e i docenti delle Scuole dellôInfanzia, Primaria e 
Secondaria. 
OBIETTIVI: -  favorire uno spazio dôascolto rivolto a genitori, ragazzi ed insegnanti; 

                 -  attivare negli alunni una maggior conoscenza e consapevolezza di sé; 
                 -   migliorare il dialogo tra scuola e famiglia;  
                 -   fornire strumenti e metodologie agli insegnanti, utili nella relazione con il    

                   gruppo classe e con i singoli individui 
 
 

 
PROGETTO CONTINUITAô  
 

DESTINATARI: gli alunni delle classi ponte dei tre ordini di scuola 
OBIETTIVI:- favorire la conoscenza del nuovo ambiente scolastico e degli insegnanti, 
stimolando la socializzazione tra gli alunni dei vari ordini. 

 
 

PROGETTO ORIENTAMENTO  
 
DESTINATARI: gli alunni delle classi II e III della Scuola Secondaria  

OBIETTIVI:- promuovere una scelta consapevole dellôindirizzo di studi per i ragazzi delle  
                   classi terze; 

- conoscere se stessi; 

-  imparare a scegliere; 
- conoscere la realtà scolastica e lavorativa nel Biellese; 
- imparare a prendere delle decisioni. 

 
 
 

ñPROGETTO DI INTEGRAZIONE SCOLASTICA ALUNNI STRANIERI ñ 

 

DESTINATARI: alunni stranieri presenti nellôIstituto 
OBIETTIVI:- raggiungere unôessenziale capacit¨ di esprimersi e di relazionarsi; 

- migliorare le competenze nella lingua scritta, in coloro che sono già 

in grado di comunicare;  
- formare dal punto di vista metodologico e didattico i docenti;  
- far intervenire mediatori linguistici, per mantenere il contatto con 

le famiglie;  
- far conoscere e valorizzare la cultura del Paese di origine 
dellôalunno straniero e sviluppare un dialogo interculturale anche 

attraverso il coinvolgimento di due classi (italiana e del Paese di 
origine), tramite la corrispondenza.  

-  
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PROGETTO PREVENZIONE ALLA DISLESSIA E AI  DSA ï CONTINUITAô 

DôINTERVENTO - Linguaggio comune  
 
DESTINATARI: docenti, famiglie e tutti gli  alunni dellôIstituto dei tre ordini di scuola, con 

particolare attenzione allôultimo anno della scuola dellôInfanzia e alle classi seconde della 
scuola Primaria 
OBIETTIVI: - formazione mirata dei docenti rispetto alle problematiche relative agli alunni  

                    con DSA; 
- individuazione, tramite screening, di casi di alunni in difficoltà e 

riduzione del disagio formativo ed emozionale con strumenti 

adeguati;  
-  preparazione di una didattica individualizzata con lôapplicazione di 

strategie con specifiche forme di verifica e di valutazione;  

- metodologie da utilizzare sul campo per la prevenzione 
dellôinsuccesso scolastico e blocchi nellôapprendimento; 

- sensibilizzazione e partecipazione attiva dei docenti; 

- incremento positivo della partecipazione e comunicazione scuola-
famiglia. 

 
 
 

PROGETTO CANCRO IO TI BOCCIO  
 
DESTINATARI: tutti gli alunni dellôIstituto 

OBIETTIVI:-  approfondire tematiche legate ad una sana alimentazione; 
- conoscere aspetti negativi di una alimentazione errata e 

comportamenti di vita poco sani, attraverso la trattazione degli 

argomenti, la visione di videocassette, la produzione di cartelloni, 
la sensibilizzazione ad iniziative, quali ñLe arance della saluteò. 

 

 
 
PROGETTO CONDIVIDERE MANIFEST -AZIONI  

 
DESTINATARI: tutti gli alunni dei tre ordini di scuola  

OBIETTIVI:- partecipare attivamente alle iniziative promosse dal territorio  
 
 

PROGETTO DONACIBO Banco Alimentare  
 
DESTINATARI: tutte gli alunni dellôIstituto 

OBIETTIVI: - promuovere la cultura del dono;  
- educare alla solidarietà.  
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PROGETTI E ATTIVITAô SCUOLE DELLôINFANZIA 
 
BENNA 
  
PROGETTO IMPARO LôINGLESE GIOCANDO 
DESTINATARI: bambini 4/5 anni;  

OBIETTIVI:  - ascoltare comprendere semplici messaggi; 
                        - memorizzare e ripetere brevi testi (filastrocche canzoni e conte);  
                        - acquisire un vocabolario minimo. 

 
     PROGETTO EDUCAZIONE E PREVENZIONE PSICOMOTORIA  
     DESTINATARI: tutti gli alunni; 

     OBIETTIVI:  - sviluppo della comunicazione verbale e non verbale; 
- sviluppo della creatività; 
- conquista dellôimmagine di s®; 

- acquisizione di fiducia nelle proprie possibilità. 
        
PROGETTO ACCOGLIENZA  NOI E GLI ALTRI  

 
OBIETTIVI: -favorire lôinserimento graduale dei bambini nuovi iscritti e la socializzazione 

con lôambiente scuola, le insegnanti ed i compagni.  
 
PROGETTO TI MUOVI  

 
DESTINATARI: alunni dellôultimo anno delle scuole dellôinfanzia  
OBIETTIVI: - offrire i primi elementi dellôeducazione stradale; 

- far conoscere le regole del ñbuon pedoneò; 
- vivere esperienze pratiche attraverso passeggiate sul territorio. 

              

 
ANALOGAMENTE ALCUNI PROGETTI SI SVOLGONO NELLE SCUOLE 
DELLôINFANZIA DEI PLESSI DI MASSAZZA, SANDIGLIANO E VERRONE. 

 
 

MASSAZZA 

 
PROGETTO LUDOTECA 

 
DESTINATARI: gli alunni delle due sezioni 
OBIETTIVI: - sviluppare situazioni che favoriscano la comunicazione ed il gioco attraverso 

                   un linguaggio non verbale; 
                   - scoprire e comprendere le proprie emozioni per costruire unôimmagine  
                    positiva di sé. 

 
Sono inoltre previsti tutti i progetti esposti nella scuola di Benna; quindi  
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VEDASI PLESSO DI BENNA  

 
SANDIGLIANO  

 
PROGETTO CULTURA LOCALE:  
OBIETTIVI: - conoscere eventi e tradizioni significativi legati alla cultura di appartenenza.  

- far scoprire ai bambini lôambiente in cui vivono; 
- far distinguere e confrontare le cose di un tempo con quelle di oggi  

 
 
 

PROGETTO CONTINUITAô CON ASILO NIDO  
 
OBIETTIVI:- favorire la conoscenza del nuovo ambiente scolastico e degli insegnanti, 

stimolando la socializzazione tra i piccoli del nido di Gaglianico e quelli della Scuola 
dellôInfanzia 
 

 
PROGETTO PRIMA MIGNIN  
 

OBIETTIVI: - familiarizzare con la lingua locale, attraverso le conoscenze di alcuni vocaboli  
                   e delle tradizioni del territorio;  
                  - prendere coscienza dellôesistenza di una lingua diversa da quella italiana. 

Sono inoltre previsti tutti i progetti esposti nella scuola di Benna; quindi  
 

VEDASI PLESSO DI BENNA  
 
 

VERRONE 

               
PROGETTO CONTINUITAô CON ASILO NIDO  

 
OBIETTIVI:- favorire la conoscenza del nuovo ambiente scolastico e degli insegnanti, 
stimolando la socializzazione tra i piccoli del nido ñIl Pisoloò di Verrone e quelli della Scuola 

dellôInfanzia 
 
PROGETTO LUDOTECA 

 
DESTINATARI: gli alunni delle due sezioni 

OBIETTIVI: - sviluppare situazioni che favoriscano la comunicazione ed il gioco attraverso 
                   un linguaggio non verbale; 
                   - scoprire e comprendere le proprie emozioni per costruire unôimmagine  

                     positiva di sé. 
 

Sono inoltre previsti tutti i progetti esposti nella scuola di Benna; quindi  

 
VEDASI PLESSO DI BENNA  
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PROGETTI E ATTIVITAô SCUOLE PRIMARIE 
 

BENNA 
 

PROGETTO TABAGISMO  
 
DESTINATARI: classe quinta scuola Primaria  

OBIETTIVI: - promuovere una corretta informazione, per prevenire lôuso del tabacco, con 
lôintervento di un esperto. 
 

PROGETTO TI MUOVI  
 
DESTINATARI:tutti gli alunni delle classi terza, quarta e quinta  

OBIETTIVI: - conoscere le regole del codice stradale, attraverso interventi del Comando  
                   Municipale di Candelo; 
                 - conoscere i vari tipi di segnaletica ed il loro significato;  

- far conoscere le regole del ñbuon pedoneò; 
- vivere esperienze pratiche attraverso passeggiate sul territorio.  

 

 
PROGETTI SPORTIVI  

 
DESTINATARI: tutti gli alunni 
OBIETTIVI: - partecipare ad una competizione a squadre, confrontandosi con classi 

parallele di altre scuole. 
 
 

PROGETTI COOP 
 
DESTINATARI: gli alunni di tutte le classi 

OBIETTIVI- educare gli alunni al consumo consapevole, ad unôalimentazione e a stili di vita  
                  corretti;  

- imparare ad usare lôacqua in modo razionale, senza sprechi; 

- imparare a differenziare e a comprare alimenti senza imballaggi. 
 
 

 
PROGETTO FILATELIA -POSTE ITALIANE  

 
DESTINATARI: classi terza, quarta e quinta 
OBIETTIVI: - far conoscere eventi storici dellôUnit¨ dôItalia che hanno coinvolto anche  

                    la nostra Provincia; 
- svolgere uno scambio epistolare con le scuole di Genova per 

metterle al corrente dei fatti accaduti nel Biellese nel 1859, 

riguardanti Garibaldi ed i suoi Cacciatori delle Alpi. 
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PROGETTO : ATTIVITAô CON IL MUSEO DEL TERRITORIO DI BIELLA 
 

DESTINATARI: classi terza, quarta e quinta. 
OBIETTIVI:- favorire la presa di coscienza della storia con riferimento al programma  
                   ministeriale; 

- stimolare abilità manuali;  
- sollecitare lôinteresse alla storia, attraverso un percorso di ricerca e 

di laboratorio.  

 
 

SANDIGLIANO  
 
Vedere BENNA per: 

 
PROGETTO TABAGISMO  
PROGETTI COOP 

PROGETTO TI MUOVI  
PROGETTO FILATELIA -POSTE ITALIANE  
PROGETTO ATTIVITAô CON IL MUSEO DEL TERRITORIO DI BIELLA 

 
 Ed inoltre: 
 

PROGETTO PULIAMO IL MONDO  
 
DESTINATARI: gli alunni della classe quinta 

OBIETTIVI: - riconoscere lôimportanza del rispetto per lôambiente; 
- sensibilizzare gli alunni al problema dei rifiuti. 

 
 
PROGETTO PET TERAPY 

 
DESTINATARI: gli alunni delle classi 5° e 5B 
OBIETTIVI: - riconoscere lôimportanza del rispetto per lôambiente; 

- sensibilizzare gli alunni al problema dei rifiuti.  
 

 

PROGETTO LABORATORIO SUL PAPIRO  
 
DESTINATARI: gli alunni delle classi 4A e 4B 

OBIETTIVI: :- favorire la presa di coscienza della storia con riferimento al programma  
                   ministeriale; 

- stimolare abilità manuali;  

- sollecitare lôinteresse alla storia, attraverso un percorso di ricerca e 
di laboratorio.  

 

 



 -  55 - 

 

PROGETTO LUDOTECA 
 
DESTINATARI: gli alunni delle classi 4° e 4B 

OBIETTIVI: - sviluppare situazioni che favoriscano la comunicazione ed il gioco attraverso 
                   un linguaggio non verbale; 
                   - scoprire e comprendere le proprie emozioni per costruire unôimmagine  

                     positiva di sé. 
 
 

 
 
PROGETTO NAZIONALE MIUR -CONI  

 
DESTINATARI: gli alunni di tutte le classi 
OBIETTIVI: - acquisire e sviluppare elementi motori specifici di ogni disciplina;  

- promuovere la pratica dellôattivit¨ sportiva fino allôindividuazione 
delle attitudini personali;  

- vivere esperienze ludiche e sportive rispettando il proprio ruolo  
allôinterno di una squadra. 

 

 
PROGETTO LAVORO STUDIO E GIOCO  
 

DESTINATARI: gli alunni certificati di tutte le classi 
OBIETTIVI ï aiutare i bambini a focalizzare le  difficoltà, dando loro strumenti di lavoro  
                   adeguati, per migliorare i risultati;  

- rafforzare lôautostima; 
- incentivare e valorizzare lôinteresse degli alunni. 

 

 

VERRONE 
 
Vedere BENNA per: 
 

PROGETTO TABAGISMO  
PROGETTO TI MUOVI  
PROGETTO FILATELIA -POSTE ITALIANE  

 
Vedere SANDIGLIANO per: 
 

PROGETTO LUDOTECA 
PROGETTO NAZIONALE MIUR -CONI  
 

Ed inoltre: 
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PROGETTO DI CULTURA LO CALE:  

 
DESTINATARI: tutti gli alunni del plesso 
OBIETTIVI: - valorizzare la relazione nonni nipoti, evidenziando lôimportanza dellôascolto ; 

- arricchire la conoscenza della lingua piemontese con 
lôapprendimento di  nuovi termini;                       

- lettura di testi di scrittori locali e visite guidate.;  

- conoscere lôimportanza di non sprecare lôacqua. 
 
 

 
PROGETTO I BAMBINI SOLDATO  
 

DESTINATARI: gli alunni delle classi terza, quarta e quinta. 
OBIETTIVI: - far conoscere agli alunni realtà di vita diverse dalle loro;  

- far acquisire una maggior consapevolezza riguardo a situazioni di 

vita, particolarmente precarie di loro coetanei.  
 

 
PROGETTO MUSICAMBIANDO  
 

DESTINATARI: tutti gli alunni della scuola. 
OBIETTIVI: - partecipare ad un evento musicale in collaborazione con diversi attori;  

- imparare a cantare accompagnati dalla banda musicale; 

- comprendere lôimportanza di contribuire attivamente ad 
unôiniziativa benefica, a favore di bambini meno fortunati. 

 

 
 
PROGETTO CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI  

 
DESTINATARI:  gli alunni delle classi quarta e quinta. 
OBIETTIVI: - favorire la partecipazione attiva dei ragazzi nelle decisioni amministrative, 

- far conoscere la funzione ed i compiti istituzionali del Sindaco, degli 
Assessori e di tutto il Consiglio Comunale; 
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ATTIVITAô OPZIONALI SCUOLE PRIMARIE 
 
 
LABORATORIO LETôS IMPROVE OUR ENGLISH 

 
DESTINATARI: le classi terza, quarta e quinta 

OBIETTIVI: - potenziare le abilit¨ di ascolto e produzione orale, attraverso lôutilizzo di 
giochi, lavori di gruppo, drammatizzazioni, canzoni e filastrocche. 
 

 
 
LABORATORIO GRAMMATICANDO E CALCOLANDO  

 
DESTINATARI: le classi terza, quarta e quinta 
OBIETTIVI: - potenziare e rinforzare le competenze ortografiche , morfologiche e  

                   sintattiche; 
                  - potenziare e rinforzare le abilità di calcolo e logiche. 
 

 
LABORATORI DI MOTORIA: ATLETICANDO  
 

DESTINATARI: le classi terza, quarta e quinta 
OBIETTIVI: - avviare alla consapevolezza dellôimportanza delle regole e del loro rispetto 

allôinterno del gruppo, attraverso giochi di squadra. 
 
 

 
 

ATTIVITAô DI APPROFONDIMENTO SCUOLE PRIMARIE 
 
 
LABORATORIO LINGUISTICO: PRIME PAROLE  
 
DESTINATARI: alunni classi prime 

OBIETTIVI: - saper ascoltare e comprendere semplici racconti; 
- saper intervenire in modo pertinente;  
- leggere sillabe, parole, frasi e semplici brani. 

 
 
LABORATORIO LINGUISTICO: CHE BELLO LEGGERE!  
 
DESTINATARI: alunni classi seconde 

OBIETTIVI: - saper ascoltare e comprendere comunicazioni diverse; 
- saper intervenire in modo pertinente, utilizzando nessi logici;  
- leggere brevi brani, sapendo poi riferirne con ordine logico, 

temporale e spaziale i contenuti. 
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LABORATORIO MATEMATICO: CONTA E RICONTA  
 

DESTINATARI: alunni classi prime 
OBIETTIVI: - saper classificare elementi in base ad un criterio; 
                  - associare la quantità al simbolo corrispondente ( esperienze con i numeri).  

 
 

 
LABORATORIO MATEMATICO: NUMERI SEMPRE PIUô GRANDI 
 

DESTINATARI: alunni classi seconde 
OBIETTIVI: - approfondire il concetto di numero;  

- comprendere il testo di problemi e saperli risolvere con lôuso delle 

quattro operazioni. 
                            
 

 

PROGETTI E ATTIVITAô SCUOLA SECONDARIA DI 1Á GRADO 
 
 
 

PROGETTO LAPIS (LABORATORI PER IL SUCCESSO)  
 
DESTINATARI: tre ragazzini della scuola Secondaria 

OBIETTIVI: - contrastare la dispersione scolastica; 
- favorire il successo scolastico-formativo degli allievi, collaborando 

con figure educative di riferimento.  

  
 
 

PROGETTO ASSISTENZA DOMICILIARE  
 

DESTINATARI: un ragazzino della classe terza. 
OBIETTIVI: - garantire il diritto allo studio;  
                 - favorire la continuità del rapporto apprendimento -insegnamento. 

 
 
PROGETTO CAMPIONATI STUDENTESCHI  

 
DESTINATARI: alunni di tutte le classi 
COMPRENDE: - Giornata internazionale del fair play (classi terze); 

- Corsa campestre (tutte le classi);  
- Campionati studenteschi di atletica (classi seconde e terze); 
- Triathlon (classi prime). 
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PROGETTO START 
 
DESTINATARI: gli alunni delle classi terze della scuola Secondaria 

OBIETTIVI:  
 Dotazione di strumenti conoscitivi che supportino gli adolescenti nel momento della 

trasformazione 
 Sessualità come mezzo per comunicare non fine a se stessa 

 Attribuzioni di qualità positive al proprio corpo per vivere bene  
 Promozione dellôidentit¨ in genere come parte integrante dellôevoluzione della 

persona 
 Stimolazione dellôindagine interiore e maggior presa di coscienza dellôidentit¨ 

sessuata in divenire 
 Promozione di strategie di prevenzione nei confronti dei coetanei 

 

 

 
 

PROGETTI PER LôAMPLIAMENTO DELLôOFFERTA FORMATIVA 
 

AVVIAMENTO ALLA PRATICA SPORTIVA (GRUPPO SPORT IVO)  
 

DESTINATARI: tutti gli alunni  
OBIETTIVI: - sperimentare una sana competizione; 

- confrontare le proprie capacità con quelle dei coetanei, in un 
momento agonistico. 

 

 
PATENTINO  
 

DESTINATARI: gli alunni che compiono i 14 anni entro il 31/08/2010. 
OBIETTIVI: - conseguimento patentino del ciclomotore (20 ore).  
-Conoscenza delle norme della circolazione  stradale e di sicurezza personale per un uso 

consapevole del ciclomotore 
 
CORSO DI LINGUA LATINA  

 
DESTINATARI: gli alunni delle classi terze 
OBIETTIVI:- imparare a leggere testi latini; acquisire le conoscenze delle prime e 

fondamentali strutture morfologiche; tradurre semplici frasi.  
 
TRINITY LAB  

 
DESTINATARI: gli alunni delle classi terze 

OBIETTIVI: - sviluppare le abilità di listening (comprensione orale) e speaking       

(produzione orale), per sostenere lôesame del trinity college. 
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REGOLAMENTO DôISTITUTO 
 
 

Art. 1 ï DISPOSIZIONI GENERALI SUL FUNZIONAMENTO DEGLI ORGANI COLLEGIALI. 
 
La convocazione degli Organi Collegiali deve essere disposta con preavviso non inferiore a 

cinque giorni, per le sedute ordinarie, di tre giorni, per quelle straordinarie.  
Lôavviso di convocazione deve essere effettuato mediante affissione allôAlbo e con lettera 
diretta ai singoli membri dellôorgano collegiale e deve indicare lôordine del giorno. 

Di ogni seduta dellôOrgano Collegiale viene redatto un verbale su apposito registro a 
pagine numerate, firmato dal Presidente e dal Segretario; una copia sar¨ affissa allôAlbo 
dellôIstituto e nelle singole scuole. 

Le sedute del Consiglio dôIstituto sono pubbliche, salvo per gli argomenti e le decisioni che 
riguardano persone. 
Alle sedute del Consiglio dôIstituto possono assistere gli elettori delle componenti 

rappresentate nel Consiglio stesso; lôordine del giorno delle riunioni sar¨ affisso allôAlbo 
delle singole scuole. 
In caso di elevata affluenza di pubblico, il Presidente può decidere di tenere la seduta in 

sede diversa, più idonea. 
 

 
Art. 2 ï PRIMA CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO DôISTITUTO. 
 

La prima convocazione del Consiglio dôIstituto ¯ disposta dal Dirigente Scolastico, secondo 
le disposizioni ministeriali. 
 

 
Art. 3 ï ELEZIONE DEL PRESIDENTE E DEL VICE-PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
DôISTITUTO. 

 
Nella prima seduta, il Consiglio è presieduto dal Dirigente Scolastico, soltanto per 
provvedere allôelezione del Presidente, tra i rappresentanti dei genitori, membri del 

Consiglio stesso e dei componenti della giunta. 
Lôelezione del Presidente ha luogo a scrutinio segreto. 
Sono candidati tutti i genitori membri del Consiglio e partecipano alla votazione tutti i 

componenti del Consiglio. 
Eô considerato eletto il genitore che abbia ottenuto la maggioranza dei voti, rapportata al 

numero dei componenti il Consiglio. 
Qualora non si raggiunga nella prima votazione tale maggioranza, il Presidente è eletto a 
maggioranza relativa dei votanti, sempre che siano presenti alla seduta almeno la metà 

più uno dei componenti in carica. 
A parit¨ di voti ¯ eletto il genitore pi½ anziano dôet¨. 
Il Consiglio può deliberare di eleggere anche un Vice-presidente, da votarsi fra i genitori 

componenti del Consiglio stesso, secondo le stesse modalit¨ previste per lôelezione del 
Presidente e, se tutti i consiglieri sono dôaccordo, per alzata di mano. 
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Art. 4 ï CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO DôISTITUTO. 

 
Il Consiglio dôIstituto è convocato dal Presidente del Consiglio stesso; in sua assenza dal 
Vice-presidente. 

Riunioni straordinarie verranno tenute su richiesta: del Presidente, della giunta esecutiva, 
del Dirigente Scolastico, di un terzo dei consiglieri, dalla metà più uno dei rappresentanti di 
una componente, dai Presidenti delle singole assemblee regolarmente costituite, dai 

Presidenti dei comitati dei genitori, da un terzo dei membri del Collegio dei Docenti.  
Le richieste di convocazione straordinaria devono essere indirizzate per iscritto al 
Presidente, motivate e firmate dai richiedenti.  

Per motivi di grave ed estrema urgenza, la richiesta di convocazione può pervenire con un 
anticipo di 48 ore e può essere avanzata anche da un solo consigliere. 
Nellôordine del giorno, oltre agli argomenti proposti dalla Giunta, debbono essere inseriti gli 

argomenti proposti da: il Dirigente Scolastico, i singoli   Consigli di 
classe/Intersezione/Interclasse, il Collegio dei docenti, il Comitato dei genitori, il 
Presidente dellôassemblea dei genitori regolarmente costituite, ciascun componente del 

Consiglio dôIstituto. 
Le riunioni del Consiglio dôIstituto avranno luogo con orario compatibile con gli impegni di 

lavoro dei componenti. 
La notizia della convocazione sarà data personalmente ai componenti e       mediante 
affissione allôAlbo delle scuole. 

 
 
Art. 5 ï DIMISSIONI E DECADENZA DEI MEMBRI DEL CONSIGLIO  

 
Il Consiglio dôIstituto dura in carica per tre anni scolastici. Coloro che nel corso del triennio 
perdono i requisiti di eleggibili tà, vengono sostituiti con i primi dei non eletti nelle 

rispettive liste.  
Qualora il Presidente, il Vice-presidente ed i membri designati a far parte della giunta si 
dovessero dimettere, il Consiglio provvederà alla sostituzione degli stessi, mediante nuove 

elezioni. 
Sia i membri eletti che quelli designati, i quali non intervengono, senza giustificati motivi, a 
tre sedute consecutive, decadono dalla carica e vengono surrogati.   

 
 

Art. 6 ï SVOLGIMENTO DELLE SEDUTE DEL CONSIGLIO. 
 
Il Presidente presiede la seduta del Consiglio dôIstituto. 

Durante la prima seduta del Consiglio, il Presidente affida le funzioni di Segretario ad un 
membro del Consiglio stesso. 
Il Presidente verifica la presenza del numero legale; le sedute del Consiglio sono valide, se 

è presente la metà più uno dei membri che lo compongono.  
Nel corso del dibattito, il Presidente ha il compito di moderatore.  
Per il mantenimento dellôordine, il Presidente esercita gli stessi poteri conferiti dalla Legge 

al Sindaco, quando presiede le riunioni del Consiglio Comunale. 
Qualora il comportamento del pubblico o dei membri del Consiglio non consenta lôordinato 
svolgersi dei lavori e la libertà di discussione e di deliberazione, il Presidente dispone la 

sospensione della seduta e il successivo aggiornamento ad altra data per i consiglieri.  
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Durante le sedute del Consiglio, quando gli argomenti comportino nomi di persone e  si 

debba deliberare, la votazione ha luogo a scrutinio segreto. 
Su un registro a pagine precedentemente numerate, il Segretario del Consiglio redige il 
verbale della riunione, che verr¨ autenticato dal Presidente con lôapposizione della firma. 

In caso di impedimento del Presidente, la seduta del Consiglio è presieduta dal Vice-
presidente. 
 

 
Art 7 ï COMPETENZE AMMINISTRATIVE DEL CONSIGLIO DôISTITUTO. 
 

Per quanto riguarda le competenze amministrative-contabili, si applicano le istruzioni di cui 
al Decreto interministeriale 28.05 1975, di cui si citano gli articoli più importanti:  
Cap. I- art.1 

Il Consiglio dôIstituto delibera inoltre: 
a) la radiazione dei crediti riconosciuti assolutamente inesigibili; 
b) il limite di somma  che il Dirigente Scolastico è autorizzato a spendere 

direttamente, per lôacquisto di materiale di consumo, per modesti rinnovi e 
completamenti del materiale didattico, comprese le dotazioni librarie e i periodici;  

c) la misura del fondo di anticipazione al Direttore dei Servizi Generali ed 
Amministrativi, per le minute spese;  

d) la designazione dellôazienda e dellôIstituto di credito che dovr¨ disimpegnare il 

servizio di cassa, sulla base di apposita convenzione; 
e) lôacquisto di immobili e lôaccettazione di lasciti e donazioni; 
f)  gli investimenti dei capitali, lôalienazione dei beni e lôassunzione dei mutui ed 

obbligazioni. 
 
Le deliberazioni del Consiglio dôIstituto sono immediatamente esecutive, eccetto i casi 

previsti dallôart. 53 del citato Decreto interministeriale (bilanci, affidamento del servizio di 
cassa, acquisto immobili, accettazioni, lasciti e donazioni, radiazione crediti inesigibili, 
eliminazione degli inventari, investimento di capitali, alienazione di beni, assunzioni di 

mutui ed obbligazioni).  
 
Cap. I- art.3 

La giunta esecutiva designa nel suo seno la persona che, unitamente al Dirigente 
Scolastico e al Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi, firma gli ordini di 

pagamento e di incasso. 
 
Cap. II art.10 - Patrimonio ed inventario. 

I beni si dividono in:  
a) immobili;  
b) mobili fruttiferi (titoli e valori);  

c) mobili infruttiferi.  
I beni appartengono al patrimonio dello Stato e degli Enti Locali e sono concessi in uso agli 
Istitut i Scolastici. 

 
Cap.II- art.11- I beni mobili.  
I beni mobili si scrivono nellôinventario in ordine cronologico, con numerazione progressiva 

ed ininterrotta e con lôindicazione di tutti gli elementi che valgono a stabilire la 
provenienza, la consistenza, lo stato di conservazione, il valore e la rendita. 



 -  63 - 

 

 
 
Cap.II- art.16 

La custodia dei titoli e dei valori ¯ affidata allôazienda o allôIstituto di credito che 
disimpegna il servizio di cassa per lôIstituto. I beni mobili ed immobili infruttiferi sono 
assunti in consegna, con debito di vigilanza, dal Dirigente Scolastico. La consegna si 

effettua per mezzo di inventari. Quando il Dirigente Scolastico cessa dal suo ufficio, il 
passaggio di gestione avviene mediante ricognizione generale  dei beni, in contraddittorio 
tra il consegnatario uscente e il consegnatario subentrante, con lôintervento di persona 

appositamente designata dal Direttore della componente della Ragioneria  Provinciale dello 
Stato. 
 

Cap.II- art.17La custodia del materiale didattico viene affidata dal Dirigente Scolastico ai 
rispettivi docenti consegnatari, mediante elenchi descrittivi, compilati in doppio esemplare, 
sottoscritti dal Dirigente Scolastico e dal docente interessato, che risponde della 

conservazione del materiale affidatogli, assumendo la responsabilità anche in ordine alla 
custodia dei beni avuti in consegna. 

 
 
Art.8  PUBBLlCITAô DEGLI ATTI. 

 
La pubblicit¨ degli  atti del Consigli dôIstituto  deve avvenire, mediante affissione allôAlbo 
della copia integrale del testo delle deliberazioni adottate dal Consiglio stesso, sottoscritta 

e autenticata dal Segretario del Consiglio. 
I verbali e tutti gli scritti preparatori sono depositati nellôufficio di segreteria dellôIstituto e 
sono esibiti a chiunque ne faccia richiesta. La copia della delibera da affiggere allôAlbo ¯ 

consegnata al Dirigente Scolastico dal Segretario del Consiglio dôIstituto. 
Il Dirigente Scolastico ne dispone lôaffissione immediata e attesta in calce ad essa la data 
di affissione. Verrà inviata pure una copia dei verbali a tutte le scuole elementari  e 

materne, perch® venga affissa allôAlbo. 
Non sono soggetti a pubblicazione gli atti e le deliberazioni concernenti  
singole persone, salvo contraria richiesta dellôinteressato. 

 
 

Art.9 ELEZIONE DELLA GIUNTA ESECUTIVA DEL CONSIGLIO DôISTITUTO. 
 
Nella prima seduta il Consiglio elegge, con votazione separata da quella di cui al 

precedente art.3, la Giunta Esecutiva. Di essa fanno parte due genitori, un insegnante, un 
rappresentante del personale non docente, per elettività, più il D irigente Scolastico e il 
Direttore dei Servizi Amministrativi e Generali perché di diritto. Sono candidati tutti i 

membri del Consiglio. Le elezioni hanno luogo a scrutinio segreto. La votazione deve 
ripetersi fino al raggiungimento della maggioranza dei voti a favore di uno dei candidati.  
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Art.10 MANSIONI DELLA GIUNTA ESECUTIVA. 

 
La Giunta Esecutiva dovrà porre in esecuzione tempestivamente le delibere adottate dal 
Consiglio dôIstituto, nonch® preparare tutti gli argomenti da sottoporre allôesame del 

Consiglio stesso. La Giunta deve predisporre, in preparazione di ogni seduta, con tre giorni 
di anticipo, una documentazione degli argomenti messi in discussione, che deve essere 
posta a disposizione dei consiglieri, presso la segreteria della Giunta stessa; 

eventualmente dovrà essere rilasciata copia, a richiesta. 
Al Dirigente Scolastico spetta lôemanazione del formale provvedimento esecutivo. 
La Giunta, nel predisporre il bilancio preventivo, tiene conto delle richieste e delle proposte 

presentate per iscritto dai consiglieri e dal Collegio dei Docenti. 
Copia del bilancio preventivo e del conto consuntivo dovrà essere  trasmessa a tutti i 
consiglieri, con almeno sette giorni di anticipo sulla data della riunione avente allôordine del 

giorno lôapprovazione del bilancio o del conto consuntivo. 
Eô ammessa la presenza del Presidente come uditore alle sedute di Giunta senza diritto di 
parola e di voto. 

 
 

Art.11   CONVOCAZIONE DELLA GIUNTA. 
 
La Giunta può essere convocata su richiesta del Dirigente Scolastico e di ciascun 

componente, con le modalit¨ previste per le riunioni del Consiglio dôIstituto, di cui allôart.4. 
Lôorario delle riunioni dovr¨ tenere conto degli impegni di lavoro dei singoli componenti. 
 

 
Art.12 CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE, INTERCLASSE ED INTERSEZIONE. 
 

Il Consiglio di Classe è convocato dal Dirigente, di propria iniziativa o su richiesta scritta 
motivata di un terzo dei suoi membri, escluso dal computo il Dirigente.  
Il Consiglio si riunisce, di regola, una volta al mese, i Consigli di Interclasse ed 

Intersezione, di regola, ogni due mesi.  
In occasione delle valutazioni si riuniscono senza la componente dei genitori. 
 

 
Art.13   CONVOCAZIONE DEL COLLEGIO DEI DOCENTI. 

 
Il Collegio dei Docenti si insedia allôinizio di ciascun anno scolastico ed è convocato, per gli 
adempimenti previsti dalla normativa vigente, ogni qualvolta il Dirigente ne ravvisi la 

necessità, oppure quando almeno un terzo dei suoi componenti ne faccia richiesta. 
Il Collegio dei Docenti si riunisce, in seduta ordinaria, almeno una volta ogni trimestre o 
quadrimestre. 
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Art.14 CONVOCAZIONE DEL COMITATO PER LA VALUTAZIONE DEL SERVIZIO DEGLI 

INSEGNANTI. 
 
Il Comitato per la valutazione degli insegnanti è convocato dal Dirigente Scolastico: 

- su richiesta dei docenti interessati (art.66, D.P.R. 417/74);  
- alla conclusione dellôanno scolastico prescritto, agli effetti  della valutazione del periodo 
di prova dei docenti (art.58, D.P.R. 417/74);  

- ogni qualvolta se ne presenti la necessità. 
 
  

Art.15 PROGRAMMAZIONE  E SVOLGIMENTO DELLôATTIVITAô DEGLI ORGANI 
COLLEGIALI. 
 

Ciascun Organo Collegiale programma le proprie attivit¨ nellôambito delle competenze 
assegnategli e con autonomia decisionale, coordinando dette attività con quelle degli altri 
organi collegiali. 

 
 

Art.16 RAPPORTI CON GLI ENTI LOCALI. 
 
Quando il Consiglio lo ritenga necessario, previa votazione a  maggioranza assoluta, può 

invitare alle proprie riunioni i rappresentanti della Provincia, dei Comuni, delle 
organizzazioni sindacali, al fine di approfondire lôesame dei problemi riguardanti la vita ed 
il funzionamento della scuola. Resta inteso che detti rappresentanti hanno il diritto di 

parola, ma non di voto.  
 
 

Art. 17 RAPPORTI CON GLI ALTRI ISTITUTI E CON IL CONSIGLIO DISTRETTUALE. 
 
Potranno essere fissati incontri con altri Istituti scolastici, Consigli dôIstituto, per eventuali 

condivisioni di progetti.  
 
 

Art.18 ASSEMBLEE DEI GENITORI. 
 

I genitori hanno diritto di esprimere il loro pensiero, nel rispetto delle seguenti norme:  
a) la diffusione dei materiali e lôutilizzo della bacheca, per lôaffissione dei volantini, 

giornali murali o altro, saranno coordinate dal Dirigente; i documenti esposti o fatti 

circolare per la scuola, devono riportare i dati identificativi di chi li ha prodotti e/o di 
chi li diffonde;  

b) è vietata la propaganda elettorale allôinterno della scuola, fatta eccezione per quella 

relativa allôelezione degli Organi Collegiali; 
c) lôeventuale pubblicit¨ di associazioni o enti privati ¯ permessa purch® non abbia 

scopo di lucro; 

d) la diffusione deve avvenire allôinizio o al termine delle lezioni. 
Tutti i genitori hanno il diritto di utilizzare i locali della scuola, per riunirsi, nel rispetto delle 
norme e delle seguenti modalità:  

a) la data e lôorario di svolgimento debbono essere concordati con il Dirigente; 
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b) sia fatto conoscere lôordine del giorno della riunione con un preavviso di almeno 5 

giorni;  
c) sia consentita la partecipazione al Dirigente e al personale della scuola, con diritto 

di parola.   

 
 
Art.19 ISCRIZIONE ALLE SCUOLE DELLôINFANZIA. 

 
Le domande di iscrizione alle scuole dellôInfanzia devono essere presentate, in carta 
semplice, al Dirigente Scolastico nei termini previsti, di anno in anno indicati, da uno dei 

genitori o da chi ne esercita la potestà. Le domande pervenute fuori termine, vengono 
ugualmente accolte secondo i criteri stabiliti.  
Fino al termine del quinto mese dallôinizio dellôanno scolastico e secondo i criteri previsti, 

sono iscritti e ammessi alla frequenza o inseriti in lista di attesa i bambini per i quali 
lôiscrizione venga richiesta oltre il termine.  
 

CRITERI DI AMMISSIONE. 
I bambini verranno ammessi alla frequenza scolastica a partire da: 

- 5 anni, residenti;  
- 4 anni, residenti;  
- 3 anni, residenti;  

- 5 anni, non residenti;  
- 4 anni, non residenti;  

 

I bambini residenti, che hanno frequentato la med esima scuola nellôanno scolastico 
precedente, hanno la precedenza assoluta, previa presentazione della domanda di 
conferma nei termini fissati.  

I bambini non  residenti, pur avendo già frequentato un anno, potranno essere ammessi 
alla frequenza nellôanno successivo, soltanto in caso di disponibilità di posti, dopo 
lôesaurimento della graduatoria dei bambini residenti. Solo nel caso debbano frequentare 

lôultimo anno mantengono il diritto di frequenza. 
I bambini esclusi, per mancanza di posti dalla scuola del comune di appartenenza e 
momentaneamente trasferiti in altro plesso dellôIstituto, hanno il diritto a rientrare nel 

proprio comune, non appena vi sia disponibilità, mantenendo la propria posizione nella 
lista dôattesa. 

I bambini di nuova iscrizione, divisi tra residenti e non residenti, sono accolti secondo il 
punteggio, di cui alla seguente tabella:  
30 punti       portatori di handicap                                                 

28 punti       bambini orfani                                                                
22 punti       bambini segnalati dai Servizi Sociali o dalla neuropsichiatria                                                    
18 punti       bambini con un solo genitore convivente  

15 punti       bambini di genitori che lavorano entr ambi                                
10 punti       bambini di genitori entrambi stranieri           
  5 punti       per ogni fratello che frequenta la stessa scuola  

  3 punti       per ogni fratello che frequenta una scuola dellôIstituto Comprensivo                                                          
  1 punto      per ogni fratello di et¨ inferiore allôet¨ scolare  
                                                                                

A PARITAô DI PUNTEGGIO, PRECEDE CHI HA ETAô MAGGIORE  
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Concluse le operazioni di iscrizione, la segreteria dellôIstituto Comprensivo provvede alla 

pubblicazione dei seguenti elenchi: 
- elenco dei bambini confermati, ammessi alla frequenza con 

precedenza assoluta; 

- elenco dei bambini ammessi, residenti nel comune, con 5, 4 e 3 
anni; 

- elenco dei bambini ammessi, non residenti nel comune, con 5, 4 e 

3 anni; 
- elenco dei bambini esclusi dalla frequenza scolastica che 
formeranno la LISTA DôATTESA. 

La lista dôattesa pu¸ essere sottoposta a revisione fino al 5Á mese di attività didattica; fino 
a tale periodo, i genitori hanno la possibilità di chiedere la modifica della posizione 
occupata dal proprio figlio in tale lista, producendo debita documentazione.  

In caso di trasferimento di residenza, dopo il termine delle iscrizioni, accertata la 
frequenza di unôaltra scuola materna, il bambino viene iscritto come primo della lista 
dôattesa e viene senzôaltro accolto, se si libera un posto. 

Gli iscritti oltre il termine previsto sono posti in coda alla lista dôattesa, secondo lôordine di 
iscrizione. 

I bambini che, dopo aver frequentato la scuola per qualche tempo, si ritirano, rinunciano 
allôiscrizione o sono depennati, perdono il diritto alla precedenza assoluta. 
 

 
CRITERI DI FORMAZIONE DELLE SEZIONI. 
Le sezioni dovranno essere equilibrate per numero, età, provenienza dal nido, difficoltà 

riconosciute o segnalate. 
Ove possibile, si provvederà alla separazione dei fratelli e si procederà alla formazione 
delle sezioni, inserendo un solo alunno disabile per sezione. 

Nellôammissione di alunni portatori di handicap, data la delicatezza della problematica, 
lôassegnazione alle sezioni viene disposta dal Dirigente Scolastico, tenendo conto di 
inserire tali alunni nelle sezioni affidate ad insegnanti con titolo di specializzazione; in 

presenza di pi½ alunni disabili, lôassegnazione alle sezioni sar¨ effettuata tenendo conto 
delle informazioni fornite dalla famiglia e dal servizio di neuropsichiatria infantile.  
 

 
FREQUENZA SCOLASTICA. 

Gli alunni sono ammessi alla frequenza della scuola dellôInfanzia fino ad un massimo di 28, 
metratura dei locali permettendo.  
Sono ammessi, di norma, fino a 20 in presenza di alunni disabili. 

Sono ammessi alla frequenza, fin dal primo giorno di scuola, tutti gli alunni che 
compiono i 3 anni entro il 30 aprile dellôanno successivo, compatibilmente con 
la disponibilit¨ di posti e con lôassenso dei Comuni. 
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Art.20 FORMAZIONE CLASSI NELLE SCUOLE PRIMARIE. 

 
Dovendo provvedere alla formazione di più classi prime, sarà riunito il Consiglio di Classe, 
formato dai docenti  di classe prima, da insegnanti della scuola dôInfanzia e presieduto dal 

Dirigente Scolastico o da un suo sostituto. 
Il numero di alunni per sezione dovrà essere equilibrato; i locali indicati come aula 
dovranno essere idonei. 

Con analogo equilibrio e procedura saranno inseriti nelle classi, dalla prima alla quinta, gli 
alunni ripetenti e trasferiti da altre scuole.  
Oltre a tendere allôequilibrio numerico, si cercher¨ di rendere equilibrata anche 

lôeterogeneit¨ socio-culturale degli iscritti alle varie classi. 
Gli alunni ripetenti o disabili verranno inseriti in eguale  numero nelle varie classi. Per 
lôinserimento dei disabili sar¨ valutata la gravit¨ dellôhandicap, la presenza o meno 

dellôinsegnante di sostegno, altre considerazioni di carattere pedagogico. Tendenzialmente 
il numero massimo di alunni presenti in classe con compagni disabili sarà di 20. Le singole 
situazioni saranno valutate di volta in volta dal Dirigente Scolastico, sentito il Servizio di 

neuropsichiatria. 
In caso di sdoppiamento delle classi, sarà compito del Dirigente e dei docenti di classe 

provvedere in merito, secondo criteri di carattere didattico; in caso di mancato accordo sui 
criteri da adottare, la suddivisione degli alunni avverrà per sorteggio.  
Sono obbligati alla frequenza del p rimo anno della Scuola Primaria tutti gli 

alunni nati entro il 31 dicembre  dello stesso anno; è invece a discrezione delle 
famiglie iscrivere a questo ciclo  gli alunni nati dal 1 gennaio  al 30 aprile 
dellôanno successivo. 

 
 
Art.21 FORMAZIONE DELLE CLASSI PRIME PRESSO LA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO 

GRADO. 
 
Tenuto conto che nella scuola Secondaria, come nella Primaria, sono le famiglie a scegliere 

lôorario, tra le 29 e le 33 ore settimanali  (nella Secondaria)e tra le 27 e le 30 (nella 
Primaria),  per la formazione delle prime classi si terrà conto della opzione effettuata dai 
genitori. Dovendo sdoppiare una classe della stessa tipologia oraria, sarà riunita una 

Commissione di Docenti, formata da insegnanti della classe prima della Scuola Secondaria  
e da quelli di quinta della Primaria, che si atterrà ai seguenti criteri:  

- formazione di gruppi classe omogenei fra di loro ed eterogenei al 
loro interno, tenuto conto delle informazioni fornite dagli insegnanti 
di scuola Primaria; 

- presenza, nel gruppo classe, di alcuni compagni della classe 5ª  di 
provenienza; 

- abbinamento alla sezione, mediante sorteggio; 

- inserimento di alunni ripetenti, di norma, nelle sezioni di 
provenienza. Ove ciò non fosse possibile per ragioni di opportunità, 
numero,ecc. , i ripetenti saranno i nseriti nella classe parallela di 

altra sezione. 
Quanto sopra risulta applicabile e valido anche per le classi successive alle prime. 
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Art.22 ORARIO SCOLASTICO. 

 
Lôorario scolastico delle scuola dellôInfanzia, delle Primarie e della Secondaria ¯ deliberato 
dal Consiglio dôIstituto, secondo la normativa vigente, tenendo conto delle necessit¨ dei 

singoli plessi, con opportuno anticipo, rispetto allôinizio dellôanno scolastico. 
Il Consiglio dôIstituto pu¸ deliberare la proroga dellôorario giornaliero di funzionamento 
delle scuole dellôInfanzia, previa richiesta scritta dei genitori interessati. La richiesta di 

anticipo o posticipo dellôorario dellôattivit¨ didattica giornaliera,avanzata dai genitori, deve 
essere motivata e documentata; essa è fatta, di norma,  contestualmente alla domanda di 
iscrizione. 

 
Art.23 CRITERI DI ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI ALLE CLASSI. 
 

Fermo restando che lôassegnazione alle classi rientra nelle competenze del Dirigente 
Scolastico, il Consiglio dôIstituto delibera i criteri a cui il Dirigente deve attenersi, per 
lôespletamento di tale funzione. 

in ordine di priorità essi sono :  
nelle classi terminali di tutti gli ordini docenti con contratto a tempo  

indeterminato     
- rispetto della continuità didattica;  
- utilizzo delle competenze professionali e didattiche;  

- presenza allôinterno del team docenti di almeno un insegnante con 
titolarità stabile (scuola Primaria);  

- anzianità di servizio. 

 
 
Art.24 BIBLIOTECHE, SUSSIDI DIDATTICI, MATERIALE DI CONSUMO. 

 
Per lôacquisto dei sussidi didattici, delle dotazioni librarie, delle riviste e dei giornali, del 
materiale occorrente per le esercitazioni, si terrà conto delle proposte presentate dal 

Collegio dei Docenti. 
Il materiale librario viene registrato su modelli ministeriali e su registri appositi, giacent i 
presso ogni scuola. Ogni insegnante assume la responsabilità dei libri affidati alla propria 

classe. I libri ed il materiale di consultazione, i libri di aggiornamento dei docenti, i sussidi 
didattici ed il materiale di consumo, rimangono a disposizione di tutte le classi e ne 

assume la responsabilità un docente incaricato. Di tutti i libri si tiene un registro di 
ingresso e di uscita (prestito).  
Lôorario di accesso alla biblioteca per docenti sar¨ compatibile con lôorario del personale di 

segreteria. Si concede il prestito dei libri a domicilio, fatta eccezione per quelli di 
consultazione. Il danno subito dal deterioramento volontario o smarrimento deve essere 
rifuso. In caso di deterioramento, per usura e furto, ¯ previsto lo scarico dallôinventario, 

previo verbale collettivo, sottoscritto da tutti gli insegnanti.  
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Art.25 CIRCOLARI, STAMPATI, RACCOLTE DI DENARO E ACCESSO DI PERSONALE 

ESTRANEO.  
 
Nella scuola è vietata ad alcuno la presentazione, pubblicità o vendita di materiale librario 

o altro mat eriale. Non è consentita la diffusione di stampati o altri materiali, aventi aspetti 
commerciali, di lucro o ideologico politico. 
Stampati, volantini, comunicazioni relative a raccolte di denaro possono essere distribuiti, 

a condizioni che il Consiglio dôIstituto, considerato il valore chiaramente e prevalentemente 
educativo del materiale in questione, ne autorizzi la circolazione. Qualora stampati o altri 
materiali in questione abbiano carattere di emergenza e di inderogabilità o suppongano 

una scadenza temporale, il Dirigente Scolastico ne autorizza la distribuzione, sentito il 
Presidente, tramite dichiarazione verbale. 
I rappresentanti di classe possono conferire coi docenti prima o dopo il termine delle 

lezioni. Le comunicazioni dei rappresentanti di classe, inerenti aspetti didattici, possono 
essere portate a conoscenza degli altri genitori, previa autorizzazione, anche telefonica, 
del Dirigente Scolastico. 

Il Consiglio dôIstituto autorizza il servizio fotografico presso le scuole dipendenti, che 
effettu eranno autonomamente la scelta del fotografo in sede di Interclasse con i genitori.  

 
 
Art.26 VIAGGI DôISTRUZIONE E VISITE GUIDATE. 

 
I viaggi dôistruzione e le visite guidate hanno valenza didattica e sono programmati ed 
effettuati al fine di integrare la n ormale attività scolastica; essi costituiscono un importante 

stimolo per la formazione della personalità degli alunni. Non dovranno, pertanto essere 
usati come ñpremioò o come ñcastigoò dai docenti. Durante le visite a piedi e le visite 
guidate,nella scuola dellôInfanzia, gli insegnanti potranno chiedere lôaiuto dei collaboratori 

scolastici, per migliorare il servizio di protezione e custodia della scolaresca. 
Lôalunno che, ad avviso dei genitori, si trovi in condizioni di salute non compatibili con la 
partecipazione allôuscita, viene affidato, nel giorno in cui la stessa si effettua, ad uno dei 

docenti che, con le rispettive classi, rimane in servizio presso la sede scolastica. 
Le sezioni di scuola dellôInfanzia possono effettuare visite guidate, con lôuso dello 
scuolabus, nel territorio della Provincia. Le classi 1ª e 2ª della scuola Primaria potranno 

uscire, rispettando il raggio di 200 chilometri; le altre  entro i 500 chilometri; le classi 1ª e 
2ª della scuola Secondaria di Primo Grado potranno programmare visite di un giorno,senza 

limite di chilometraggio, mentre la classe 3ª anche di  più giornate.  
Tutte le visite dovranno essere approvate dagli Organi Collegiali ed anche dal Consiglio 
dôIstituto, qualora le visite comportino oneri finanziari a carico delle famiglie. 

Spesso questa procedura richiede parecchio tempo e si rischia di non riuscire ad 
organizzare molte uscite. 
Per ovviare a questo inconveniente, il Collegio dei Docenti delibera affinché sia possibile 

organizzare gite che prevedono un costo non superiore ai 15 ú, che possano essere subito 
approvate dal Dirigente Scolastico e sottoposte allôapprovazione del Consiglio dôIstituto in 
un secondo momento. 

La mancata partecipazione ad unôuscita, alla quale si era aderito, comporter¨ la 
restituzione della somma versata, salvo la quota riguardante le spese di viaggio. 
Al fine dellôeffettuazione della visita guidata e/o del viaggio dôistruzione ¯ richiesta 

globalmente la partecipazione dei 2/3  degli alunni.  
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CRITERI E MODALITAô PER LA PARTECIPAZIONE ALLE VISITE GUIDATE DEGLI ALUNNI 
CON DISABILITAô FISICHE O PSICHICHE. 

Essendo presenti in alcune classi dellôIstituto degli alunni disabili, ¯ emersa la necessit¨ di 
stabilire i criteri e le modalità per la loro partecipazione alle uscite ed alle visite guidate, 
organizzate dalla Scuola. 

Formulando queste linee guida, si è tenuto conto dei diritti che tutti gli alunni hanno di 
poter usufruire delle offerte formative e didattiche, compatibilmente con i mezzi a 
disposizione sul nostro territorio. 

A tal fine si è stabilito di:  
 

- individuare mete adeguate, prive di barriere architettoniche, che 

permettano agli alunni disabili di poter partecipare, senza 
inconvenienti relativi agli spostamenti. Il numero di uscite con 
queste caratteristiche deve corrispondere ad almeno il 50% delle 

gite organizzate per quella classe. 
- Ricercare tutti i mezzi di trasporto disponibili, adeguatamente 

attrezzati, come il pulmino del Comune di Sandigliano o i treni con 
carrozze speciali per la salita ed il trasporto di carrozzelle per 
disabili. 

- Organizzare le uscite, tenendo conto che la partecipazione 
dellôinsegnante di sostegno ¯ necessaria. 

- Permettere la partecipazione alle visite guidate di un maggior 

numero di docenti, rispetto al normale rapporto 1/15, per avere un 
aiuto extra in caso di necessità. 

- Concedere ad un genitore dellôalunno disabile di partecipare 

allôuscita, se lo si ritiene utile. 
- Prevedere la possibilit¨ di far partecipare lôalunno disabile ad una 

visita guidata organizzata per una classe diversa da quella in cui è 

inserito, se la meta è adeguata e coerente con il programma 
seguito. 

 

Per gli alunni che presentano disabilità o problemi psichici, docenti e genitori valuteranno 
insieme lôopportunit¨ di farli o meno partecipare alle uscite della classe, tenendo conto 

delle esigenze e delle limitazioni dellôalunno. 
 
 

Art.27 ATTIVITAô INTEGRATIVE,SCOLASTICHE,PARASCOLASTICHE, 
  EXTRASCOLASTICHE E INIZIATIVE ASSISTENZIALI. 
 

Il Consiglio dôIstituto favorir¨, in tutti i modi, le attivit¨ integrative, intrascolastiche, 
parascolastiche ed extrascolastiche, dando vita anche a proprie iniziative e collaborando a 
quelle di altri Enti e associazioni vicini alla scuola. 
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Art.28 APERTURA DELLA SCUOLA ALLA REALTAô ESTERNA. 
 

Il Consiglio dôIstituto afferma che lôuso degli edifici scolastici dovr¨ essere consentito, 
anche in orario extrascolastico, per attività culturali e ricreative (conferenze, dibattiti, 
mostre, eccé), al fine di favorire lôeducazione permanente dei cittadini. 

Le richieste saranno inoltrate dagli Enti Locali. 
Il Consiglio dôIstituto disporr¨ anche lôuso delle attrezzature ginnico -sportive ai richiedenti.  
 
 
Art.29 DISPOSIZIONI GENERALI IN MATERIA DI ASSENZE DAL SERVIZIO PER 
MALATTIA 
 

La legge n. 133 del 06.08.08 stabilisce che, nel caso in cui lôassenza per malattia si 
protragga per un periodo superiore ai dieci giorni, e in ogni caso, dopo il secondo  evento 
nellôanno solare, questa possa essere giustificata esclusivamente presentando 

certificazione medica rilasciata da struttura sanitaria pubblica, ossia da un medico 
convenzionato con il Servizio sanitario nazionale ( art. 71, comma 2). 
Inoltre il Decreto Ministeriale del 18.12.2009 stabilisce quanto segue: 

Art. 1 (fasce orarie di reperibilità)  
1. In caso di assenza per malattia, le fasce di reperibilità dei dipendenti delle pubbliche  

amministrazioni sono fissate secondo i seguenti orari: dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 18. 
Lôobbligo di reperibilit¨ sussiste anche nei giorni non lavorativi e festivi. 
Art. 2 (Esclusioni dallôobbligo di reperibilit¨) 

1. Sono esclusi dallôobbligo di rispettare le fasce di reperibilità i dipendenti per i quali 
lôassenza ¯ etiologicamente riconducibile ad una delle seguenti circostanze: 
a) patologie gravi che richiedono terapie salvavita;  

b) infortuni sul lavoro;  
c) malattie per le quali è stata riconosciuta la  causa di servizio; 
d) stati patologici sottesi o connessi alla situazione di invalidità riconosciuta;  

2. Sono altresì esclusi i dipendenti nei confronti dei quali è stata già effettuata la visita 
fiscale per il periodo di prognosi indicato nel certificato . 
 
 
Art.30 CERTIFICAZIONE DI IDONEITAô AI FINI DELLôASSUNZIONE 
 

La Legge regionale nÁ 15 del 25/06/2008 stabilisce lôabrogazione del certificato di idoneit¨ 

fisica per lôassunzione di insegnanti e altro personale di servizio nella scuola. 
 
 

Art.31 COMPETENZE IN MATERIA DI PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI A CARICO DEGLI 
ALUNNI. 
 

A) Le competenze in materia disciplinare sono di pertinenza del Dirigente e dei Consigli di 
Classe. Le sanzioni ed i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità 

scolastica sono sempre deliberate da un Organo Collegiale nei seguenti termini: 
 



 -  73 - 

1 le sanzioni e i provvedimenti che comportano lôallontanamento (sospensione) dalla 

comunità scolastica fino a 15 giorni sono adottati dal Consiglio di Classe nella sua 
composizione allargata ai rappresentanti dei genitori, fatto salvo il dovere di 
astensione (qualora faccia parte dellôorgano il genitore dello studente sanzionato) e 

conseguente surroga; 
2 sanzioni e provvedimenti che comportano lôallontanamento (sospensione) dalla 

comunità scolastica per un periodo di tempo superiore a 15 giorni o fino alla fine 

dellôanno, lôesclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione allôEsame di Stato 
sono  adottati dal Consiglio dôIstituto; 

3 sanzioni per mancanze disciplinari commesse durante le sessioni dôesame, 

applicabili anche ai candidati esterni, sono adottate dalla Commissione dôEsame. 
 

La sanzione disciplinare deve specificare con chiarezza le motivazioni che ne hanno resa 

necessaria lôirrogazione, e qualora stabilisca lôallontanamento fino al termine dellôanno 
scolastico, lôesclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione agli esami di stato, 
occorrer¨ esplicitare i motivi per cui ñnon siano esperibili interventi per un reinserimento 

responsabile e tempestivo dello studente nella comunit¨ durante lôanno scolasticoò. 
Analogamente con le altre informazioni relative alla carriera dello studente, anche le 

sanzioni disciplinari vanno inserite nel suo fascicolo personale, in quanto non sono da 
considerarsi dati sensibili, a meno che non si faccia riferimento a dati sensibili riguardanti 
altre persone coinvolte nei fatti che hanno originato la sanzione stessa (vedi linee guida 

D.P.R.235). 
 
B)   SISTEMA DELLE IMPUGNAZIONI 

 
Contro i provvedimenti di cui ai punti precedenti  è ammesso ricorso, entro  15 giorni dalla 
comunicazione della loro irrogazione, allôOrgano di Garanzia interno allôIstituto, lôunico 

soggetto competente a decidere sui ricorsi contro tutte le tipologie di sanzioni disciplinari 
erogate agli studenti, la decisione deve essere assunta entro 10 giorni dal deposito del 
ricorso. 

Qualora lôOrgano di Garanzia non decida entro tale termine, la sanzione ¯ da ritenersi 
confermata.  
Il ricorso può essere proposto da chiunque abbia interesse. 

LôOrgano di Garanzia interno ¯ costituito: 
ü dal Dirigente Scolastico che lo presiede; 

ü da un docente, più un docente supplente;  
ü da due rappresentanti  dei genitori, più un genitore supplente.  
 

B1)  Procedure di elezione e subentro dei membri dellôOrgano di Garanzia (O.G.) 
Poich® la  durata dellôO.G.  coincide con  quella  del  Consiglio   dôIstituto, lôelezione  della 
componente genitoriale, avverrà in occasione della prima seduta dopo le consultazioni per 

il rinnovo del Consiglio  stesso tra i genitori eletti, così come la designazione dei docenti.  
 

B2)  Funzionamento dellôOrgano di Garanzia 

Tale organo, al fine della validit¨ delle sue deliberazioni, deve essere ñperfettoò cio¯ 
devono essere presenti tutti i suoi membri.  
Considerata lôincompatibilit¨ di ruoli del genitore dello studente sanzionato, qualora sia 

membro dellôO.G., in sua vece operer¨ il genitore supplente, che verr¨ convocato al suo 
posto. 
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In modo analogo si considera incompatibile il docente, se facente parte del Consiglio di 

Classe che ha irrogato la sanzione disciplinare.  
LôOrgano di garanzia decide, su richiesta di chiunque abbia interesse, anche sui conflitti 
che sorgono allôinterno della scuola in merito allôapplicazione del presente regolamento. 

Circa eventuali reclami contro la violazione dello Statuto, anche in seno allo stesso 
regolamento dôistituto, la competenza a decidere in merito viene attribuita ad uno specifico 
Organo di Garanzia Regionale, al quale si può fare reclamo entro 15 giorni decorrenti dalla 

comunicazione di quanto deciso dallôorgano di garanzia della scuola.  
 
Per quanto non contemplato nel presente articolo, si fa riferimento a quanto previsto nel 

D.P.R. n. 249 del 24/06/1998 (Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola 
secondaria) e alle successive modifiche previste dal D.P.R. n. 235 del 21/11/2007 ed alla 
Legge n. 241/90 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 
Seguono le appendici: 1 ï regolamento alunni;  
                                2 ï regolamento docenti; 

                                3 ï regolamento collaboratori scolastici; 
                                4 ï regolamento personale amministrativo. 
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ART.1 ï Gli studenti sono tenuti ad avere verso il Capo dôIstituto, i docenti, il personale ed 
i compagni, il dovuto rispetto.  

     
ART.2 ï la responsabilità è sempre personale; è previsto il diritto alla difesa delle proprie 
ragioni prima di unôeventuale sanzione. La libert¨ di opinione non pu¸ mai essere 

sanzionata se espressa correttamente e senza ledere lôaltrui personalità. 
 
ART.3 ï Gli alunni, assistiti dai docenti e dai collaboratori scolastici, entrano nella   Scuola 

al suono del campanello e vengono accompagnati in classe dai docenti. 
 
ART.4 ï Le biciclette devono essere depositate negli appositi spazi; non si risponde di   

eventuali furti, danni arrecati o subiti.  
 
ART.5 ï Gli alunni devono presentarsi a Scuola forniti di diario e di quanto occorre per   le 

lezioni della giornata; non è consentito utilizzare oggetti estranei alle   attività didattiche, i 
quali potrebbero turbare il normale svolgimento delle   lezioni. Tali oggetti potranno essere 

ritirati dagli insegnanti e consegnati ai   genitori.      
     
ART.6 ï Gli alunni, che entrano in ritardo, devono presentare giustificazione   

immediatamente o il giorno successivo. 
Il ritardo abituale potrebbe comportare sanzioni disciplinari  
 

ART.7 ï Le giustificazioni delle assenze vanno presentate allôinsegnante della prima ora nel  
giorno del rientro. Qualora lôalunno non giustifichi la sua assenza il giorno del rientro, è 
tenuto a farlo il successivo; diversamente la giustificazione sarà richiesta direttamente per 

lettera alla famiglia.  
 
ART.8 ï Qualora lôassenza si protragga per pi½ di cinque giorni, il genitore dovr¨ 

presentare, oltre alla giustificazione,  una propria dichiarazione   che lôalunno non ha 
alcuna malattia .  
 

ART.9 ï In caso di assenza, lôalunno si preoccuper¨ di chiedere personalmente ai 
compagni i compiti assegnati. 
 

ART.10 ï In caso di smarrimento del libretto delle assenze, o di esaurimento del lo stesso, 
uno dei genitori dovrà ritirare personalmente o con richiesta scritta, un nuovo libretto, il 

cui costo verr¨ annualmente stabilito dal Consiglio dôIstituto. Il libretto esaurito deve 
essere consegnato in segreteria. 
 

ART.11 ï Gli alunni possono lasciare la scuola prima del termine delle lezioni e delle    
varie attività extracurricolari solo eccezionalmente, per motivi di salute o di    famiglia. La 
richiesta dovrà essere fatta sul diario dal genitore o da chi ne fa    le veci. Si precisa che 

lôalunno dovrà essere prelevato dal genitore o da    persona da lui delegata per iscritto, 
secondo il modello prestabilito. 
 

                                REGOLAMENTO  ALUNNI  
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ART.12 ï In caso di malessere, durante le lezioni, o di grave necessità, con il permesso del 

Coordinatore del settore di scuola o del Referente di Plesso, ¯ consentito che lôallievo 
faccia ritorno a casa, purchè affidato ad un familiare autorizzato.  
 

ART. 12 bis ï In caso di uscita o entrata fuori orario scolastico i genitori devono 
consegnare i figli al collaboratore scolastico e non accedere direttamente allôaula. 
 

ART.13 ï Eô severamente vietato scrivere, fare disegni, scarabocchi, incisioni sui muri, sui 
banchi e sulle suppellettili della scuola. Ogni alunno è responsabile del proprio banco e 
della propria sedia; è altresì responsabile dei danni arrecati alle attrezzature ed ai locali 

scolastici. 
 
ART.14 ï Lôallievo non pu¸ uscire dallôaula senza il permesso dellôinsegnante e nel cambio 

dellôora deve rimanere al proprio posto. Ĉ proibito sporgersi dalle finestre e salire o sedersi 
sui davanzali o sui termoconvettori.  
 

ART.15 ï Durante le ore di educazione fisica e ogni qualvolta venga usata la palestra è 
obbligatorio lôuso delle scarpette da ginnastica pulite e di un abbigliamento adeguato. 

 
ART.16 ï Durante lôintervallo ¯ proibito correre, entrare nelle aule e molestare i compagni: 
in caso di comportamento scorretto lôinsegnante addetto alla vigilanza potr¨ sospendere 

lôintervallo (senza per¸ impedire il consumo dellôeventuale merenda) per uno o pi½  allievi 
corresponsabili, che saranno sorvegliati dallôinsegnante jolly. 
 

ART.17 ï Gli alunni della Scuola Secondaria di Primo Grado e della Scuola Primaria devono 
andare ai servizi durante lôintervallo; solo in casi eccezionali i docenti permetteranno 
lôuscita durante lo svolgimento delle lezioni, ed in ogni modo uno per volta.  

 
ART.18 ï Lôintervallo si svolger¨ nellôatrio e/o nel corridoio  della Scuola, con lôassistenza 
dei docenti di turno. Tempo permettendo, si svolgerà nel giardino/cortile della scuola.  

 
ART.19 ï Gli alunni devono avere cura dei propri oggetti poiché la scuola non si assume in 
merito alcuna responsabilità. In particolare non si devono lasciare denaro, orologi ed altri 

oggetti di valore incustoditi o nelle tasche dei cappotti.  
 

ART.20 ï Gli alunni, di loro iniziativa, non dovranno mai lasciare i libri di testo negli armadi 
o sotto i banchi.  
 

ART.21 ï Eô severamente proibito fumare nei locali della Scuola. 
 
ART.22 ï Lôorario settimanale delle lezioni viene riportato sul diario degli alunni ed affisso 

in bacheca 
 
ART.23 ï Il  diario ed il libretto di giustificazione devono riportare nella prima pagina:  

a) nome e cognome dellôallievo, indirizzo e numero telefonico; 
b) le firme di entrambi i genitori o di chi ne fa le veci.  
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ART.24 ï Gli alunni devono tenere aggiornato quotidianamente il diario, facendolo firmare 

dai genitori quando richiesto dal Dirigente o dai Docenti. Il diario scolastico deve essere 
tenuto sempre in ordine; è vietato pertanto asportare pagine o correggere quanto scritto e 
scrivere a matita. 

 
ART.25 ï I genitori so no tenuti a controllare quotidianamente il diario e a firmare sempre 
le eventuali annotazioni o comunicazioni, al fine di mantenere costante il rapporto scuola-

famiglia. 
 
ART.26 ï I genitori sono tenuti ad informarsi sulle attività del Consiglio   di class e tramite i 

loro rappresentanti, ai quali presenteranno ogni eventuale richiesta non personale.  
 
ART.27 ï Gli allievi restituiranno gli elaborati, svolti in classe e corretti dagli insegnanti, 

firmati da uno dei genitori per presa visione, nei termini sta biliti dai singoli insegnanti. In 
caso di smarrimento o danneggiamento del compito, il genitore è tenuto a rilasciare 
relativa dichiarazione. 

 
ART.28 ï Gli allievi, che smarriscono o rovinano un libro avuto in prestito dallôesterno e 

dalla biblioteca, dovranno riacquistare il volume o rifondere alla Scuola il valore di 
copertina. 
 

ART.29 ï Eô proibito mangiare e bere in classe e masticare chewing-gum durante le ore di 
lezione. 
 

ART.30 - Con lôespressione mancanza disciplinare ¯ da intendersi ogni atto che violi le 
norme del regolamento scolastico. 
Le sanzioni, che dovranno essere temporanee e graduate, terranno conto della gravità 

della mancanza disciplinare, tenderanno ove possibile alla riparazione del danno, senza 
interferire sulla valutazione del profitt o. 
Alla luce del principio fondamentale della finalità educativa e costruttiva e non solo 

punitiva della sanzione, è data allo studente la possibilità di svolgere attività di natura 
sociale, culturale ed in generale a vantaggio della comunità scolastica, che potranno 
essere individuate dallôorgano che commina la sanzione medesima. 

Tali misure si configurano non solo come sanzioni autonome diverse dallôallontanamento 
dalla comunità scolastica, ma altresì come misure accessorie che si accompagnano alle 

sanzioni di allontanamento dalla comunità stessa (sospensione). 
Classificazione delle sanzioni: 
  

A) Sanzioni diverse dallôallontanamento dalla comunit¨ scolastica (da ritenersi 
applicabili anche agli alunni della scuola Primaria) 

- richiamo verbale da parte del docente 

- comunicazione scritta sul diario alle famiglie ad opera del docente 
- comunicazione scritta sul registro di classe, da riportarsi anche sul diario 
dellôalunno, ad opera del docente 

- comunicazione scritta o telefonica alla famiglia con invito a presentarsi a 
scuola 

- ammonizione verbale del Dirigente 

- ammonizione scritta del Dirigente sul registro di classe 
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- esclusione da alcune attività scolastiche (uscite sul territorio, visite 

dôistruzione, feste, ecc.).  
 
 

B) Sanzioni che comportano lôallontanamento temporaneo dello studente per un 
periodo non superiore ai 15 giorni (per gli alunni della scuola Secondaria) 

- Tali sanzioni, adottate dal Consiglio di Classe, sono applicate in caso di 

infrazioni disciplinari gravi o reiterate derivate dalla violazione dei doveri di 
cui allôart.3 DPR. 249/98 ( atti di bullismo, vandalismo ). 

- Durante il periodo di allontanamento è previsto un rapporto con lo studente 

e con i suoi genitori, al fine di prepararne il rientro nella comunità scolastica.  
 
C) Sanzioni che comportano lôallontanamento temporaneo dello studente per un 

periodo superiore ai 15 giorni (per gli alunni della Secondaria) 
- Le suddette sanzioni, adottate dal Consiglio dôIstituto, si applicano in caso di 
     ñreati  che  violino  la dignit¨  e  il  rispetto  della  persona  umanaò  (ad es.   

     violenza  privata,  minacce,  percosse,  ingiurie, reati di natura sessuale),  o  
     vi  sia  pericolo  per lôincolumit¨  delle  persone (es. incendio, allagamento). 

 
D) Sanzioni che comportano lôallontanamento dello studente dalla   comunità scolastica 
fino al termine dellôanno scolastico (per gli alunni della Secondaria) 

- Tali sanzioni, irrogate dal Consiglio dôIstituto, sono previste nei casi di 
recidiva, di atti di violenza grave e ove non siano ravvisabili interventi tali da 
favorire un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente allôinterno 

della  comunità  scolastica  e   dove  siano  riscontrati  elementi  oggettivi  di 
apprensione sociale. 

- Con riferimento ai punti C e D, occorrerà verificare che  il  periodo 

dellôallontanamento dello studente non comporti il raggiungimento di un 
numero  di assenze tale da pregiudicare la validit¨ dellôanno scolastico al fine 

     dellôammissione allôanno successivo. 

 
E) Sanzioni che comportino lôesclusione dello studente dallo scrutinio finale o la non 
ammissione allôesame di stato conclusivo del corso di studi 

- Tali sanzioni, irrogate dal Consiglio dôIstituto, sono previste nei casi pi½ gravi  
     di quelli indicati al punto precedente.  

 
 

ART.31 ï Nessun allievo può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato 

invitato ad esprimere le proprie ragioni.  
Nessunôinfrazione disciplinare, connessa al comportamento, pu¸ influire sulla valutazione 
del profitto.  

In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera 
espressione di opinioni correttamente manifestate e non lesive dellôaltrui personalit¨. 
 

ART.32 ï In caso di emergenza si devono rispettare le norme previste dal Piano di 
Evacuazione. 
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ART.33 ï Gli alunni e i genitori devono scrupolosamente rispettare le norme di sicurezza 

stabilite: è pertanto fatto divieto di recarsi ai colloqui bimestrali generali, alla consegna 
schede e a qualsiasi assemblea con i figli. 
 

ART.33 bis ï I genitori devono, inoltre, sostare allôinterno del plesso solo per il tempo 
necessario al ritiro o alla consegna dei figli. 
 

ART.34 ï Eô fatto obbligo agli alunni di indossare il tesserino di riconoscimento  durante le 
uscite. 
Gli alunni della scuola dellôInfanzia e di quella Primaria durante lôattivit¨ didattica, salvo 

incompatibilità con la stessa, dovranno indossare il grembiule.  
 
ART.35 ï Al termine dellôultima ora di lezione, gli alunni si avviano in ordine verso lôuscita, 

accompagnati dai docenti. 
 
ART.36 ï Gli alunni, iscritti al servizio mensa, dovranno usufruirne obbligatoriamente, 

salvo presentazione di giustificazione scritta del genitore o di chi ne fa le veci. 
Gli alunni, che usufruiscono del servizio, sono accompagnati nel locale apposito dagli 

insegnanti incaricati della sorveglianza. 
Chi dimostra un comportamento non corretto durante lo svolgimento del pasto, su 
segnalazione dell'insegnante di sorveglianza al coordinatore/referente, sarà sanzionato,  su 

decisione del Consiglio di interclasse o classe con conseguente comunicazione alla 
famiglia. 
Gli alunni, che non usufruiscono del servizio mensa, e che, per qualunque motivo, non 

rientrano al pomeriggio, come invece previsto dal loro orario personalizzato, sono tenuti a 
giustificare lôassenza.  
 

ART.37 ï Gli alunni, che non usufruiscono del servizio mensa, devono rientrare a scuola 
solo dopo il suono del campanello di ripresa delle lezioni pomeridiane. 
 

 
ART.38 ï Eô vietato lôuso del cellulare o di altri dispositivi elettronici (iPod, lettore-cd, psp, 
giochi elettronici in genere, ecc.). Essi devono rimanere tassativamente spenti, durante lo 

svolgimento delle attività didattiche e durante tutto il tempo ï scuola. 
 La violazione di tale dovere comporta lôirrogazione di sanzioni disciplinari adeguate, 

secondo il criterio di proporzionalità, ivi compresa quella del ritiro temporaneo del telefono 
cellulare  e degli altri apparecchi elettronici.  

 
ART.39 ï Alla luce delle nuove disposizioni ministeriali verranno sanzionati, secondo il 
criterio di gradualità e di proporzionalità, episodi disciplinari di sopraffazione o vio lenza, ivi 

compresi tutti quei comportamenti che violino la dignità e il rispetto della persona umana, 
nonché eventuali atti di vandalismo.  
 

Inoltre s i precisa che: 
per bullismo si intende qualunque atto prevaricatore,  intenzionale e persistente, dove si  
verifichi asimmetria di potere (vittima e carnefice sono ruoli rigidi); non è mai una 

ñragazzataò ma costituisce sempre un comportamento socialmente riprovevole. 
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Il bullismo, che è sempre una devianza (devianza = comportamento attraverso il quale si 

infrange una regola socialmente accettata), può sfociare nella criminalità, che a sua volta 
è invece regolamentata dal Codice Penale. 
Alla luce di quanto sopra esposto, ove il fatto costituente violazione disciplinare sia anche 

qualificabile come reato in base allôOrdinamento Penale, il Dirigente Scolastico sar¨ tenuto 
alla presentazione di denuncia allôAutorit¨ Giudiziaria Penale in applicazione dellôart. 361 
Codice Penale. 
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                                  REGOLAMENTO DOCENTI  

 
Art.1 ï I docenti devono essere a scuola cinque minuti prima dellôinizio delle lezioni per 
assicurare la vigilanza degli alunni, attendendoli allôingresso ed accompagnandoli in classe. 

 
Art.2 ï Devono prendere visione del registro delle comunicazioni e di tutti i documenti 
affissi allôAlbo. 

 
Art.3 ï Lôinsegnante della prima ora ¯ tenuto a richiedere la giustificazione delle assenze e 
dei ritardi, annotando i nomi degli allievi inadempienti ed a controllare il giorno successivo, 

sul diario, lôavvenuta giustificazione. 
Assenze e ritardi reiterati saranno segnalati al Dirigente Scolastico o al suo collaboratore. 

 
Art.4 ï Devono consentire agli alunni, in caso di necessità, di recarsi ai servizi uno per 
volta e senza arrecare disturbo alle altri classi. 

 
Art.5 ï Devono evitare di mandare ai servizi gli alunni della Secondaria di Primo Grado e 
della Primaria nella prima ora di lezione o subito dopo lôintervallo, se non in casi del tutto 

eccezionali.  
 
Art.6 ï Devono vigilare,  secondo i turni di assistenza stabiliti allôinizio dellôanno scolastico 

dai responsabili di sede o di plesso, sul comportamento degli alunni durante lôintervallo, in 
modo da evitare che vengano arrecati danni a persone o cose e facendo loro rispettare le 
norme stabilite. 

La vigilanza deve avvenire sia allôinterno sia allôesterno della Scuola; quando lôintervallo si 
svolge allôaperto gli alunni, che per qualche motivo (esigenze di salute ecc.) rimangono 
allôinterno, saranno sorvegliati da un insegnante di turno. 

a) nessun alunno dovrà rimanere in classe; 
b) lôintervallo si far¨ nellôatrio e, in caso di bel tempo, anche fuori. 

I coordinatori illustreranno agli alunni tali disposizioni, annotandolo sul registro di classe.  
 
Art.7 ï Devono riprendere le lezioni immediatamente dopo lôintervallo, per non lasciare gli 

alunni senza vigilanza. 
 
Art.8 ï Devono sostituire sollecitamente i colleghi al cambio dellôora o del turno. 

 
Art.9 ï Devono curare che lôaula al termine delle lezioni venga lasciata in ordine. 
 

Art.10 ïDevono accompagnare gli alunni nel trasferimento da unôaula allôaltra della Scuola. 
 
Art.11 ï Non  devono mai lasciare  incustodita la classe: in caso di necessità chiedere 

lôintervento di un collaboratore scolastico che assicuri la dovuta vigilanza. 
 
Art.12 ï Al  termine dellôultima ora di lezione, devono accompagnare gli alunni allôuscita e 

consegnare il registro di classe ai collaboratori scolastici. 
 
Art.13 ï  Devono accompagnare  gli alunni in mensa, se incaricati del servizio. 
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Art.14 ï Non  devono fumare nei locali della Scuola. 

 
Art.15 ï Devono far  scrivere agli alunni, sul diario, a penna, le comunicazioni alle famiglie 
o consegnare i moduli redatti dal Dirigente; lôavvenuta consegna deve essere annotata sul 

registro di classe, dallôinsegnante presente in quel momento. 
 
Art.16 ï Se  coordinatore, il docente deve: 

- controllare che le comunicazioni siano firmate, che i moduli siano restituiti 
nei tempi previsti ed annotare sul registro di classe gli inadempienti;  

- raccogliere eventuali somme di denaro per le visite dôistruzione o altre 

iniziative approvate dagli Organi Collegiali; 
- tenere sotto controllo lôandamento generale della classe, segnalando 

tempestivamente le assenze e i ritardi ingiustificati degli alunni, al Dirigente 

Scolastico, proponendogli lôadozione di provvedimenti volti ad eliminare 
comportamenti non conformi al Regolamento dôIstituto, secondo quanto 
previsto dallo stesso in ottemperanza alla vigente normativa; 

-  promuovere gli incontri tra docenti e famiglie se necessario ed opportuno, 
anche alla luce di quanto richiesto dagli altri componenti del Consiglio di 

Classe/Interclasse; 
- Presiedere i Consigli di Classe/Interclasse in assenza del Dirigente Scolastico, 

informandolo successivamente di quanto emerso con una breve relazione 

scritta. 
 
Art. 17 ï Per  ciò che concerne i coordinatori dellô®quipe pedagogica della Scuola 

dellôInfanzia essi devono: 
  - curare i rapporti individuali con le famiglie;  

- provvedere alla distribuzione delle comunicazioni indirizzate alle famiglie da parte della 

scuola, verificandone la tempestiva riconsegna; 
- presiedere i consigli di Intersezione in assenza del Dirigente Scolastico, informandolo di 

eventuali problematiche emerse. 

 
Art.18 ï  Tutti gli insegnanti devono controllare  frequentemente il diario degli alunni.  
 

Art.19 ï Devono fare  in modo che le famiglie siano al corrente del profitto, dellôimpegno 
del proprio figlio, attraverso il diario ed i colloqui.  

 
Art.20 ïDevono chiarire  con i propri allievi i provvedimenti da adottare nei confronti di chi 
non esegue puntualmente compiti o non porta il materiale.  

 
Art.21 ï Devono ammonire  gli alunni inadempienti verbalmente o per iscritto, convocando 
i genitori qualora se ne ravvisi la necessità. 

 
Art.22 ïDevono organizzare,   in  caso di assenza prolungata di qualche allievo, lôinvio a 
casa di compiti e lezioni, tramite i compagni di classe. 

 
Art.23 ï Devono dare  in visione alle famiglie gli elaborati, corretti e valutati.  
 

Art.24 ï Devono tenere  aggiornati il registro di classe, quello personale, quelli delle 
attivit¨ extracurricolari e lôagenda della programmazione didattica, per le scuole Primarie, 
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annotando tempestivamente le assenze, gli argomenti svolti, le osservazioni sistematiche 

sul processo di apprendimento degli alunni e le valutazioni dei loro elaborati. 
 
Art.25 ï Tutti   questi r egistri devono essere compilati e tenuti a scuola. Eô vietato portarli 

a casa. 
 
Art.26 ï I  registri dei verbali devono essere conservati presso lôUfficio di Segreteria e 

redatti con tempestività, entro comunque e non oltre 7 giorni dallo svolgimento della  
riunione. 
 

Art.27 ïDevono avvertire  lôufficio, preferibilmente prima delle ore 8,00, o comunque prima 
dellôinizio delle lezioni, della propria eventuale assenza. Devono comunicare, non appena 
quantificabile, il numero di giorni dôassenza e far pervenire, entro i cinque giorni 

successivi, il certificato medico giustificativo, se trattasi dôassenza per malattia. 
 
Art.28 ï Devono attenersi,  comunque, in caso di qualsiasi assenza a quanto previsto 

dallôArt.49 del C.C.N.-Comparto Scuola- 1998/2001, sottoscrit to il 26.05.1999.  
 

Art.29 ïDevono attenersi, per lôeventuale adesione allo sciopero, a quanto previsto 
dallôallegato allôattuazione della Legge n. 146/1990. 
 

Art.30 ïDevono curare  il controllo periodico dei sussidi didattici e dei materiali di cui si è 
responsabili. 
 

Art.31 ïDevono cercare  di individuare i responsabili tra gli alunni, in caso di danni arrecati 
allôarredamento scolastico, per poterne garantire il relativo risarcimento. 
 

Art.32 ïDevono attenersi  alle disposizioni ministeriali che regolano le visite di istruzione o 
la partecipazione ad altre attività.  
 

Art.33 ï Devono rispettare  il segreto di ufficio.  
 
Art.34 ï Devono chiedere  lôautorizzazione per lo svolgimento di attivit¨ o professioni 

extrascolastiche, quando consentite dalla vigente normativa. 
 

Art.35 ïDevono segnalare  al Dirigente eventuali lezioni private. 
 
Art.36 ï Non  devono sollecitare doni da parte delle famiglie degli allievi. 

 
Art.37 ï Devono curare  i rapporti individuali con le famiglie, secondo le modalità stabilite 
negli Organi Collegiali, assicurando comunque la propria disponibilità, anche al di fuori 

degli orari eventualmente fissati al riguardo.  
 
Art.38 ï Devono ottemperare  alle delibere degli Organi Collegiali, anche se non si è preso 

parte alle riunioni.  
 
Art.39 ïDevono rispettare  le norme previste dal Piano di Evacuazione. 

 
Art.40 ïDevono  rispettare  le norme di sicurezza. 
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Art.41 ï I  docenti dovranno indossare il tesserino di riconoscimento, in maniera ben 
visibile, ogni volta che avranno contatti con lôutenza, mentre non sussiste tale obbligo 
durante le ore di lezione. 

 
Art.42 ïDevono tenere  spento il cellulare durante lôorario di lavoro. 
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              REGOLAMENTO DEI COLLABORATORI SCOLASTICI  
 
Art. 1 ïI collaboratori scolastici devono svolgere tutti i compiti previsti dalla propria 
qualifica professionale (C.C.N.L.- Comparto Scuola- 2002/2005, sottoscritto il 24/07/2003, 

Capo V- Personale A.T.A.- Art.44 e seguenti, in particolare art. 47 Tabella A - Profili di area 
del personale ATA) 
 

Art. 2 ïDevono porre la massima cura nella pulizia e nella manutenzione dei locali, degli 
spazi scolastici e degli arredi loro assegnati. 
 

Art.3 ïDevono espletare compiti di custodia generica sui locali della scuola e di accoglienza 
del pubblico. 
 

Art. 4 ï Devono assicurare puntualmente i turni di lavoro, attenendosi ai compiti 
assegnati. 

 
Art. 5 ïDevono collaborare con i colleghi per la migliore esecuzione di tutti i lavori che si 
richiedono, per assicurare un buon funzionamento della Scuola. 

 
Art. 6 ï Devono svolgere eventuale lavoro straordinario per esigenze eccezionali, 
imprevedibili ed urgenti.  

 
Art. 7 ï Devono svolgere il lavoro di un collega assente, per il quale non è stato possibile 
nominare un supplente. 

 
Art. 8 ï Devono rispettare il segreto dôufficio relativo a qualsiasi atto (amministrativo, 
didattico, disciplinare, ecc.), di cui si venga in qualunque modo a conoscenza durante 

lôespletamento del proprio lavoro. 
 
Art.9 ïDevono accogliere e sorvegliare gli alunni, nei periodi immediatamente antecedenti 

e successivi allôorario scolastico. 
 

Art. 10 ïDevono collaborare con gli insegnanti nella sorveglianza degli alunni, in classe 
quando i docenti sono temporaneamente assenti, nei corridoi durante le ore di lezione. 
 

Art. 11 ïDevono assistere gli allievi nel cambio delle ore, mentre gli insegnanti si spostano 
da una classe allôaltra. 
 

Art.12 ïDevono prestare ausilio materiale agli alunni portatori di handicap nellôaccesso alle 
strutture scolastiche e nellôuscita da esse, e nellôuso dei servizi igienici e nella cura 
dellôigiene personale. 

 
Art. 13 ï Devono aprire  e chiudere la Scuola, secondo lôorario prestabilito. 
 

Art. 14 ïDevono accompagnare  gli alunni nello spostamento allôinterno dellôedificio 
scolastico, se richiesto dai docenti. 
 

Art. 15 ïDevono sorvegliare  i servizi durante lôintervallo. 
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Art. 16 ïDevono segnalare  agli insegnanti o al Referente di plesso gli alunni che non 

tengono un comportamento corretto.  
 
Art. 17 ïDevono segnalare  immediatamente in Segreteria la presenza di guasti e rotture e 

al Responsabile di plesso qualunque altro atto che turbi il regolare andamento della 
Scuola. 
 

Art. 18 ïDevono segnalare  tempestivamente la propria assenza in caso di malattia, 
attenendosi a quanto previsto dallôart. 17 del C.C.N.L- Comparto Scuola- 2002/2005, 
sottoscritto il 24/07/2003.  

 
Art. 19 ï Devono attenersi  per lôeventuale adesione allo sciopero a quanto previsto 
dallôallegato allôattuazione della Legge n. 146/1990 e Contratto Decentrato Nazionale nÁ 

11/99/BL del 24/11/1999.  
 
Art. 20 ï Non devono svolgere, durante le ore di servizio, lavori personali. 

 
Art. 21 ïDevono sbrigare  il lavoro esterno assegnato (posta, ecc..); in tali mansioni non è 

autorizzato a servirsi del proprio mezzo di trasporto, salvo esplicita autorizzazione del 
D.S.G.A. 
 

Art. 22 ï Devono controllare  e pulire periodicamente, nel corso della giornata, i servizi 
igienici. 
 

Art. 23 ïDevono fare  in modo che i ragazzi, in caso di necessità, possano recarsi nei 
servizi igienici anche durante lôultima ora. 
 

Art. 24 ï Non devono  fumare nei locali della Scuola. 
 
Art. 25 ïDevono produrre  copie fotostatiche, con macchine fotocopiatrici, per uso 

didattico e amministrativo.  
 
Art. 26 ïDevono custodire  i prodotti di pulizia in locali appositi e in armadi, entrambi 

chiusi a chiave. 
 

Art. 27 ïDevono prestare  agli alunni i primi soccorsi, in caso di infortunio o di malessere 
ed avvisare la Segreteria o il Responsabile di plesso per informare la famiglia. 
 

Art. 28 ïDevono rispettare  le norme previste dal Piano di Evacuazione. 
 
Art. 29 ïDevono rispettare  le norme di sicurezza stabilite dal Capo dôIstituto. 

  
Art. 30 ïDevono tenere  spento il cellulare, durante lôorario di lavoro. 
 

Art. 31 ï Devono indossare  il grembiule durante le ore di servizio 
 
Art. 32 ïDevono indossare  il tesserino di riconoscimento, in maniera ben visibile, per 

lôintero orario di lavoro. 
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              REGOLAMENTO DEL PERSONALE AMMINISTRATIVO  
 
Il Direttore dei Servizi Amministrativi e Generali:  
 
Art. 1 ï Svolge tutti i compiti previsti dalla propria qualif ica professionale (C.C.N.L.- 

Comparto Scuola- 2002/2005, sottoscritto il 24/072003, Capo V - Personale A.T.A.-  
Tabella A ï Profili di area del personale ATA). 
 

Art. 2 ï ñSvolge attivit¨ lavorativa di rilevante complessit¨ ed avente rilevanza esternaò. 
 

Art. 3 ï ñSovrintende, con autonomia operativa, ai servizi generali amministrativo-contabili 
e ne cura lôorganizzazione svolgendo funzioni di coordinamento, promozione delle attivit¨ e 
verifica dei risultati conseguiti, rispetto agli obiettivi assegnati ed ag li indirizzi impartiti, al 

personale ATA, posto alle sue dirette dipendenzeò. 
 
Art. 4 -  Organizza  in modo autonomo, nellôambito delle direttive ricevute dal Dirigente 

Scolastico, lôattivit¨ del personale ATA, attribuendo loro incarichi di natura organizzativa e 
prestazioni eccedenti lôorario dôobbligo qualora se ne ravvisi la necessit¨. 
 

Art. 5 ï ñSvolge con autonomia operativa e responsabilit¨ diretta attivit¨ di istruzione, 
predisposizione e formalizzazione degli atti amministrativi e contabili; è funzionario 
delegato, ufficiale rogante e consegnatario dei beni mobiliò. 

 
Art. 6 ï Elabora piani e programmi che richiedono una specializzazione professionale 
specifica, determinandone in modo autonomo i processi formativi ed attuativi.  

  
Art. 7. ï Garantisce il rispetto di qualunque tipo di scadenza. 
 

Art. 8 ï Segnala  tempestivamente la propria assenza in caso di malattia, attenendosi a 
quanto previsto dallôart. 17 del C.C.N.L- Comparto Scuola- 2002/2005, sottoscritto il 

24/07/2004.  
 
Art. 9 ï Si attiene per lôeventuale adesione allo sciopero a quanto previsto dallôallegato 

allôattuazione della Legge n. 146/1990 e Contratto Decentrato Nazionale nÁ11/99/BL del 
24/11/1999.  
 

Art. 10 ï Non  fuma nei locali della Scuola. 
 
Art. 11 ï Rispetta  le norme previste dal Piano di Evacuazione. 

 
Art. 12 ï Rispetta  le norme di sicurezza stabilite dal Capo dôIstituto. 
 

Art. 13 ï Tiene  spento il cellulare, durante lôorario di lavoro. 
 
Art. 14 ï Indossa  il tesserino di riconoscimento, in maniera ben visibile, per lôintero orario 

di lavoro. 
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Gli Assistenti di Segreteria sono  tenuti a: 

 
Art. 1 ï Svolgere tutti i compiti previsti dalla propria qualifica professionale (C.C.N.L.- 
Comparto Scuola- 2002/2005, sottoscritto il 24/072003, Capo V - Personale A.T.A.- Art.44 

e seguenti, in particolare art.47 Tabella A- Profili di area del personale ATA). 
 
Art. 2 ï Assicurare puntualmente i turni di lavoro, attenendosi ai compiti assegnati.  

 
Art. 3 ï Collaborare con i colleghi per la migliore esecuzione di tutti i lavori che si 
richiedono, per assicurare un buon funzionamento della Scuola. 

 
Art. 4 ï Portare a conoscenza del personale docente ed ausiliario le circolari che 
interessano. 

 
Art. 5 ï Eseguire attività lavorativa, anche finalizzata alla catalogazione, con specifica 
preparazione professionale e capacità di esecuzione delle procedure, utilizzando anche 

strumenti informatici.  
  

Art. 6 ï Avere competenza diretta nella tenuta dellôarchivio e del protocollo. 
 
Art. 7 ï Essere addetti, con responsabilità diretta, alla custodia, verifica ed alla 

registrazione delle entrate e delle uscite del materiale in giacenza. 
   
Art. 8 ï Essere esaurienti nelle informazioni fornite agli utenti. 

 
Art. 10 ï Rispettare il segreto dôufficio. 
 

Art. 11 ï Svolgere eventuale lavoro straordinario per esigenze eccezionali, imprevedibili ed 
urgenti.  
 

Art. 12 ï Svolgere il lavoro di un collega assente, per il quale non è stato possibile 
nominare un supplente. 
 

Art. 13 ï Segnalare  tempestivamente la propria assenza in caso di malattia, attenendosi a 
quanto previsto dallôart. 17 del C.C.N.L- Comparto Scuola- 2002/2005, sottoscritto il 

24/07/2004.  
 
Art. 14 ï Attenersi  per lôeventuale adesione allo sciopero a quanto previsto dallôallegato 

allôattuazione della Legge n. 146/1990 e Contratto Decentrato Nazionale nÁ11/99/BL del 
24/11/1999.  
 

Art. 15 ï Non  fumare nei locali della Scuola. 
 
Art. 16 ï Rispettare  le norme previste dal Piano di Evacuazione. 

 
Art. 17 ï Rispettare  le norme di sicurezza stabilite dal Capo dôIstituto. 
 

Art. 18 ï Tenere  spento il cellulare, durante lôorario di lavoro.  
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Art. 19 ï Indossare  il tesserino di riconoscimento, in maniera ben visibile, per lôintero 

orario di lavoro. 
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PRINCIPI FONDAMENTALI 

                           
- Uguaglianza 
- Imparzialità e regolarità 

- Accoglienza ed integrazione 
- Diritto di scelta, obbligo scolastico, frequenza 
- Partecipazione, efficienza e trasparenza 

- Libertà di insegnamento e aggiornamento del personale 
 
AREA DIDATTICA 

 
- Corresponsabilità 
- Offerta formativa  

- Clima sereno 
- Spazi 

- Continuità 
- Libri di testo e sperimentazione didattica 
- Compiti a casa 

- Piano dellôofferta formativa e programmazioni 
- Programmazione educativa 
- Programmazione didattica 

 
SERVIZI AMMINISTRATIVI 
 

- Qualità dei servizi amministrativi 
- Aggiornamento 

 

PROCEDUTE DEI RECLAMI  
 
VALUTAZIONE DEL SERVIZIO 

 
ATTUAZIONE 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 

CARTA DEI SERVIZI  
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PRINCIPI FONDAMENTALI  

 
UGUAGLIANZA  
LôIstituto Comprensivo di Sandigliano ¯ aperto a tutti. 

La pari opportunità formativa verrà garantita a tutti gli alunni, senza distinzione di sesso, 
lingua, religione, opinione politica, etnia, cittadinanza, condizioni psicofisiche e socio-
economiche. 

 
IMPARZIALITAô E REGOLARITAô 
In presenza di conflitti sindacali e sciopero, oltre al rispetto delle norme contrattuali, 

questo Istituto Comprensivo si impegna a garantire: 
- ampia e tempestiva informazione alle famiglie attraverso la utilizzazione dei diversi canali 
comunicativi( albo della scuola, diario dellôalunno) sulle modalit¨ e sui tempi dellôagitazione 

sindacale; 
- i servizi minimi essenziali di custodia e di vigilanza, specie in presenza di soggetti non 
autonomi per età o per condizione psico-fisica; 

- presenza attiva e vigilanza degli operatori scolastici, in rapporto allôorario di lavoro ed alle 
mansioni dei singoli dipendenti. 

 
ACCOGLIENZA E INTEGRAZIONE   
LôIstituto Comprensivo di Sandigliano favorisce lôaccoglienza degli alunni e dei genitori 

attraverso: 
- iniziative atte a far conoscere le strutture, le forme organizzative, il Regolamento 
dôIstituto, il Piano dellôOfferta Formativa a tutti gli alunni nuovi iscritti;  

- iniziative atte a conoscere gli alunni nuovi iscritti e a realizzare la continuità educativa 
orizzontale e verticale, per impostare una corretta programmazione educativo - didattica 
annuale; 

- iniziative atte a risolvere situazioni legate a svantaggio dichiarato e non;  
- la consegna, a richiesta e dietro rimborso del costo di duplicazione, di copia del P.O.F., 
della Carta dei Servizi, del Regolamento dôIstituto; 

- lôorganizzazione di un incontro, tra genitori degli alunni nuovi iscritti e docenti di 
classe/sezione, per una reciproca conoscenza; 
- la fornitura di una bacheca per i genitori, per favorire la circolazione delle notizie di 

interesse comune. 
 

DIRITTO DI SCELTA, OBBLIGO SCOLASTICO E FREQUENZA  
Questo Istituto garantisce criteri oggettivi nella individuazione degli aventi diritto alla 
frequenza scolastica, in caso di eccedenze. 

Danno diritto di precedenza allôiscrizione, in caso di eccedenza di domande: la residenza, il 
domicilio, la sede di lavoro di uno dei familiari, specie se separati legalmente o divorziati, 
la presenza di un familiare nella stessa scuola( fratello o sorella ). 

LôIstituto favorisce la realizzazione di iniziative, anche in collaborazione con soggetti 
esterni, tendenti a far conoscere la propria offerta formativa alle fam iglie. 
Lôobbligo scolastico e la regolarit¨ della frequenza sono assicurati con interventi di 

prevenzione dellôevasione e della dispersione scolastica, da parte di tutte le Istituzioni che 
collaborano con la scuola, in modo funzionale ed organico. 
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PARTECIPAZIONE, EFFICIENZA E TRASPARENZA  

Eô fondamentale ricordare la necessit¨ che tra scuola e famiglia si instauri un rapporto di 
collaborazione e cooperazione, rispettoso del diverso ruolo rivestito e nel comune 
riconoscimento del valore primario che lôinfanzia e lôeducazione devono avere in una 

società civile. 
Inoltre, si considera la trasparenza nei rapporti interni amministrativi ed in quelli con 
lôutenza, condizione importante, per favorire la partecipazione democratica alla gestione 

sociale della Scuola.Per facilitare la realizzazione di quanto sopra esposto lôIstituto 
Comprensivo di Sandigliano appronta: 
- una bacheca generale dôIstituto, ove verranno affissi, in via permanente, una copia della 

Carta dei Servizi scolastici, il Regolamento dôIstituto, le Norme comportamentali dei 
Docenti, degli Alunni, dei Collaboratori Scolastici e del personale Amministrativo, il Piano 
dellôOfferta Formativa, lôOrganigramma del personale degli uffici di segreteria e il Piano di 

Evacuazione. Verranno, invece, mantenuti affissi per un minimo di 10 giorni, gli atti del 
Consiglio dôIstituto; 
- una bacheca del personale A.T.A, contenente, in via permanente, lôorganigramma e le 

mansioni, gli ordini di servizio per i tempi di vigenza, le turnazioni, gli incarichi speciali;  
- una bacheca insegnanti, contenente lôorganigramma, lôorario di ricevimento dei singoli 

docenti; 
- una bacheca sindacale; 
- una bacheca per studenti e genitori. 

 
LIBERTAô DôINSEGNAMENTO E AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE 
La libert¨ dôinsegnamento si realizza nel rispetto della personalit¨ dellôalunno. 

Lôesercizio della libert¨ dôinsegnamento si fonda sul presupposto della conoscenza 
aggiornata delle teorie psicopedagogiche, delle strategie didattiche, delle moderne 
tecnologie educative e sul confronto collegiale con gli altri operatori .  

Lôaggiornamento ¯ un obbligo per lôamministrazione e un diritto per gli operatori. 
 
 

 
AREA DIDATTICA  

CORRESPONSABILITAô 

Questo Istituto, attraverso i suoi operatori, si ritiene corresponsabile, unitamente alla 
famiglia, alle altre agenzie educative presenti nel territorio di competenza, della qualità 

delle attività educative.  
Compito ed impegno dellôIstituto ¯ lôadeguamento delle scelte educative alle esigenze 
culturali e formative degli alunni, nel rispetto delle finalità e degli obi ettivi espressi dai testi 

programmatici. 
 
OFFERTA FORMATIVA  

La scuola si adopera per: 
- dare allôalunno la possibilit¨ di: esplorare, sperimentare, esprimersi, comunicare, 
approfondire la consapevolezza degli obiettivi da raggiungere; 

- stimolare lôinteresse e il piacere di apprendere; 
ampliare il bagaglio culturale di ognuno, nel rispetto dei ritmi e degli stili di 
apprendimento; 

- favorire la pratica, lôabitudine e lôaccettazione delle regole che sottostanno alla societ¨ 
civile; 
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- agevolare, con attività mirate, lôinserimento e lôintegrazione di ogni alunno nel contesto 

scolastico, in particolare per gli alunni disabili e con disagio. 
  
CLIMA SERENO  

La scuola offre allôalunno un clima sereno e rassicurante, attraverso attivit¨ finalizzate a 
favorire lôaccoglienza e lôinserimento. Pertanto, nel rapporto con gli allievi, i docenti 
mantengono un colloquio pacato e aperto, adottando strategie didattiche basate sullôuso 

dei rinforzatori positivi (bene, bravo, vai avanti cos³, eccé). Le penalizzazioni, adeguate 
allôet¨ del minore, devono avere comunque carattere educativo e non mortificante. 
 

SPAZI  
Riconoscendo il valore formativo dellôambiente, che pu¸ facilitare o meno lôapprendimento, 
il docente organizza lôambiente scolastico in modo confortevole, con spazi funzionali e 

modificabili. 
 
CONTINUITAô 

Compito della scuola è realizzare un processo formativo organico e completo, che tenga 
conto delle esperienze pregresse e faciliti lôapprendimento e la formazione futura. La 

scuola adotta strategie per prevenire la dispersione scolastica. Tra i vari ordini di scuola è 
stilato un protocolla dôintesa, sui comportamenti da adottare per facilitare e favorire la 
realizzazione dei processi educativi continui. 

 
LIBRI DI TESTO E SPERIMENTAZIONE DIDATTICA  
I libri di testo e la s trumentazione didattica sono proposti dai docenti. La loro scelta tiene 

conto del processo formativo da realizzare e dalla funzionalità educativa e didattica. 
I rappresentanti dei genitori esprimono il loro parere in merito, nei tempi e nei luoghi 
concordati.  

 
COMPITI A CASA  
Al fine di rinforzare le conoscenze scolastiche, si richiede, a casa, un impegno individuale, 

per la revisione del lavoro svolto a scuola. Lôimpegno richiesto ¯ graduato per et¨ e per 
classe frequentata. 
Per evitare un sovraccarico di materiale scolastico, nella stessa giornata, i docenti, con il 

coinvolgimento delle famiglie, adottano soluzioni idonee a rendere possibile unôequa 
distribuzione dei testi, nellôarco della settimana. 

Analoga valutazione sar¨ effettuata per permettere lôesercizio di attività ludico-sportive in 
orario extrascolastico. 
 

PIANO DELLôOFFERTA FORMATIVA E PROGRAMMAZIONI 
Il Piano dellôOfferta Formativa contiene le scelte educative ed organizzative ed i criteri di 
utilizzazione delle risorse. Esso costituisce un impegno per tutta la comunità scolastica 

(alunni, docenti, genitori, personale ATA e collaboratori).  
Il piano contiene: situazione socio-culturale dellôutenza; analisi delle risorse interne ed 
esterne; scelte educative, didattiche, curricolari (italiano, matema tica e antropologia) ed 

extracurricolari; valutazione. 
 
LA PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA  

Progetta il percorso formativo tenendo conto delle finalità e degli obiettivi prescritti dai 
programmi. Essa contiene: finalità educative, obiettivi educativi, strumenti di  rilevazione 
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della situazione iniziale, strumenti per la verifica del percorso didattico, strumenti per la 

valutazione, attività di orientamento, formazione integrata,interventi di sostegno.  
 
LA PROGRAMMAZIONE DIDATTICA  

Delinea il percorso operativo per raggiungere gli obiettivi e le finalità educative.  
 
 

SERVIZI AMMINISTRATIVI  
 
Lôorganico del personale amministrativo ¯ formato da un Direttore dei servizi generali ed 

amministrativi (D.S.G.A.) signora Salaris Isabella  da quattro assistenti amministrativi, 
assunti a tempo determinato  e da quattordici collaboratori scolastici. 
Lôorario di servizio del personale amministrativo è dalle ore 7.30 alle 15.00, dal lunedì al 

venerdì, ma nei pomeriggi di martedì e di venerdì termina alle ore 16.30.  
Lôorario dei collaboratori scolastici si articola allôinterno della seguente fascia oraria: dalle 
ore 07.00 alle ore 18.30.                                                                

Lôufficio ¯ aperto al pubblico luned³, marted³,mercoled³,  gioved³ e venerd³, dalle ore 10,00 
alle ore 13,00; il lunedì ed il giovedì anche dalle ore 14.30 alle ore 16.30.  

 
   
 

QUALITAô DEI SERVIZI AMMINISTRATIVI 
La procedura per le operazioni di iscrizione è effettuata mediante distribuzione dei relativi 
moduli a ñvistaò nei giorni previsti, in orario e con modalità ampiamente pubblicizzate. 

Lôufficio garantisce lo svolgimento della procedura di iscrizione in un massimo di tempo di 
dieci minuti dalla consegna delle domande compilate. 
Il rilascio dei certificati di iscrizione e di frequenza è effettuato nel normale orario di 

segreteria entro il tempo massimo di tre giorni lavorativi; i certificati contenenti votazioni e 
giudizi sono rilasciati entro cinque giorni. 
I documenti di valutazione degli alunni sono consegnati direttamente dal Capo dôistituto o 

dai docenti incaricati entro cinque giorni dal termine delle operazioni di scrutinio.  
Per quanto riguarda la trasparenza e lôinformazione si seguono le indicazioni della C.M. n. 
241 

 
 

AGGIORNAMENTO  
Considerate le esigenze formative espresse dal personale in servizio, detto personale 
aderirà alle iniziative di aggiornamento/formazione organizzate da enti, organizzazioni, 

ecc., comunque approvate dagli organismi scolastici . 
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PROCEDURE DEI RECLAMI  
 

 

Nellôottica della trasparenza, questo Istituto ritiene, che lôaspetto dei reclami sia 
considerato nella sua dimensione generale dei rapporti, tra scuola e genitori. 
Riconoscendo fondamentale il rapporto di collaborazione scuola-famiglia, gli operatori 

scolastici e i genitori accettano di impegnarsi, per facilitare una costante e positiva 
informazione e comunicazione. In questa prospettiva, sarà cura di tutti avere il più ampio 
rispetto del ruolo altrui, nella piena coscienza e condivisione che la famiglia e la scuola 

sono i due cardini essenziali, su cui si fonda una società civile. In questo senso, sono segni 
di civiltà il rispetto e il valore morale e sociale che vengono loro attribuiti.  
Fin da subito è importante accordarsi chiaramente su mezzi e modalità, per favorire la 

comunicazione. 
Per agevolare una chiara e reciproca informazione sul percorso formativo degli alunni, ogni 
bimestre i docenti incontrano i genitori.  

Alla fine del quadrimestre sarà consegnato il documento di valutazione. 
I docenti si rendono disponibili, inoltre,  in team o  singolarmente e previo preventivo 

accordo, a fissare colloqui con i genitori che ne facciano espressa richiesta o su invito dei 
docenti stessi, per cercare di risolvere problematiche contingenti. 
Gli incontri saranno comunicati dai docenti alle famiglie e/o eventualmente concordati 

tramite il diario dellôalunno, indicando il giorno e la fascia oraria o lôora. 
Eô auspicabile, nel rispetto del ruolo rivestito dagli operatori, che eventuali rimostranze o 
chiarimenti siano segnalati, in prima istanza, direttamente agli interessati, possibilmente in 

termini di richiesta di chiarimento, di persona o eventualmente tramite il rappresentante di 
classe. 
Qualora il Dirigente Scolastico riceva rimostranze, riguardanti il personale, sarà sua cura 

informare gli interessati; si farà cura, inoltre, di assumere le informazioni del caso e di 
intervenire per appianare eventuali contenziosi, nel pieno rispetto dei diritti e della dignità, 
sia dei genitori, sia degli operatori scolastici. 

Per produrre i loro reclami, gli utenti possono utilizzare le seguenti modalità: colloqui con i 
docenti e con il Dirigente, comunicazioni scritte o telefoniche non anonime al Dirigente 
Scolastico. 

 
 

 
VALUTAZIONE DEL SERVIZIO  

 

LôIstituto Comprensivo di Sandigliano si propone lôobiettivo del miglioramento continuo e 
progressivo del servizio scolastico, attraverso il monitoraggio dei fattori di qualità, in 
quanto si ritiene che lôattivit¨ educativa e didattica debba essere rispondente alle esigenze 

del territori e dellôutenza. 
Per valutare la qualità dei processi messi in atto, si analizzano i seguenti fattori: 
- soddisfacimento delle aspettative dellôutenza, sul piano amministrativo e didattico -

educativo; 
- soddisfacimento della domanda di aggiornamento, di formazione, di riqualificazione 
professionale degli operatori;  

- miglior utilizzo degli impianti, spazi, laboratori, patrimonio librario e sussidi;  
- piano di utilizzo delle risorse finanziarie; 
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- capacità di progettare attività aggiuntive, attingendo a fondi statali, regionali, locali e 

privati;  
- efficienza della rete informativa interna ed esterna (tempestività nella socializzazione 
delle informazioni e nella distribuzione delle circolari). 

Per acquisire le informazioni utili alla valutazione del servizio erogato potranno essere 
effettuate rile vazioni, mediante questionari, rivolti al personale scolastico e ai genitori. Tali 
questionari verteranno sugli aspetti organizzativi, didattici e amministrativi del servizio; 

essi prevederanno una graduazione delle risposte e la possibilità di formulare proposte. 
 
 

 
 
 

 
ATTUAZIONE  

 

Le norme contenute nel presente testo sono vincolanti per operatori e studenti. Nuove 
disposizioni contenute nei Contratti di lavoro o in Norme di legge, o per provvedimenti 

successivi del Consiglio dôIstituto, potranno richiedere la variazione delle regole 
concordate. 
 

 

 

 


